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Abolito 
Tesarne 
di ammissione 
al liceo 
classico 

A partire da questo 
anno scolastico è abo¬ 
lito l'esame di ammis¬ 
sione al liceo classico. 
La proposta del mini¬ 
stro on. Sullo ha avuto 
il parere favorevole, 
come richiesto dalla 
legge, del Consiglio 
superiore della Pubbli¬ 
ca Istruzione. 


805.000 copie diffuse domenica 

Il successo ottenuto con l’eccezionale impegno di tutti i militanti del partito 


A pagina 4 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Non c’è maggioranza per il nuovo segretario 


LACERATA LA D. C. 


dopo l'elezione di Piccoli 


Anche la sinistra italiana sarà rappresentata a Strasburgo - a pagina 2 



"WIYON A TO Nlxon sl è Insedialo ieri alla Casa Bianca, pro- 

lUUl/ll V , eHo da ven n m n a soldati e poliziotti e conte¬ 
stato da grandi manifestazioni di giovani, che lo hanno accusato di essere l'uomo del miliardari 
e gli hanno chiesto perentoriamente di porre subito fine aila guerra nel Vietnam. Contro 
l'automobile presidenziale sono stati lanciati sassi, barattoli di vernice e una bomba fumo¬ 
gena, che non è esplosa. Nella telcfoto: un imponente corteo anti-Nixon sulla Pennsylvania 
Avenue A PAGINA 10 


IL 19 MAGGIO 
CONTINUA 


I L 19 MAGGIO continua. Il 
fallimento e la cria del 
centro sinistra scuotono dal 
profondo i partiti e i gruppi 
politici che, ignorando la 
realtà nuova della società, 
insistono nel tentare di ri¬ 
solvere al vertice problemi 
che nascono dal basso. E 
così, dopo un PSI che ha 
un segretario politico che 
dovrebbe reggere il partito 
con il 52 per cento di mag¬ 
gioranza, abbiamo una DC 
il cui nuovo segretario. Pic¬ 
coli, gode del 48 per cento 
dei voti. Invece che da una 
nuova maggioranza la DC è 
governata (ma fino a quan¬ 
do?) da un coacervo, e non 
chiaramente unito, di grup¬ 
pi di potere che danno luo¬ 
go a una « nuova minoran¬ 
za ». 

Il problema, evidentemen¬ 
te, non va considerato sol¬ 
tanto in termini di « cric¬ 
che ». C’è anche questo, e 
largamente, ma il fatto cen¬ 
trale è che oggi la DC tra¬ 
versa la crisi più profonda 
dai tempi della morte di 
De Gasperi. Il netto e pole¬ 
mico distacco di Moro è in¬ 
dice di quanto serio sia 
il travaglio interno di un 
partito che, fino a oggi, 
era sempre riuscito a tene¬ 
re in equilibrio le « due ani¬ 
me » del suo interclassismo. 
Sono le radici stesse di que¬ 
sto « interclassismo » che 
risultano adesso intaccate. 
E le spaccature ai vertici 
sono il riflesso diretto delle 
crisi che scuotono il mon¬ 
do politico dei cattolici e le 
sue istituzioni più tradizio¬ 
nali. Non solo le sezioni del 
partito democristiano, ma 
la « bonomiana », le AGLI, 
la CISL, i circoli parroc¬ 
chiali, le mille altre asso¬ 
ciazioni cattoliche o demo- 
cristiane che esistono in tut¬ 
ta Italia, risentono della 
crisi di fiducia che dal bas¬ 
to sale verso l’alto e, in 
primo luogo, investe il go¬ 
verno e il partito di mag¬ 
gioranza. 

D IETRO il discorso di Mo¬ 
ro a questo drammati¬ 
co consiglio nazionale che 
ha fatto precipitare la si¬ 
tuazione, c’è l’altro discorso 
di Moro che delineava i mo¬ 
tivi della crisi della DC, or¬ 
mai inerte, come partito di 
massa e come guida del cen¬ 
tro-sinistra, di fronte ai «pro¬ 
cessi irreversibili » in atto 
in tutti gli strati della so¬ 
cietà. 

Certo: un gesto di rottu¬ 
ra, per quanto clamoroso ed 
esplicito, con la vecchia 
maggioranza non è suffi¬ 
ciente a far dimenticare 
certe gravissime responsa¬ 
bilità. Ma come sintomo di 
una crisi che sale dal bas¬ 
so la dislocazione di Moro 
e dei suoi attuali alleati, la 
debolezza della « nuova mi¬ 
noranza » che governa la DC, 
hanno un senso che va ol¬ 
tre il puro antagonismo tra 
gruppi in lotta per il pote¬ 
re. E richiama le forze po¬ 
litiche — in primo luogo i 
•ocialisti — a riflettere an¬ 


cor più seriamente sul si¬ 
gnificato della morte di una 
formula che non ha retto al¬ 
la prova dei fatti elettorali 
e, oggi, isola sempre di più 
il potere dalla società, co¬ 
stituisce motivo dì rottura 
non solo fra governo e mas¬ 
se ma perfino tra le forze 
interne che costituiscono la 
ossatura della formula stes¬ 
sa. 

La crisi della DC si pro¬ 
duce, infatti, nel quadro di 
una società percorsa da lot¬ 
te operaie, contadine, giova¬ 
nili di ampiezza e profondi¬ 
tà senza precedenti. Si trat¬ 
ta di azioni unitarie, robu¬ 
ste e di prospettiva, che 
pongono al centro problemi 
di nuovi indirizzi economi¬ 
ci e sociali, ignorati total¬ 
mente dal centrosinistra, 
incapace per sua natura di 
muoversi su un terreno che 
non oscilli fra il riformismo 
spicciolo e la repressione 
aperta. Il 19 maggio aveva 
già detto no a questa po¬ 
litica: ma la DC e la destra 
del PSI avevano fatto il 
possibile per ignorare que¬ 
sto no. E oggi ne pagano il 
prezzo, in termini di crisi, 
ora striscianti ora galoppan¬ 
ti, ma sempre di fondo, per¬ 
chè sintetizzano la carenza 
di una prospettiva, il dub¬ 
bio radicale e la protesta 
che giungono dalFinterno 
degli stessi partiti investiti. 

Prende sempre più corpo 
e vigore, dunque, non solo 
la giustezza delle nostre 
analisi, delle nostre denun- 
cie e delle nostre indicazioni 
di lotta ma anche la nostra 
indicazione politica di fon¬ 
do per una svolta radicale 
che apra la via ad una al¬ 
ternativa che miri a f 2 r 
compiere un balzo in avan¬ 
ti a tutta la situazione po¬ 
litica e sociale, sposti a si¬ 
nistra l’asse del potere, crei 
nuove condizioni politiche 
per far pesare e contare 
realmente le masse lavora¬ 
trici protagoniste principa¬ 
li, attive, del movimento so¬ 
ciale che investe così cla¬ 
morosamente anche la DC. 

D A UN pezzo il monopolio 
democristiano del pote¬ 
re non è che un’arrogante 
sopravvivenza, sorretta dal- 
l’artifizio, la corruzione, il 
cedimento. Insistere, oggi, 
nel tentare d: perpetuare 
questa sopravvivenza vorreb¬ 
be dire non solo rinunciare 
ad andare avanti ma accetta¬ 
re un regresso. E dò pro¬ 
prio mentre. Moro a parte, 
è l’intero paese in tutte le 
sue componenti sociali e ci¬ 
vili, dai braccianti ai magi¬ 
strati, dagli studenti agli 
operai, che chiede un salto 
di qualità, una prospettiva 
nuova che ancori la demo¬ 
crazia a nuovi equilibri, ri¬ 
spondenti al bisogno di ri¬ 
forma radicale che fa fer¬ 
mentare tutte le « contesta¬ 
zioni » e anima di nuovi con¬ 
tenuti e di nuove forme di 
unità tutte le lotte di massa. 


Dorotei e fanfanianì tra 
i franchi tiratori - Pro¬ 
fonda impressione nel 
mondo politico * I com¬ 
menti della sinistra de 
e delle correnti sociali¬ 
ste - Uir giudizio del 
PSIUP - Imbarazzo e 
preoccupazione della 
stampa governativa e 
padronale 


La DC esce letteralmente 
squassata dalla furibonda bat¬ 
taglia che si è scatenata nel 
Consiglio nazionale intorno al- 
l’« operazione Piccoli ». Il par¬ 
tito che si proclama con arro¬ 
ganza « guida » del paese e 
< perno » della democrazia è 
ora diretto da un segretario 
che ha ricevuto appena il 18 
per cento dei voti del massi 
mo organismo dirigente. Pie 
coli è dunque un segretario 
di minoranza. E’ un fatto sen 
za precedenti. Egli resta a 
quel posto in spregio alle più 
elementari norme della demo¬ 
crazia interna che gli impor¬ 
rebbero di dimettersi. Non 
c'è più una maggioranza. La 
DC raccoglie i cocci della 
sua politica mentre il PSI, 
suo socio di governo, paga un 
prezzo altrettanto pesante sot¬ 
to la gestione di un gruppo di 
potere di destra che comanda 
soltanto col 52 per cento dei 
suffragi. 

Gli osservatori tirano un bi¬ 
lancio delle tre tempestose 
giornate del Consiglio nazio¬ 
nale e parlano di « disastro ». 
Si riconosce che il « duro giu 
dizio politico e morale » di 
Moro contro la « grave so¬ 
praffazione » dei dorotei. dei 
fanfaniani e dei tavianei è an¬ 
dato a segno. Secondo i cal¬ 
coli più benevoli a Piccoli so¬ 
no mancati una trentina dei 
voti previsti, il che significa 
che i « franchi tiratori » della 
presunta maggioranza si so¬ 
no aggiunti neH'urna ai « no » 
dei morotei. delle sinistre e 
degli scelbiani. espressi con 
la scheda bianca. La « nuova 
minoranza » che ha portato 
Piccoli alla testa del partito 
non solo è contestata dalla 
robusta opposizione di Moro 
ma è essa stessa divisa nelle 
sue varie frazioni e clientele- 
Dopo il voto segreto di dome, 
nica la « solidarietà » degli 
amici di Colombo vt-rro Pic¬ 
coli è notevolmente «ospetta 
(non sj dimentichi che poco 
tempo fa Colombo aveva 
avanzato la propria candida 
tura alla segreteria do. 

D dato centrale è dunque 
la sconfitta dei dorotei. un 
gruppo abituato fin qui a pos¬ 
sedere una forza prevalente 
rispetto agli altri e a valer¬ 
sene per il controllo delle 
più importanti leve del go 
verno e del sottogoverno. I 
dorotei non hanno potuto li¬ 
mitarsi a ribattere a Moro e 
a Donat Cattin con l'accusa 
di c lavorare coscientemente 
per distruggere il partito 
Hanno dovuto anche recitare 
una « autocritica * che con¬ 
fessa il fallimento del centro- 
sinistra e svela un quadro 
buio della situazione interna 

ro. r. 
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I lavoratori 
delle campagne 

ieri io lotta 


Dal Nord al Sud centinaia di migliaia di brac¬ 
cianti, mezzadri, coloni manifestano contro agra¬ 
ri e governo — Discorso di Caletti 
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OGGI 3 REGIONI IN SCIOPERO ZXXV** 

superamento delle < gabbie >. Per 41 ore scioperano a partire da slamane l'Emilia e la 
Sardegna. Sempre oggi sciopero di 24 ore nel Friuli-Venezia Giulia. La Puglia scende in 
lotta domani per 48 ore; l'Abruzzo dopodomani, sempre per 48 ore. Il 24 e 25 si astengono la 
Lucania e la provincia di Pesaro, il 22 Ancona, il 23 Firenze, il 22 e 23 Frosinone, il 
23 Pisa, il 24 e 25 Terni e Verona. Ieri a Como hanno scioperato compatti tutti i 70 mila 
lavoratori dell'industria. A Torino sl è svolto uno sciopero, con corteo e manifestazione, dei 
dipendenti della General electric di Caluso (nella foto) in lotta da sei mesi per il cottimo. 


Sodo due milioni 1 braccianti, 
i mezzadri, i coloni m Italia. 
Due milioni di lavoratori, di cit 
ladini che vivono in condizioni 
di sottosviluppo. spesso di mi¬ 
seria. sempre di grande fatica 
e minima remunerazione, len 
questa grande forza è stata an¬ 
tagonista di una 'otta che ha 
investito tutti i centri agricoli 
più importanti del paese. La Fe 
derbraorianti e la Federmezza- 
dri. con l'adesione della Allean¬ 
za contadini, hanno infatti gui¬ 
dato insieme una massiccia agi¬ 
tazione. Centinaia di migliaia di 
lavoratori agricoli sono scesi 
nelle piazze formando cortei 
Contro gli ag-an rivendicano lo 
avvio e rap'de concio reni per 
le trattative a Cittì i livelli e 


UN ALTRO GIOVANE Sl E' DATO ALLE FIAMME A PILSEN | 

Manifestazione di lutto a Praga 


Commossa lettera di Svoboda, Dubcek, Cernik 
e Smrkovski alla madre di Jan Palach 

Numerose riunioni di universitari ed operai si svolgono nelle facoltà — Un accorato appello 
di Svoboda affinchè cessino i gesti disperati — E’ giunta a Praga una delegazione sovietica 

Dal nostro corrispondente ! 


Maurizio Ferrara (Segue in ultima pagina) 


PRAGA. 20 

Mentre decine di migliaia d. 
persone a Praga rendevano 
omaggio alla memoria di Jan 
Palach. lo studente morto ic-i 
per il suo tragico, disperato ge¬ 
sto di piotesta. a PiLsen un 
altro giovano ha tentato il sui 
oidio dandosi alle fiamme. I-a 
sconvolgente notizia è stata da¬ 
ta, ia voce rotta dalla commo¬ 
zione. dal presidente Svoboda. ! 
che pronunciava dai teleschermi 
un messaggio alla nazione. Il 
nome del giovane è Jaroslav * 
HIavaty. di 25 anni, sposato. 
Oliera io aile officine Stenda: co¬ 
sparsosi di benzina ha dato 
fuoco alle vesti nella piazza 
principale della città boema. 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 



PRAGA — Un momento delia manifestazione di ieri 


(Telefoto) 


per tutte le categorie: contro il 
governo i lavoratori della terra 
-si battono per ottenere la ri¬ 
forma del collocamento, della 
previdenza e assistenza agrico¬ 
la. per il superamento della mez¬ 
zadria e della colonia, per la 
unificazione proprietà-impresa- 
•’avoro. per l'estensione dei po¬ 
teri e dei mezza degli Enti di 
sviluppo, per l’elaborazione dei 
piani di zona, per nuovi -ndiriz- 
7i del finanziamento pubblico al 
fine di raggiungere l'obiettivo 
del'a stabilità e dell'aumento 
della occupazione (invertendo 
quindi la tendenza attuale), per 
una più elevata remunerazione 
del lavoratore mezzadro e con¬ 
tadino, infine por il disarmo — 
tema bruciante per i fratelli e 
compagni dei morti d: Avola — 
delle forze di polizia. 

Una lunga Usto di rivendi¬ 
cazioni. che sotto! neu il Ivn 
ghlssano elenco degli impecili 
mai mantenuti, dei soprusi, del¬ 
lo sfruttamento, della disumana 
condizione contadina mantenu 
ta e alimentata t»r decenni 
dalle classi dirigenti oap.tahsti- 
che e dai loro governi. Ieri si 
sono mosse tutte le zone agrico¬ 
le. da quelle più povere e ab¬ 
bandonate de! Sud a quelle 
c ricche » (ricche per i padro¬ 
ni) del Nord. Grosse manife¬ 
stazioni a Sena, Perugia e Fi¬ 
renze. con omoentramenti di la¬ 
voratori a Mjgel'o. Voltiamo. 
Firenze. 

Grave la fintone in n ime ro¬ 
si on'ri s.ciìiam per le ve-, 
lenze bracciantili. Ne! Trapa 
«topo la rottura delle tra*, 
tutù. e. è iniziato uno sc:ope-o 
generale ad oltranza nelle cam¬ 
pagne. Ad Alcamo e n alr-i 
<t-n:-i ’e popo’az-Vni coio rv 
> strade a onere 1 az ice 
r.vtndcativa 

Grandi mamfestazioni a Mo¬ 
dena (4000 m piazza), a Arezzo, 
a Napoli, a Caserta, a Faenza, 
a Livo"oo. a Padova, a Tra¬ 
viso. a Verona, a Venezia, nel- 
la Puglia (Brindisi. Taranto. 
Foggia), zonali a Rimiri. Pe¬ 
scara Roma. Piacenza, Ancona. 
Macerata. Pesaro. Pescara. 
Lucca. Agrigento. Palermo. 
Chieti. Matera. Avellno. For¬ 
tissima la manifestazione a 
Grotta glie (vnemo a Taranto) 
dove ha parlato il Segretario 
della Ferie rbmccTfinti Calerti. 

Sul collocamento e la previ¬ 
denza Calerti ha detto fra l'al¬ 
tro: c Non ci può essere don» 
crazM e libertà nelle campa¬ 
gne se viene negato 3 diritto 
al lavoro e se si continua nella 
sistematica violazione della 
legge sul collocamento ». 

A PAGINA 4 IL SERVIZIO 


(Tira le biografie dell’on. 
X Piccoli apparse ieri 
sui giornali, et ha parti¬ 
colarmente impressiona¬ 
to quella dei "Tempo", 
soprattutto per una frase 
che ci ha fatto capire 
quanto, sia pure inconsa¬ 
pevolmente, siamo sprov¬ 
veduti c volgari. Dopo 
un ampio richiamo al 
passato politico del nuo¬ 
vo segretario della DC 
in coerenza con la sua 
formazione cattolica, il 
quotidiano romano scri¬ 
ve: « ...egli non può di¬ 
menticare queste origini 
che sono di uomo d’ordi¬ 
ne, dove questo termine 
deve intendersi nel sen¬ 
so più nobile ». 

Ora noi, e in questo 
sta la nostra rozzezza, 
non ci eravamo mai so/- 
fermati a considerare 
nell’on. Piccoli un aspet¬ 
to che è del resto comu¬ 
ne ai suoi amici dorotei. 
Si tratta, com e noto, di . 
« uomini d’ordine ». ma 
c’è in tutti loro un’am¬ 
piezza di vedute, un di¬ 
stacco, una profondità di 
oricconti, che h rendono 
singolarmente pregevoli. 
Ha ragione il "Tempo": 
(’« ordine *, m loro, de¬ 
ve intendersi « nel senso 
più nobile ». e dal modo 
come hanno condotto 
questa felice operazione 
nel Consiglio nazionale 
conclusosi domenica, .n 
capisce che deve trattar¬ 
si dell’ordine di Malta, 
il più nobile, appunto, 
fra gli ordini, sovrano e 
ospedaliero. 

Adesso, aggiunge il 
suo acclamante biografo, 

« non gli dovrà essere 
difficile” (a Piccoli) ritro¬ 
vare il "filone” modera¬ 
to». Lo pensiamo anche 
noi. Non è mai successo, 
a memoria d’uomo, che 
a un doroteo sia riuscito 
difficile ritrovare « il fi¬ 
lone moderato », e se per 
ca.-o accadesse all’ on. 
Piccoli di smarrirlo mo¬ 
mentaneamente c di ar¬ 
mare a Palazzo Sturzo 
una mattina senza * filo¬ 
ne moderato », potrebbe 
sempre farselo prestare 
da Sceiba, presidente del 
partito, che per maggio¬ 
re sicurezza se lo fa con¬ 
servare tn questura. Di 
là il « filone moderato » 
non esce se non prece¬ 
duto da tre squilli, come 
sanno anche troppo bene 
gli operai e gli studenti, 
emessi su ordine del 
commissario. E' questo 
I’« ordine nel senso più 
nobile » che in fondo in 
fondo piace all'on. Pic¬ 
coli. 

Fortftbracct* 
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Camera 


Senato 


11 Bilancio dello Stato italiano, uno strumento di repressione 


i 

Oggi l'elezione Le proposte 
dei deputati delle sinistre 
per il Parlamento per le zone 


: v 


Così spendono 10 mila miliardi 

Le entrate sono ritagliate quasi tutte a scapito di bisogni essenziali dei cittadini - Destinati all’acqui¬ 
sto di armi 202 miliardi in un solo anno - Elemosine oculate invece del diritto allo studio - La salute degli 
italiani, gli assegni familiari, la protezione dei vecchi non coperti da assicurazione ricevono il 6% della spesa 


europeo 


Una dichiarazione di Ingrao — Caduta la discri¬ 
minazione contro le sinistre — All’ordine del 
giorno anche le proposte di legge per le pensioni 


Si 6 svolta ieri presso H pre¬ 
sidente della Camera Pcrtini la 
riunione dei presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari per discutere 
la rappresentanza Italiana al 
Parlamento europeo. Al termi¬ 
ne della riunione l’onorevole 
Ingrao ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« E' stata discussa e concor¬ 
data la proposta di delegazio¬ 
ne italiana al Parlamento euro¬ 
peo, che domani verrà sottopo¬ 
sta al giudizio della Camera. 
Noi comunisti abbiamo soste¬ 
nuto, contro il parere dei par¬ 
titi di destra e del centro-sini¬ 
stra. che la delegazione doves¬ 
se essere formata basandosi sul 
principio della rappresentanza 
proporzionale dei vari gruppi 
presenti nel nostro Parlamento. 
Abbiamo tuttavia accettato di 
dare mandato fiduciario al pre¬ 
sidenti delle Camere per la 


A proposito dell'IRI e de¬ 
gli investimenti pubblici 

- 1 - i 

Vivace 
polemica 
tra Preti 
e Mancini 


Una vivace polemica vede 
schierati In questi giorni su 
opposte sponde due ministri 


definizione della lista, anche Iche non solo fanno parte del 


perchè l’applicazione rigorosa 
del principio proporzionale 
avrebbe portato alla esclusio¬ 
ne di alcuni gruppi minori. 
Nella riunione è stata accet¬ 
tata da tutti la lista pro¬ 
posta dal due presidenti delle 
Camere. Cade cosi una illecita 
e intollerabile discriminazione 
nei riguardi deH’opposizione di 
sinistra; discriminazione che. 
di fatto, aveva portato negli 
ultimi anni alla paralisi della 
rappresentanza italiana nel Par¬ 
lamento europeo. 

« I comunisti che verranno 
eletti svilupperanno anche in 
quella sede la nostra tenace 
battaglia in difesa degli inte¬ 
ressi vitali delle classi lavora¬ 
trici del nostro paese e dei po¬ 
poli d’Europa, contro il predo¬ 
minio dei grandi monopoli e 
degli "atlantisti" negli attuali 
organismi comunitari, 
i « Resta ancora impostata in 
modo profondamente errato la 
questione del Consiglio d’Euro¬ 
pa. Il regolamento dell’Unione 
dell’Europa Occidentale (UFO) 
lega la rappresentanza italiana 
nel Consiglio' d'Eurnpa all’Or¬ 
ganizzazione militare europeo- 
occidentale: e su questa base 
una vecchia, legga-deh periodo 
centrista' stabilisce un metodo 
maggioritario di ; elezione, che 
mira ad escludere dal Consi¬ 
glio d'Europa l’opposizione. Per 
protesta contro questo grotte¬ 
sco permanere di metodi discri¬ 
minatori e contro l’assurdo le¬ 
game stabilito tra Consiglio di 
Europa e Organismi militari oc¬ 
cidentali, noi comunisti non 
parteciperemo a tale votazione. 
D’altra parte i fatti hanno di¬ 
mostrato che organismi sovra- 
nazionali. costruiti in modo cosi 
fazioso e privi di rappresenta¬ 
tività. non hanno vitalità lunga ». 

Anche la direzione del PSIUP 
ha esaminato il problema della 
partecipazione al Parlamento 
eurojieo esprimendo un’opinio¬ 
ne prevalentemente favorevole. 
Il PSIUP verificherà so l'aboli¬ 
zione delle discriminazioni con¬ 
tro la sinistra o la presenza del¬ 
ia minoranza operaia creeranno 
le condizioni per una dialettica 
che remia possibile ai PSIUP so¬ 
stenere validamente la propria 
politica. 

Da oggi le proposte di Iegce 
Aldo tensioni v sulla riforma 
de! sistema previdenziale, tra 
le quella di cui è primo 

firmatario •! compagno Lungo, 
svio a! primi-» punto dell'ordi¬ 
ne del giorno <!ei lavori della 
Camera. Nella seduta di ieri, 
a nomo do! gruppo commista, 
il comp.igno ARZILLI ha chie¬ 
sto che lordile «le! giorno fo-a 
se invertito e che a! primo 
p-xito. m luogo della inutile 
drsou.-v-io:ie il bilanci, fosse¬ 
ro iscritte appunto le proposte 
di leggo siile {«.«Sion:. Arzilli 
ha ricordato : c,ritmai rinvìi 
cric governo. DC e maggioran- 
za di cvntro-smLstra hanno im¬ 
posto per evitare che j! Pa-- 
lamento rìiscnt.-sso e doc-irk-s- 
se su una delle p.ù grosse que¬ 
stioni che sono di fronte ai 
Paese. Egli ha anche sotto',- 
reato ci .e rultm» pretesto ac¬ 
campato dalla DC fu quello di 
consentire a una commissione 
ristretta d: elaborare ui t, 
unificato sulla base dello .-ette 
prò pii-: e di logge presentate al- 
2'as-emblea; noi do;» tre meri 
quella «n,nri;,re. nonostante 
stano scaduti i termini coire.re.. 
ha tonato una sola riunione e 
naturalmente non ha preparato 
il contesto. Per questo, rcnien- 
dasi interprete delle rivendica¬ 
zioni e delie esigenze di mi’.szii 
di lavoratori c pensioniti, d 
grippo comunista ha chiamo che 
finalmente il Parlanxnto af¬ 
fronti il problema de.lo pensioni. 

E’ probabile che nella seduta 
di oggi, cosi corno è avvenuto 
La settimana scorsa su. le prò,» 
ste {«or V inoiiii'Sta sai SIF AR che 
furo*» iscritte su r.ih.e.-ta o> 
monista al primo punto ali‘or¬ 
dine del giorno, la ma zzi or ama 
chieda ina «.spemi va con un 
nuovo prò*testo: quello che il go 
verno starebbe preparando un 
suo disegno d: legge. .Ancora una 
volta quindi con m v *>to di mag¬ 
gioranza si imporrebbe a! Par¬ 
lamento di me: aro- Tesarne di 
proposte di legge che tutti i grup¬ 
pi parlamentari hanno pre.sen- 
|Ato (ali'lnfuori della DC) c la 
•ui ijpwuÙM è attesi da 
miiicni di lavoratori. 


lo stesso partito, quello so¬ 
cialista, ma addirittura del¬ 
la stessa corrente, della qua¬ 
le essi sono anzi riconosciu¬ 
ti, Insieme al segretario Fer¬ 
ri, i capi. Si tratta Infatti 
dei ministri Mancini e Preti 
e l’argomento del contende¬ 
re è l’investimento di ingen¬ 
ti somme che il primo vor¬ 
rebbe di spettanza degli or¬ 
ganismi governativi, e quin¬ 
di del suo ministero 

L’on. Preti anzi, in una in¬ 
tervista concessa questa set¬ 
timana ad un periodico mi¬ 
lanese, allerma senz’altro, a 
proposito in particolare del¬ 
la costruzione di cinque cen¬ 
tri universitari per 1 quali 
sarebbe prevista la speso di 
400 miliardi in cinque anni, 
che a lo Stato, anzicché prov¬ 
vedere direttamente alla co¬ 
struzione, affiderà l’tncarico 
alVlRI il quale potrà proce¬ 
dere più rapidamente pre¬ 
scindendo dalle pastoie bu¬ 
rocratiche che purtroppo ca¬ 
ratterizzano l’amministrazione 
dello Stalo. Si tratta di una 
novità, perché VIRI, in ma¬ 
teria di autostrade, - aveva 
avuto l'Incarico della costru¬ 
zione ma anche quello della 
gestione. Invece qui VIRI 
provvederebbe solo alla co¬ 
struzione per poi consegna¬ 
re allo Stato i centri univer¬ 
sitari già completati. Lo sche¬ 
ma di disegno di legge che 
si propone per i centri uni¬ 
versitari potrebbe eventual¬ 
mente essere esteso ad altri 
settori dell’edilizia sociale ». 

Contro le « pastoie burocra¬ 
tiche » lamentate da Preti e 
specificamente contro I « re¬ 
sidui passivi » che ne sono la 
conseguenza (cioè per spie¬ 
gare il « fenomeno » delle 
spese previste, decise e non 
realizzate) interviene l'agen¬ 
zia ADN Kronos con ima lun¬ 
ga nota contro le « valuta¬ 
zioni estremamente crìtiche 
sulla efficienza della Ammini¬ 
strazione dello Stato e sulla 
sua incapacità di spendere 
le somme stanziate a. « Con¬ 
temporaneamente — aggiun¬ 
ge la nota di ispirazione 
manciniana — quasi a fron¬ 
te di tale conclamata inef¬ 
ficienza si moltiplicano le 
proposte di affidare ad Azien¬ 
de IRI grossi cd impegnati¬ 
vi interventi (per migliaia 
di miliardi) in settori che 
sono di competenza dello 
Stato come l’edilizia univer¬ 
sitaria. t porti e le grandi 
infrastrutture in genere a. 

Negato che affidare ali’IRI 
compiti che sono di perti¬ 
nenza dello Stato o degli en¬ 
ti locali significhi risolvere il 
problema dei ritardi buro¬ 
cratici la agenzia deve rico¬ 
noscere che il problema va 
affrontato in sede parlamen¬ 
tare « anche perché il feno¬ 
meno dei residui passivi è 
stato dilatato dalla politica di 
rallentamento della spesa se¬ 
mata nel nostro paese con 
obiettivi anti-inflazionistici ». 
E’ evidente, a questo pro¬ 
posito, la critica — giunta 
con estremo ritardo — alla 
polìtica dell’on. Colombo coi 
quale, bisogna dire, sia l'on. 
Preti che l’on. Mancini sono 
stati sempre solidali. 


alluvionate Appello del Comitato regionale emiliano 
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. mentre il secondo si occupa lario) anche agli operai e agli A 


Il Senato ha iniziato lori il di¬ 
battito sugli articoli dei decreti 
che contengono i provvedimenti 
per le regioni colpite dall’ultima 
alluvione. Si è incominciato con 
Tesarne dd primo decreto che 
stabilisce le misure di emergen¬ 
za. maitre il secondo si occupa 
dei problemi della ricostruzione. 

I comunisti, il PSIUP e gli in¬ 
dipendenti di sinistra hanno pre¬ 
sentato una serie di emendamen¬ 
ti — illustrati da FERMAJIIEL 
LO, FILIPPA e BEItTOLI - che 
prevedevano la garanzia per la 
conservazione del posto di lavoro 
e la retribuzione piena caitrat- 
tuale sino alla ripresa dell’attivi¬ 
tà lavorativa; l’aumento dell’in¬ 
dennità di disoccupazione da 800 
a 1 000 lire giornaliere iter un pe¬ 
riodo massimo di 3G0 giorni, la 
corresponsione dj un sussidio 
straordinario di 1000 lire al gior¬ 
no ai braccianti che non ne aves¬ 
sero diritto per avere lavorato 
solo un numero di giornate infe¬ 
riore a quello previsto dalla leg¬ 
ge. Queste modifiche sono state 
però respinte dal governo e dalla 
maggioranza con 1 soliti argo 
menti. 

I] sottosegretario al Lavoro. 
TEDESCHI, ha detto da una par¬ 
te che mancherebbero i fondi 
per finanziare questi provvedi¬ 
menti e dall’altra ha teso a mi¬ 
nimizzare il fenomeno della di¬ 
soccupazione nelle regioni col¬ 
pite. Contro l’aumento del sus¬ 
sidio di disoccupazione a 1000 
lire hanno votato anche i so¬ 


cialisti nonostante essi stessi 
avessero proposto una tale mo¬ 
difica in commissione. E’ stato 
invece approvato un emenda¬ 
mento proposto dal PSI che 
estende i diritti previsti dalla 
Cassa integrazione (80% del sa¬ 
lario) anche agli operai e agli 
apprendisti delle aziende artigia¬ 
ne e agli impiegati dell’indu¬ 
stria. 

E’ stato infine stabilito — su 
propasta di tutti t gruppi di si¬ 
nistra — che gli invalidi e i fa¬ 
miliari superstiti delle vittime 
deH’aliuvione ricevano un vita¬ 
lizio. con un trattamento analogo 
a quello previsto dalle leggi vi¬ 
genti per gli invalidi del lavoro. 

f. i. 


Coretto King 
ricevuta ieri 
da Paolo VI 

Coretta King, vedova del lea¬ 
der negro Martin Luther King, 
assassinato dai razzisti nel¬ 
l’aprile dello scorso anno negli 
USA, è stata ricevuta ieri in 
visita privata dal papa. 

Prima di entrare in Vaticano, 
Coretta King, che era accom¬ 
pagnata dal reverendo Young. 
è stata salutata da un gruppo 
di giornalisti. 


Rivendicala la nazionalizzazione dei seliore — Ieri manifestazione a Parma 


BOLOGNA. 16 

La segreteria del Comitato regionale del 
PCI delTEmilia-Romagna, a seguito di un 
nuovo esame circa gli sviluppi della lotta 
degli operai zuccherieri (ieri si è svolta 
un'altra manifestazione a Parma) e soste¬ 
nuta efficacemente dalle rappresentanze de¬ 
mocratiche -e da masse contadine, nonché 
dalle rappresentanze consiliari dei comuni e 
delle province interessate, per respingere la 
politica unilaterale di ristrutturazione del mo¬ 
nopolio Eridania e per una nuova politica nel 
settore bieticolo - saccarifero, riafferma: la 
propria solidarietà ed il proprio impegno a 
sostegno dell'azione in corso per la revoca 
dei licenziamenti decisi dall'Eridania ai danni 
di centinaia di lavoratori degli zuccherifici: 
sottolinea il valore politico della continua, 
intelligente, unitaria opera delle organizza¬ 
zioni e dei compagni comunisti delle federa 
zioni della regione e particolarmente di quel¬ 
la di Ferrara, di Parma e di Ravenna, svol¬ 
ta nel corso degli ultimi mesi a sostegno 
della generosa azione operaia e per esteri 
dere tra tutte le forze antimonopoli.stiehe la 
consapevolezza e l’impegno per dare una 
soluzione corrispondente agli interessi gene¬ 


rali ai gravi problemi che costituiscono la 
causa della vertenza in corso; sollecita le 
forze democratiche tutte, i produttori conta¬ 
dini e la generalità dei consumatori a raffor¬ 
zare ulteriormente la loro mobilitazione per 
rivendicare da un lato la revisione delle nor¬ 
me comunitarie che impediscono l'espandersi 
della bieticoltura, e dall'altro, il trasferimen¬ 
to a produttori associati e ad enti pubblici 
della gestione e della proprietà degli im¬ 
pianti saccariferi dei gruppi monopolistici, 
onde spezzare la politica da questi svolta, 
e che hanno in animo di proseguire, in danno 
dei lavoratori degli zuccherifici, del produt¬ 
tori contadini, dei consumatori tutti: invita 
le organizzazioni di partito a far conoscere, 
dibattere, e sostenere il progetto di legge, 
presentato al Senato dai gruppi parlamentari 
del PCI. del PSIUP e del MAS. per giungere 
alla nazionalizzazione dei monopoli saccari¬ 
feri: infine, chiede che i! governo, rimasto 
a tiitt’oggi insensibile alle soluzioni che si im¬ 
pongono. intraprenda urgentemente le misure 
necessarie per dare una soluzione al grave 
conflitto, tenuti presenti I problemi dello svi¬ 
luppo economico della regione e del paese e 
dogli interessi delle forze lavoratrici. 


Tortuose contraddittorie e dispendiose le linee della difesa al processo dell'Aquila 

Cercano scampo gli imputati de! Vajont 
a colpi di miliardi e a forza di cavilli 

Tanto colpevole il big della SADE da reclamare l’annullamento dell'Incriminazione per... ritardo - Esclusi dalla parte civile la 
presidenza del Consiglio e il comune di Belluno - Imputato e danneggiato insieme il ministero dei LL.PP. -1 soldi chiudono 
la bocca alle direzioni delle grandi aziende - « Ma noi vogliamo giustizia » ripetono i superstiti delle famiglie sterminate 


Un'interrogazione 
del compagno Barca 

5 milioni 
di dollari 
prestati 
all'Ente 
nucleare 
greco 

Il compagno on. Luciano Barca 
ha interrogato il ministro del 
Tesoro e il ministro degli Esteri 
per sapere: a) se essi sono in¬ 
formati che. con il diretto in¬ 
tervento del governo militare 
greco. la Banca Nazionale del 
lavoro italiana ha concesso al¬ 
l’ente greco per l’energia nu¬ 
cleare un prestito di cinque mi¬ 
lioni di dollari: b) se questa 
operazione rientra nei compiti 
I istituzionali della Banca Nazio¬ 
nale del Ignoro; c) se questa 
operazione rientra nella linea 
di politica economica e di poli¬ 
tica erte re del governo italiano. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti sin dall'Inizio della 
seduta di oggi (ore 16 ). 


Da! nostro inviato 

L’AQUILA. 20. 

La difesa ha lanciato il suo 
primo siluro al processo per 
la tragedia del Vajont: io ve¬ 
rità ai più è sembrato un mor¬ 
taretto. 

Si era giunti alla fine della 
udienza quando il presidente 
Del Forno dava la parola al¬ 
l’avvocato Devoto, difensore 
dell'ingegnere Roberto Mario, 
già vice direttore generale del¬ 
la SADE. Marin è stato incri¬ 
minato nella fase conclusiva 
della lunghissima istruttoria 
condotta dal procuratore della 
Repubblica di Belluno. Man¬ 
darini e dal giudice Fabbri. 
Prima di allora era stato sen¬ 
tito solo come testimone allor¬ 
ché il giudice istruttore predi¬ 
spose la seconda perizia, quel¬ 
la dei professori Koubald, Gri- 
del. Stucky e Calvino. Nessuna 
notifica gli venne perciò invia¬ 
ta. Devoto ha pertanto chiesto 
la nullità di questo fondamen¬ 
tale atto istruttorio che costi¬ 
tuisce uno degli architravi del¬ 
la sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio. 

L’argomentazione dell’avvoca¬ 
to Devoto è apparsa per molti 
versi sorprendente. Ancor pri¬ 
ma della seconda perizia, ha 
detto in sostanza, esistevano 
tutti gli elementi per l'incrimi¬ 
nazione dell'or vice direttore 
generale della SADE. Non 
averlo fatto ha significato im¬ 
pedirgli di intervenire nello 
svolgimento della perizia, quin¬ 
di ledere i diriUi della difesa. 
Insomma è stato Io stesso di¬ 
fensore a sostenere che l'ing. 
Marin poteva essere imputato 


di concorso nella catastrofe del 
Vajont in base agli elementi 
noti al giudice istruttore prima 
ancora del compimento della 
seconda perizia. Siamo proprio 
curiosi di sapere, alla fine del 
processo, come farà il legale a 
difendere ii suo cliente. Un fat¬ 
to appare clamorosamente evi¬ 
dente: che una condanna per 
le colpe e le responsabilità che 
sono ali’origìne della spaven¬ 
tosa tragedia del 9 ottobre 1963, 
può essere evitata soltanto cer¬ 
cando di impedire che questo 
processo giunga alla sua con¬ 
clusione: con una tattica defa¬ 
tigatoria. cercando nelle pie¬ 
ghe delia procedura tutti i ca¬ 
villi che possano invalidare 
qualche atto istruttorio, preten¬ 
dendo che tutto ritorni dacca¬ 
po come se non fossero già tra¬ 
scorsi cinque anni di lunghe e 
difficili indagini. Non a caso 
già si vocifera di una terza 
perizia che potrebbe essere di¬ 
sposta dal tribunale. 

Stamane nell'aula del palaz¬ 
zo di giustizia non c'erano pe¬ 
raltro che pochi profani. Il pub¬ 
blico. nella sua maggioranza, 
risultava costituito da un nuo¬ 
vo gruppo di superstiti che per 
iniziativa de! Comitato nazio¬ 
nale di solidarietà si è trasfe¬ 
rito in pullman da Longarone 
e da Erto Casso per assistere 
alla ripresa (staremmo per dire 
all'inizio) del dibattimento do¬ 
po la prima interminabile fase 
procedurale e la lunga pausa 
natalizia. Ma essi non hanno 
assistito che a poche battute, 
giacché, subito dopo l’apertura 
dell'udienza, il tribunale si è 
ritiralo in camera di consiglio 
per sciogliere le opposizioni sol- 


Dopo l'accordo PCI-PSI-PSIUP 


Giunta di sinistra a Ostigiia 


OSTIGI.IA. 20. 

Giunta di s.lustra a Osti- 
glia, un grosso comune del 
Mantovano. Nella sua ultima 
riunione, il Consiglio comuna¬ 
le, uscito dall’ultima tornata 
elettorale del novembre scor¬ 
so, ha eletto il sindaco com¬ 
pagno Bruno Bmtt Lodi del 
PSI e gli assessori (quattro 
del PCI — due effettivi e due 
supplenti — uno del PSI e 
uno del PSIUP). 

Si è conclusa cosi nel mo¬ 
do più positivo la lunga cri¬ 
si dell'Amministrazione comu¬ 
nale di questo centro manto¬ 
vano. costretto ella paralisi 
amministrativa per ben quat¬ 
tro anni. Nonostante il ricor¬ 
so alle elezioni ne. '64 e nel 
‘66, Infatti, non era stato pos¬ 
sibile dare un'ammlnlstrazlo- 
ne stabile e democratica al 
Comune. La caparbia volontà 
della DC di imporro 11 suo 
senza tenero con¬ 


to delle indicazioni dell’elet¬ 
torato, aveva portato per ben 
due volte un commissario 
prefettizio alla guida del Co¬ 
mune. 

Alla Giunta di sinistra ad 
Ostigiia si è arrivati dopo che 
gli elettori, nelle ultime con¬ 
sultazioni del novembre scor¬ 
so, avevano aiteriormrnto raf¬ 
forzato i partiti dàlia sini¬ 
stra, dando una chiara indi¬ 
cazione della soluzione cui si 
doveva approdare. 

PCI e PSIUP, che nelle ele¬ 
zioni del ’64 e del ’66, aveva¬ 
no ottenuto 10 consiglieri su 
venti, hanno visto aumentare 
ulteriormente i loro suffra¬ 
gi (dal ’43 per cento del ’64 
al 49,75 del ‘68) sfiorando la 
maggioranza assoluta in seno 
ai Consiglio comunale. 

Alla forte posizione raggiun¬ 
ta da questi duo partiti si ag¬ 
giunge oggi lo schieramento 
del PSI. La posiziona della 


DC è stata anche questa vol¬ 
ta dura e faziosa: essa avreh 
be voluto infatti costituire 
una Giunta di centro-sinistra 
minoritaria a tutti i costi o 
riconsegnare il Comune nelle 
mani del commissario prefet¬ 
tizio. 

L'accordo fra PCI, PSIUP 
e PSI viene oggi attaccato e 
tacciato di «trontismo» pro¬ 
prio da quelle forze che non 
hanno mai voluto in nessun 
modo tener presente le indi¬ 
cazioni deU’elettorato: proprio 
da coloro che tì.mostrano nel 
nostro Comune, come in altri 
del Mantovano e in generale 
nel Paese, di non tenere in 
nessuna considerazione i pro¬ 
blemi reali de la popolazione. 

La DC e 1 più accaniti so¬ 
stenitori di una Giunta mino¬ 
ritaria di centro-sinistra si 
presentano insomma con un 
bilancio assolutamente defici¬ 
tario: la crisi che investe mol¬ 


te amministrazioni locali del 
Mantovano (rette da coalizio¬ 
ni imposte dalla regola della 
omogenìzzazione delle Giunte 
locali alla formula del gover¬ 
no naziona) non è certo un 
elemento a favore di costoro. 

Creati dali'AGIP 
250 centri per 
l'agricoltura 

L’AGIP ha aperto in questi gior¬ 
ni i centri di servizio agricolo di 
Signoressa (.Treviso), S. Felice 
a Cancello (Caserta) c Fondi 
(Latina). Sono così 250 1 Cen¬ 
tri gestiti dalla società pubbli¬ 
ca per la distribuzione di car¬ 
buranti agevolati a cui è abbi¬ 
nato un certo numero di pre¬ 
stazioni di consulenza sull’uso 
dei motori agricoli 


levate dalla difesa contro le 
costituzioni di parte civile. 

Alle 12.45 il presidente ha 
dato lettura di una dettaglia¬ 
tissima ordinanza redatta pe¬ 
raltro nel complicato linguaggio 
della tecnica giudiziaria. Molti 
dei superstiti, al termine del¬ 
la lettura, si chiedevano sga 
nienti che cosa in realtà il 
tribunale avesse deciso. Cerchia¬ 
mo di precisarlo semplificando 
al massimo i termini: 1) il tri¬ 
bunale ha preso atto del ritiro 
della citazione quale responsa¬ 
bile civile nei confronti del prof. 
Feliciano Benvenuti, ex ammi¬ 
nistratore provvisorio del- 
l’ENEL-SADE e lo ha escluso 
dal processo: 2) il tribunale ha 
ritenuto inammissibile la costi¬ 
tuzione di parte civile del co¬ 
mune di Belluno perchè la re¬ 
lativa approvazione da parte 
della Gl’A era stata emessa do¬ 
po l'apertura del dibattimento: 
3) ha escluso la costituzione di 
parte civile della presidenza del 
consiglio dei ministri per la 
mancata specificazione di un 
danno diretto sofferto: 4) sul 
punto più dibattuto, la possibi¬ 
lità o meno del ministero dei 
Lavori Pubblici di essere pre¬ 
sente nel processo nella dop¬ 
pia veste di imputato (attra¬ 
verso quattro suoi alti funzio¬ 
nari) e di parte civile contro 
altri quattro imputati e i re¬ 
sponsabili enfili dell'EXEL e 
Montedison -SADE, il tribunale 
ha dato torto alla difesa: ha 
affermato cioè che questa du¬ 
plice veste è pienamente am¬ 
missibile. sanzionando così la 
costituzione di parte civile del 
ministero dei Lavori Pubblici 
per i danni diretti subiti nella 
catastrofe: 5) altrettanto ha fat¬ 
to per gli altri ministeri e 
aziende di Stato sempre per i 
danni diretti sopportati (distru¬ 
zione di ferrovie, caserme, stra¬ 
de. impianti telefonici eoe.) ma 
non por gli interventi indiretti 
compiuti a favore dei sinistra¬ 
ti con la concessione di sussi¬ 
di od altro: 6) infine il tribu¬ 
nale ha deciso che possano co¬ 
stituirsi parte civile contro i 
responsabili, soltanto coloro che 
abbiano specificamente citato 
questi responsabili (s: tratta, in 
concreto, dell‘ex sindaco Ar- 
duini che ha citato la Monte- 
dison-SADE, del sindaco Pret¬ 
to che ha citato il ministero 
dei Lavori Pubblici e I E.VEL. 
dell’avvocato dello Stato che ha 
citato TENE!, e la Montedisnn- 
SADE) mentre ha escluso che 
altrettanto possano fare tutte 
le altre parti civili che si era¬ 
no associate in dibattimento a 
tale citazioni. 

.1 nn «A' 
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sarcimento si è ancora una vol¬ 
ta richiamato, in apertura di 
udienza, il presidente Dei For¬ 
no con una battuta piuttosto 
sconcertante: rivolgendosi al 
prof. Deiitala il presidente ha 
infatti chiesto: « Allora, come 
sta la Montedison? Sempre be¬ 
ne? I soldi sono sempre in 
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va alludere alla transazione 
che non ha ancora fatto, da 
dicembre ad oggi, un passo 
«vanti. I dicci miliardi sono ef¬ 
fettivamente sempre in banca 


La maggioranza governativa 
si è proposta di illustrare be¬ 
ne agli italiani con una lun¬ 
ga sfilata di oratori alla Ca 
mera, che cos’è il bilancio '69 
delio Stato Italiano. In ciò il 
governo non può che affidar¬ 
si alla capacità di mistifica¬ 
zione dei suoi organi di stam¬ 
pa, perchè il Bilancio che vie¬ 
ne presentato è Io specchio di 
una politica repressiva delle 
esigenze popolari a vantaggio 
delTaccumulaziono capitalisti¬ 
ca e di ristrettissimi ceti pri¬ 
vilegiati. 


Chi paga 


ma non si tratta dei soldi del¬ 
la Montedison bensì deli’ENEL 
il quale, pur di far scattare 
la transazione, è disposto a 
foraggiare, con centinaia di mi¬ 
lioni. alcune grandi aziende che 
già hanno avuto dallo Stato con¬ 
tributi e risarcimenti ben su¬ 
periori ai danni subiti nel di¬ 
sastro. Basti dire che la « Car¬ 
tiera » di Verona ha già avuto 
9 miliardi e 920 milioni, la « Fi¬ 
latura del Vajont» 3 miliardi, 
la < Faesite > 1 miliardo e 226 
milioni, la SAVIC (un cementi¬ 
ficio di Ponte nelle Alpi che 
conta fra i suoi maggiori azio¬ 
nisti l’ex rettore dell’Università 
di Padova professor Guido Fer¬ 
ra ed è rimasta praticamente 
indenne) ben due miliardi c 323 
milioni. 

I superstiti più direttamente 
colpiti, quelli che hanno per¬ 
duto i figli, i genitori, i fami¬ 
liari, non vogliono saperne di 
baratti. 

Mario Passi 


Meno tasse 
pagate nel '68 
dagli 

industriali 

Nei 1968. informa 1‘* Italia ». 
le entrate fiscali sorto aumenta¬ 
te dolTll.l'F (8590 miliardi in 
tutto). Lo Stato ha raccolto 267 
miliardi :n più del previsto. Ma 
i padroni, e i titolari di patri¬ 
moni e profitti in generale, han¬ 
no rogato di meno: la ritenuta 
d areor,to sugli utili delle società 
ha dato il 9% in meno, l'imposta 
progressiva sul patrimonio ha 
dato il 23.5'é in meno. Dirrcr.iri- 
seono profitti e patrimoni? No. 
aumentano le evasioni fiscali, 
agevolate eoo ogni mezzo dal go¬ 
verno In cambio il prelievo in¬ 
diretto — s.rl consumi — aumen¬ 
ta dal 71.8% al 71.9. anziché di¬ 
minuire come hanno auspicato 
in vari abilmente tutti i ministri 
delie finanze da 20 anni a que¬ 
sta parte: il prelievo tiretto di 
ricchezza mobile e complemen¬ 
tare. si sposta sempre più sui 
recìditi di lavoro, colpendo i bi¬ 
sogni essenziali delle famiglie: 
il gettito è aumentato del 9 2% 
per la R. M. e del 12.2** per La 
eomn’ementare che incide sulla 
fascia di re.il ti fra 2 e 3 mi¬ 
lord annui, che copre appena i 
bisogni essenziali dì una famì¬ 
glia urbanizzata d: 4-5 persene. 
Questi dati sottolineano la gra¬ 
vità dei progetti del governo, 
che vuole esentare da tassazio¬ 
ne gran parte dei profitti con¬ 
seguiti con i Fondi commi di 
investimento e conserva un lar¬ 
go ventaglio di possibilità d'eva¬ 
sione. mentre conferma — anzi¬ 
ché abolirla totalmente — la tas- 
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redditi destinati a «aprire 1 bi¬ 
sogni essenziali delle famiglie, 
istruzione dei figli e aggior¬ 
namento professionale culturale 
compresi. 


Le entrate tributarie (94% 
del totale) sono previste in 
9.170 miliardi. Se il reddito 
nazionale aumenterà del 7% 
come va promettendo (per ora 
con poco fondamento) l'ono¬ 
revole Colombo, le imposte e 
tasse potrebbero raggiungere 
quest’anno i 10 mila miliardi, 
li 75-80% è ricavato diretta¬ 
mente da tassazioni sulle mer¬ 
ci (con rivalsa sul consumi) 
sul consumi alimentari e dal 
prelievo sui salari. Esempi: 
dei 2.640 miliardi del prelie¬ 
vo « sul patrimonio e sul red 
dito » 1.410 li dà la Ricchezza 
mobile che grava sulle buste 
paga e sul redditi talvolta nem¬ 
meno sufficienti al più ele¬ 
mentari bisogni familiari, e 
300 dada Complementare an¬ 
che essa in gran parte paga¬ 
ta da famiglie che a mala¬ 
pena riescono a coprire i bi¬ 
sogni di vestiario, istruzione 
dei figli, aggiornamento pro¬ 
fessionale degli adulti. E la 
pxevisione non è definitiva: 
entro l’anno il governo vuol 
far passare un progetto che 
anziché abolire il prelievo di¬ 
retto sui bilanci familiari, in- 
tende ribadirlo e aggravarlo. 
Le società per azioni, il ca¬ 
pitale, i profitti non pagano 
perché ad essi il governo ac¬ 
corda: 1) il segreto sui con¬ 
ta bancari e sulle operazioni 
tmutui attivi e passivi) con¬ 
nessi; 2) l’anonimato aziona¬ 
rio in alcune regioni; 3) l’ano¬ 
nimato azionario per 1 capita¬ 
li esteri: è facile ormai per 
il capitalista italiano, grazie al¬ 
la libera circolazione dei ca¬ 
pitali, portare all’estero 1 ca¬ 
pitali e poi renvestirli in Ita¬ 
lia come « esteri »; 4) i ma¬ 
neggi nei bilanci delle società 
per azioni che occultano gran 
parte dei profitti redistri¬ 
buendoli in forme indirette; 5) 
tipi di società come le « ac¬ 
comandite » nemmeno Sogget¬ 
te ai labili controlli delle al¬ 
tre. Programma per il 1969: 
mentre lo stesso governo USA 
è costretto a chiedere alla 
Svizzera di attenuare ii segre¬ 
to bancario, data l’imponen¬ 
za deile evasioni fiscali (ot¬ 
tenendo un rifiuto) l’onore¬ 
vole Rumor e soci propongo¬ 
no di creare una nuova c zo¬ 
na franca » ai profitti, esclu¬ 
dendo dalia tassazione i capi¬ 
tali di 80-100 milioni investi¬ 
ti nei Fondi comuni (molti 
grossi capitali possono esse¬ 
re frazionati in quote di 
80-100 milioni; e comunque 
questa possibilità si aggiun¬ 
gerebbe a tutte le altre). 

Si paria di manovra econo¬ 
mica delle tassazioni ma si 
conosce un solo tipo di ma¬ 
novra. quella che colpisce il 
lavoratore e i suoi consumi 
Per converso: l’industria bieti- 
colo-saccarifera è in crisi, ma 
si vogliono prelevare anche 
quest'anno 45 miliardi di tas¬ 
se dalla vendita dello zucche¬ 
ro; si parla di « aiuto » ai 
sottosviluppati ma il solo caf¬ 
fè è tassato per 72 miliardi 
al consumo mentre i dazi do¬ 
ganali sui prodotti agricoli 
importati in regime MEC dan¬ 
no un aumento di 72 miliardi 
solo per quest’anno; si par¬ 
la di sostegno ai consumi in¬ 
terni ma anche quest’anno si 
chiedono 120 miliardi sui con¬ 
sumi di gas e di energia elet¬ 
trica. L'indicazione costituzio¬ 
nale — « tutti i cittadini con¬ 
tribuiscono secondo la capaci¬ 
tà contributiva » — è rovescia¬ 
ta : chi ha a capacità contri¬ 
butiva » cioè rendite, profit¬ 
ti e capitali, non solo non 
paga ma minaccia di aumen¬ 
tare la disoccupazione una vol¬ 
ta che gli viene chiesta una 
lira. 

Armi ed esercito 

Su come st spende, basta 
poi prendere alcuni esempi 
i più macroscopici. L’impopo- 
iarità stessa del sistema spin¬ 
ge a incrementare la spesa 
per le armi e 1 corpi armati; 

I quest'anno, secondo la clas¬ 
sificazione funzionante 1207 
! miliardi per l’esercito vero e 
proprio e 478 per la « Sicurez¬ 
za interna ». Sono 104 miliar¬ 
di in più dell’anno passato, 
1685 miliardi in tutto, la spe¬ 
sa più grossa dello Stato ita¬ 
liano. 

Prendiamo alcune « voci » 
di spesa in aumento: costru¬ 
zione di aeromobili strumen¬ 
ti e istallazioni 57 miliardi 
di lire (più 16,6»; manutenzio¬ 
ne e trasformazione aeromo¬ 
bili altri 40 miliardi (più 1,1); 
nuove armi 62 miliardi (più 
4,6); costruzione e acquisto ar¬ 
mi di bordo 8,5 miliardi (p ; ù 
5,8); potenziamento difesa in 
genere 85,8 miliardi (più 13,6) 
Alia costruzione di armi, nel¬ 
l'insieme si dedicano solo 
quest'anno 202 miliardi di lire. 
L'industria aeronautica nazio¬ 
nale si è risvegliata — FIAT, 
Piaggio — e chiede a! saver 
no di acquistare aerei da bom¬ 
bardamento e combattimento 
prodotti all’estero, per avere 
poi una quota di commes¬ 
se. Pare che anche industrie 
IRI (quelle che dovevano fa¬ 
re il piano per lo sviluppo 
dell'aeronautica civile) stia¬ 
no sollecitando anche esse 
commesse dalla NATO. Sul 
plano internazionale, quindi, 
l'industria vuole oggi 11 poten¬ 
ziamento della NATO; sul pia¬ 
no intemo reclama un riar¬ 
mo crescente col reddito na¬ 


zionale, riproponendo U mo¬ 
dello imperialista della nazio¬ 
ne che è sviluppata anche in 
quanto è potentemente ar¬ 
mata. E’ un colpo alla schiena 
dei lavoratori italiani come 
dei paesi sottosviluppati i 
quali, vedendosi accerchiati, 
da vicini sempre più armati 
sono costretti ad acquistare 
armi anche essi accrescendo 
la loro povertà. E' un colpo 
alla base stessa di una pos¬ 
sibile # coesistenza pacifica », 
poiché un regime protegge la 
sua sicurezza intemazionale, 
con le armi nella misura in 
cui rifiuta di fondarla sul 
consenso dei suoi concittadi¬ 
ni che da solo sarebbe bastan¬ 
te — come dimostrano le 
guerre di liberazione naziona¬ 
le — a difendere l'indipenden¬ 
za di un paese che sia retto 
sulla democrazia reale. 

Scuola e studenti 

Che la scuola occupa il pri¬ 
mo posto nelle spese dello Sta¬ 
to italiano è una menzogna 
inutilmente accreditata dal- 
l’on. Nenni. I 1.813 miliardi 
della Pubblica istruzione van¬ 
no infatti in molteplici di ra¬ 
zioni: 1.422 al personale atti¬ 
vo della scuola, gli altri a 
molteplici esigenze, dagli inte¬ 
ressi passivi alle Antichità e 
belle arti, dalla scuola mater¬ 
na alla ricerca scientifica. Per 
il « diritto allo studio » di 
milioni di giovani lo Stato ita¬ 
liano spende 38 miliardi in 
assistenza, 12 in borse di stu¬ 
dio nelle scuole medie, 2 in 
borse di studio per laureati e 
13 in presalario: ecco con che 
cosa si vogliono rimuovere gli 
ostacoli economici e sociali 
che Impediscono l’eguaglianza 
del cittadini neU'essenziallssi- 
mo campo della istruzione. 
Questa non è una spesa sco¬ 
lastica ma un modestissimo 
intervento economico sulle fa¬ 
miglie, come tale ingiustamen- 
te agganciato alla a meritocra 
zia »: chi ha buoni voti Ma qual¬ 
cosa; chi non arriva nemme 
no a iscriversi alle scuole se 
condarie, è morto per ;a cul¬ 
tura e la professione. Diritto 
allo studio vuol dire almeno 
quattro cose: 1) scuole suffi¬ 
cienti e trasporto gratuito o 
convitto ove occorra; 2) asse¬ 
gni familiari proporzionati al 
le famiglie: 3) presalario 
generalizzato nella scuola su¬ 
periore; 4) effettiva gratuità 
dei materiali di studio. Nel 
Bilancio del governo non ci 
sono che le larve rinsecchite 
di queste necessità sociali. 
Al disotto delle esigenze ri 
mangono anche gii stanzia 
menti per la scuola ma*erna 
(21 miliardi) le Antichità e bel¬ 
le arti (31 miliardi) l'Educa¬ 
zione fisica (47 miliardi di 
cui 43 al personale). 

Lavoro e previdenza 

Il bilancio del Lavoro e Pre¬ 
videnza sociale è il fiore al¬ 
l'occhiello de] centrosinistra. 
L’Ispettorato del Lavoro, che 
dovrebbe proteggere gii inte¬ 
ressi di 14 milioni di .avora- 
tori, costa 1 miliardo e 690 
milioni, dei quali 195 vanno 
I all’Arma dei carabinieri per i 
servizi prestati: e invero gran 
parte della politica del lavo¬ 
ro in Italia la fa ancora il 
maresciallo dei carabinieri. Gli 
Uffici comunali e frazionali 
per il collocamento (dovreb¬ 
bero essere circa 10 mila) ri¬ 
cevono 14,5 miliardi di lire: 
troppi per quel che fanno, 
niente per quel che dovrebbe 
ro fare (cercare l’occupazione 
a due milioni di disoccupati, 
fra ufficiali e potenziali). Il 
servizio per le cooperative co¬ 
sta appena 50 milioni: inesi¬ 
stente sul piano promoziona¬ 
le si ricorre alla Tributaria, 
quando si vuol dar fastidio 
a qualche cooperativa scomo¬ 
da ai padroni. La protezione 
per malattia, pensioni, asse¬ 
gni familiari, disoccupazione 
ecc.. costa SII miliardi allo 
Stato italiano (arretrati com¬ 
presi) pari al 6% circa della 
spesa. Tre milioni e mezzo di 
coltivatori diretti ricevono 16 
miliardi (per questo non han¬ 
no i medicinali) con gli arti¬ 
giani (6,17 miliardi) e gli 
esercenti (4 miliardi). Sui 1200 
miliardi del Fondo sociale, 
il governo ne stanzia 397 (me¬ 
no 13 del 1968) salvo ad ag¬ 
giungere un contributo di 100 
miliardi che è ancora incer¬ 
to come dividere con ia ge¬ 
stione contadini, fortemente 
deficitaria. Gli assegni fami¬ 
liari ai contadini hanno sem¬ 
pre 1 28 miliardi di due an¬ 
ni la, quando si disse che sa¬ 
rebbero aumentati ogni anno. 
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Sul n. 4 di 

NOI DONNE 

da oggi in edicola 


PILLOLA 

0 NON PILLOLA ? 

Un grande servizio sui mez¬ 
zi di controllo delle nascite. 
Un interrogativo: il medico 
della mutua potrà prescrivere 
a tutte le donne gli anticonce 
zionali? 

Dopo « Meglio orfano » un 
altro dogli spregiudicatissimi 
articoli che solo .Voi donne, il 
giornale che leggono anche 
gli uomini, pubblica. 

In preparazione: numero 
speciale per T8 marzo: cento 
pagine in carta patinata. Le 
prenotazioni debbono pervasi- 
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OPINIONI 


L’equivoco 
delle AGLI 

I lavoratori cristiani e cattolici possono fare poli- 
tica insieme a tulli gli altri, credenti e non cre¬ 
denti, senza qualificazioni e legami confessionali 


Ho letto suirC/mtà (17 
gennaio 1969) un articolo di 
Baduel su « I giovani delle 
ACLI » che recentemente 
hanno tenuto il loro congres 
so Mi sono quindi deciso ad 
intervenire per evitare se 
possibile al giornale e in ge 
nere ai comunisti, come ad 
altri amici, di continuare a 
considerare le ACLI in un 
modo che ritengo del tutto 
sbagliato 

E’ vero che la causa pri 
ma di tutto questo sta nelle 
stesse ACLI e quindi anche 
in Gioventù aclista, nei loro 
atteggiamenti e nelle loro 
posizioni. Da venti anni in¬ 
fatti, da destra o da sinistra 
secondo le convenienze, si 
tende a forzare in un sen¬ 
so o nell’altro quello che 
sostanzialmente considero 
l’equivoco delle ACLI In 
tempi più recenti e al loro 
interno, ho cercato a più ri¬ 
prese di intendere il loro 
valore, di precisarne la na¬ 
tura e le funzioni, anche con 
notevoli equilibrismi, ma ar¬ 
rivando pur sempre a con¬ 
vincermi che l’equivoco non 
si risolveva. 

Le ACLI sono un’organiz¬ 
zazione confessionale, espres¬ 
sione e parte della « comu¬ 
nità dei fedeli », della Chie¬ 
sa, partecipi quindi della sua 
missione. Ora è chiaro che la 
Chiesa in quanto tale non 
ha la missione di fare atti¬ 
vità economiche, sociali, cul¬ 
turali, sindacali e politiche 
in proprio o con organizza¬ 
zioni sottoposte alle sue di¬ 
rettive e alla sua disciplina. 

I fedeli invece, vivendo e 
operando nel mondo, senza 
dubbio in coerenza con il 
messaggio evangelico, con 
le verità di fede e le norme 
morali che la Chiesa ha il 
compito di diffondere e rin¬ 
novare. possono e devono 
fare tutte queste attività co¬ 
me e con tutti gli altri uo¬ 
mini, rispondendo innanzi¬ 
tutto alla loro coscienza 

La « pasta » 
del mondo 

Soltanto a prezzo, purtrop¬ 
po, di ridurre il cristianesi¬ 
mo ad una ideologia sociale- 
economico politica (la cosi¬ 
detta . dottrina sociale ») si 
è potuto distinguere-separa- 
re e contrapporre i fedeli, 
organizzati come tali, entro 
la « pasta » del mondo (nel 
nostro caso entro il « mou- 
mento operaio.) per fare 
attività economiche, sociali, 
culturali, sindacali e politi¬ 
che La Chiesa quindi, nel 
suo complesso o con queste 
organizzazioni, si è trovata 
impegnata in queste attinta 
Mi pare possa bastare anche 
questo semplice accenno per 
consentire di valutare a qua¬ 
li assurdi, direi a quali ere¬ 
sie si può arrivare e di fatto 
si è arrivati, con tanti saluti 
alle proclamate distinzioni e 
relative autonomie, con equi¬ 
voci, prevaricazioni e conti¬ 
nue confusioni estremamen¬ 
te dannose per la Chiesa 
quanto per l’organizzazione 
della società civile. 

Le ACLI e più recente¬ 
mente Gioventù aclista for¬ 
niscono sotto questo profilo 
un esempio caratteristico 

Per chiarire e contribuire 
a sciogliere questo equivoco 
— se si sostiene ad esempio 
giustamente la • laicità » 
dello Stato — non si può di¬ 
chiararsi delusi o soddisfatti 
se le ACLI o Gioventù acli 
sta fanno politica di destra 
piuttosto che di sinistra Tra 
l’altro dimostrando di esse¬ 
re ben consapevoli che con 
le ACLI c’è la Chiesa, che 
quindi indirizzerebbe o si 
farebbe trascinare in politi 
ca a destra o a sinistra 

Xel caso specifico, le la¬ 
voratrici e i lavoratori, gio¬ 
vani o anziani, cristiani e 


Solidarietà 
degli artisti 
con il pittore 
Quatfrucci 

La segreteria nirora’e del¬ 
la federazone at ade-toti 
•Ila CGIL, in sega to ali atto 
d. v scienza f3.vc._-ta coirnc-sso a 
Messala contro il p tto'e Carlo 
Qjatiroec. hi cnes-o il -o- 
goento doejTiirro 
* La -eg'e'er.i mzixia’e de 1 
la Federar one naz cna e an -ti 
p tto'i e -cito* aV-ifi’. a. a 
CGIL a ccnosctnza <io’. atto ter 
ro- st co con p to a Me-., ca ai 
d ori. de’la Gn ora 70 con lo 
scopi ei dente di -abotare la 
mostra del p t.o-e Caro Quit- 
trucci spirita al movimento del 

fjlùck Fuutr, tr>pr, ne la sua 

pena r.p-ovazicric per tale atto 
vandnlistico di eh ara impronta 
fascista e la sua to’a’e «o da 
rietà al p uo:e e al gallerista 

•olititi » 


cattolici, possono e devono 
fare politica, attività socia¬ 
li, culturali, economiche, sin¬ 
dacali, ricreative ecc ecc, 
insieme a tutti gli altri, cre¬ 
denti e non credenti, parte¬ 
cipando a formulare o con¬ 
venendo comunemente su 
dottrine sociali e politiche, 
su indirizzi e programmi 
sindacali, culturali, economi¬ 
ci e ricreativi L’unica diffi¬ 
coltà, che loro stessi devono 
poter valutare, può essere 
costituita dal fatto che que¬ 
ste attività, con i relativi 
strumenti operativi, perse¬ 
guano fini e usino metodi 
che in coscienza non posso¬ 
no condividere 

« Azione 
sociale » 

Così ad esempio un parti¬ 
to o un sindacato che perse¬ 
guisse i propri fini specifici 
chiedendo anche una profes¬ 
sione di fede, l’adesione ad 
una qualche metafisica o una 
professione di ateismo; che 
mirasse alla realizzazione di 
uno stato ateo, ma anche di 
uno stato confessionale fos¬ 
se pure quello « cristiano », 
opporrebbe ostacoli e diffi¬ 
coltà alla partecipazione o 
all’adesione dei cristiani. 
Non insormontabili tuttavia, 
non tali cioè da escludere 
dialoghi, confronti e collabo- 
razioni pratiche 

Ma in Italia, al di fuori 
appunto delle organizzazioni 
confessionali, non c’è nessun 
partito o sindacato che op¬ 
ponga quegli ostacoli e quel¬ 
le difficoltà alla piena par¬ 
tecipazione e adesione dei 
cristiani. I dissensi e le di¬ 
versità si collocano ormai 
soltanto sul piano politico e, 
di fatto, passano indifferen¬ 
temente tra credenti e non 
credenti che votano, sono 
iscritti e collaborano con 
tutti i partiti e tutti i sin¬ 
dacati 

L’equivoco delle ACLI si 
scioglie allora finendo di as¬ 
sociare alcune centinaia di 
migliaia di lavoratrici e la¬ 
voratori cristiani per fare la 
cosiddetta « azione sociale » 
e cioè per esprimere come 
movimento giudizi e indiriz¬ 
zi politici o sindacali, indi¬ 
rizzando il voto o l’adesione 
verso l’uno o l’altro partito 
o sindacato, verso questa o 
quella soluzione, sempre tra 
l’altro secondo le direttive 
della Chiesa. 

Se proprio i lavoratori cri¬ 
stiani ritengono di avere sul 
piano sociale, in ordine a 
problemi economici, sinda¬ 
cali. culturali, giuridici e 
politici delle loro idee, dei 
loro giudizi e dcHc loro so¬ 
luzioni che ritengono non 
possano essere accolte e rea¬ 
lizzate dagli attuali strumen¬ 
ti operativi (circoli, sindaca¬ 
ti, partiti), allora si associno 
tra di loro o con altri che 
con loro convengono dando 
vita ad altri strumenti auto¬ 
nomi, senza qualificazioni e 
legami confessionali. Fac¬ 
ciano tutte le politiche che 
credono senza mettere di 
mezzo il cristianesimo, che 
si vedrà semmai dalle loro 
opere, senza coinvolgere nei 
loro giudizi e nelle loro scel¬ 
te la Chiesa 

Devono allora cessare di 
esistere le ACLI 9 Diciamo 
che resistenza stessa di una 
associazione o di un movi¬ 
mento di lavoratori cristiani 
costituirà sempre una ten¬ 
tazione alla loro strumenta¬ 
lizzazione per attività e fini 
che non hanno niente a che 
fare con il cristianesimo, 
con la missione della Chiesa 
e dei cristiani nel mondo. 
Se la Chiesa stessa, con le 
sue strutture e la sua attivi¬ 
tà pastorale, assolvesse bene 
il compito di formare cristia¬ 
namente le coscienze di tut¬ 
ti i ledei!, qualunque sia il 
loro stato, la loro professio¬ 
ne e il loro impegno nel 
mondo perche possano svi 
luppare con la loro vita le 
loro parole confermate dal¬ 
le opere, la complessiva 
missione di evangelizzazione 
e di animazione cristiana, le 
ACLI, anche intese come for¬ 
mazioni specializzate per 
l'apostolato di ambiente (tra 
i lavoratori) potrebbero ces¬ 
sare di esistere. 

Altrimenti, e non sarebbe 
funzione meno importante e 
decisiva nella realtà italia¬ 
na, diventino realmente un 
movimento di formazione re¬ 
ligiosa e di apostolato orga¬ 
nizzato. arricchendo in au¬ 
tenticità e quindi liberando 
m consapevolezza e respon¬ 
sabilità 1 impegno degli ade¬ 
renti nella società civile, in 
particolare sul piano cultu¬ 
rale, sindacale e politico, in 
modo che nossano finalmen¬ 
te incontrare, crescere e ope¬ 
rare irsieme a tutti gli altri 
lavoratori. 

Gian Mario Albani 


anni fa nasceva a Livorno il Partito comunista 
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Antonio Gramsci 
capo della classe 
operaia italiana 


DA UN SAGGIO DI PALMIRO TOGLIATTI DEL 1937 


Quarantotto anni fa nasceva a Livorno, rompendo col riformismo e con l'oppor¬ 
tunismo massimalista del Partito socialista, il Partito comunista d'Italia, sezione 
della terza Internazionale. 77 anni fa, il 22 gennaio 1891, nasceva Antonio Gramsci 
Il primo grande marxista italiano sotto la cui guida, superato l'estremismo bordi- 
ghiano, si doveva formare, negli anni « di ferro e di fuoco » della dittatura II 
partito leninista, capace di guidare la classe operala e te masse popolari sulla via 
del socialismo. In questa occasione pubblichiamo un brano di un saggio di Paimiro 
Togliatti dal titolo « Il capo della classe operaia italiana »; il saggio è stato scritto 
nella primavera del 1937. 


Gramsci era nato In Sarde¬ 
gna, caratteristica regione di 
rapporti economici e sociali 
arretrati. Figlio di contadini 
poveri, aveva avuto agio di os¬ 
servare la spaventosa miseria 
dei semiproletari agricoli e 
dei pastori dell'isola che la 
borghesia capitalistica italiana, 
realizzata l’unità nazionale, 
aveva considerato e trattato, 
al pari di tutte le regioni 
agricole del Mezzogiorno, qua 
si come una colonia. La mi¬ 
seria dei contadini sardi e 
meridionali e stata una delle 
condizioni dello sviluppo in 
dustriale del Settentrione Le 
risorse e ricchezze naturali 
dell’isola sono state saccheg 
giate dai capitalisti dei Con 
Unente, mentre gli sporadici 
tentativi di rivolta spontanea 
dei contadini affamati veni 
vano liquidati con le armi, 
nella lotta contro il « brigan 
taggio » 

Per consolidare il suo re 
tere e particolarmente per 
mantenere in soggezione le 
' masse rurali del Mezzogiorno 
e delle Isole, la borghesia ca¬ 
pitalistica si alleava ron i 
grandi proprietari di terre e 
con la borghesia rurale pa 
rassitaria cresciuta all'ombra 
della grande proprietà terne 
ra di tipo feudale, si assu¬ 
meva 11 compito di mantene¬ 
re in vita e difendere quel 
residui di rapporti sociali e 
politici arretrati che gravava¬ 
no come una palla di uiom- 
bo sulla vita economica ■* po¬ 
litica di tutto il paese 

Gramsci aveva visto nel vil¬ 
laggi della Sardegna 1 conta¬ 
dini andare a votare con le 
tasche cucite, per impedire 
che 1 poliziotti in borghese e 
gli agenti dei signori vi m 
troducessero un coltello per 
poter poi far arrestare dal ca¬ 
rabinieri 1 poveretti a centi¬ 
naia e garantire il trionfo dei 


Bombardata a Roma di domande sull’« affare Markovic » 

AM THAIS DELON: È TUTTO FALSO 

Ma la giovane attrice, moglie di Alain Delon, non riesce a nascondere il suo nervo¬ 
sismo, dopo l’arresto dell’ex gangster còrso Marcantoni - Storia di una strana vita 


« E' falso. Non è vero Rien 
du tout ». Nathalie Delon si 
alza m piedi nervosissima, 
replicando alle domande dei 
giornalisti che le chiedono se 
sia vero che abbia ricevuto 
dal giudice parigino ravviso 
di una nuova convocaz.one, 
e se risponda a venta 1 al 
tra notizia secondo la quale 

10 stesso magistrato le avreb¬ 
be chieso di non abbandona¬ 
re Roma senza autonzzazione 

Belvetta bionda. Nathalie 
ha smentito. E ha aggiunto 
che non voleva rispondere a 
domande personali, che era 

11 solo per presentare il film. 
Ma troppo chiasso si è fatto 
sul”» affare » Markovic-Delon 
perche Fattrice potesse spera 
re di sfuggire agli interroga¬ 
tivi dei giornalisti. La confe¬ 
renza stampa era stata, m 
realtà, indetta pei annuncia¬ 
re l'inizio delle riprese del 
film Le sorelle, dell’esordien 
te Roberto Malenotu. inter- 

_-, * v- ~ ’ 1 - C „ 

gu, vztvtt. C* OlllOIlCp Oli’ 

san Strasberg, Giancarlo Gian 
nini. Massimo Girotu « E" la 
stona, dice il regista, lei .e- 
game intimo — che la so- 
c.eta giud.ca anorma.e — tra 
due sorelle Questo legame si 


è rotto come un cristallo, ag¬ 
giunge Malenotti, ma le due 
donne scoprono l'impossibili 
tà di vivere l’una senza l’al 
tra E' un dominio psicolo¬ 
gico quello che Diana Natha 
he esercita su Marta Susan, 
e mut.lmente quest'ultima sa 
ra fuggita e avra cercato di 
crearsi una propria vita ■ 
Finale drammatico — d’ob- 
bligo in questi casi — e ri¬ 
prese a Roma e nel Nord 
Europa a Mi p.acerebbe gira 
re gli esterni sul mare cne 
bagna la Danimarca », dice il 
regista « La stona comunque 
non ha un'amb mentanone pre¬ 
cisa e c»ò — e sempre Ma 
Ienotti che parla — per non 
dargli un sapore casalingo » 
Term.nata la conferenza 
stampa vera e propria, Na- 
thalie <=i calmi 'nma n sor 
ridere, pare p.u abbordaci 
le Pana deha sua ira e, 
quando .e domande 'li.ama 
no troppo .nt.mc. risponde in 
-uno immidte Ci stappa qual 
che je men <ous A ni.io a 
mano escono fuor, p.cco ì par¬ 
ticolari, si tratteggia una ' gu 
ra Nathalie d.ce di av-*re 26 
anni Di essere sta - a le.ice 
da piccola, sua madre ia di 


Il giallo del clan Delon 

Clamorosa conclusione 
dell’affare Markovic? 

- PARIGI, 20 

Z Settimana cruciale per l'affare Markovic. il giovane fugo 
“ slavo del clan Delon assassinato misteriosamente L'atten 
Z rione si è concentrata, ora. sul palazzo di giustizia di Ver 
Z saPles dove il gangster Francois Marcantoni, amico intimo 

- di Alain Delon sapra ufficialmente dal giudice tstruttorc quali 
Z sono gli elementi che hanno portato al suo arresto so'tc Fac 

— cusa dì complicità ir» assassinio Settimana cruciale anche 
Z perche, forse fra qualche giorno. Alain e Nalhalie Delon 
” saranno nuovamente interrogati dai commissari 

— Giudice istruttore e polizia hanno intanto rintracciato, come 
“ è noto, un altro prezioso testimone, un giovane jugoslavo 
« amico di Stefan Markovic che non avrebbe detto tutto quanto 
Z sapeva, nel corso dei precedenti interrogatori Proprio da 
" questo prezioso testimone potrebbero venire nuove indiea- 
: noni per concludere definitivamente e clamorosamente quello 
“ ilie a Parigi viene chiamato il giallo dell'anno. 


vorziato cinque volte. Ha due 
sorellastre, ma ne conosce 
una sola, l’aitra non l’ha mai 
vista A diciassette anni, in 
Marocco, ha sposato un fran 
cese, ha avuto una figlia che 
ha ora otto armi. Alle nozze 
e seguito subito il divorzio 
e il primo marito, sfruttan 
do una legge valida m Ma¬ 
rocco, ma non in Francia, ha 
affidato la bambina alla pro¬ 
pria madre e ha imposto al 
la ex moglie di non "ederla 
mai. « E' il mio grande do¬ 
lore », dice Nathalie. 

A diciannove anni lascia 
il Marocco, vola a Parigi do¬ 
ve lavora come cover-girl fra 
gazza copertina). 'ncon- 
tra Alain Delon. Poco prima 
o poco d >po la nascita del 
figlio i due si sposano. * Mia 
madre era contraria a que¬ 
sto matrimonio », aggiunge. 

« Ora con A.am — meno bel 

10 di quanto sembri, ma mo' 
to interessante — e ru‘ f o !i 
nito, ma. in questi sei anni 
che s.amo s*ati insieme, da 
in, ho appreso un fa’to im 
po'htn’t cne il lavoro e una 
tosa he..a » Recita per i gior 
nalht. o e s.ncera 7 Pana di 
sju figi.o cne e rimasto a 
Par.gì Cne cosa desidera per 
lui » ' « Cne non impari le re 
go.e deha società, ma che ob- 
bed.sca ai sentimenti, ua li¬ 
bero e in armonia con se 
stesso » 

Nathaì.e ora si controlla 
bene, sorride, solo le mani, 
con le quali si aggiusta m 
cessantemente i capelli, tra¬ 
discono un certo nervosismo. 
Negli occhi c’e l'ombra dei 
lunghi interrogatori cui ó sta¬ 
ta sottoposta dal giudice sul 
l’« affare » Stefan Markovic, 

11 segretario-controfigura go¬ 
rilla di suo marito ’rovato 
ucciso con un colpo alla nu 
ca dopo aver scritto al fra 
fello queste parole: « Se do¬ 
vesse capitarmi qualcosa, ri 
volgiti ad Alain e Nathalie 
Delon e al loro socio Fran 
cois Marcantoni ». E l'ex ban 
dito còrso Marcantoni è sta¬ 
to arrestato venerdì nette. 

E’ davvero tranquilla Na 
thalie? 

Mirella Acconcia messa! 



Nathalie Delon risponde ei giornalisti nel corso della presen¬ 
tazione del suo primo film In Itella 


candidato del governo, — e 
la consapevolezza del caratte¬ 
re reazionario della borghe 
sia e dello Stato italiano e 
la base prima di tutto il suo 
pensiero politico 

Il movimento socialista »or- 
se e si sviluppò in Italia, so 
prattutto nei primi tempi, co¬ 
me una protesta vigorosa con 
tro questo regime di reazio¬ 
ne e di arbitrio, di privazio 
ne delle masse lavoratrici di 
ogni diritto Perciò esso ebbe 
un carattere largamente popo¬ 
lare e affluirono in esso in 
massa gli intellettuali di ori¬ 
gine piccolo borghese e persi¬ 
no gli elementi radicali della 
borghesia, che soffrivano del 
Furretrutezza economica e po¬ 
litica del paese e insorgeva¬ 
no contro di essa II compi 
to dei capi socialisti ivreb 
be dovuto consistere nel da 
re ulla classe operaia .a di 
rezione di questo largo mo¬ 
vimento popolare, nel g nda 
re la classe operaia, attraver¬ 
so una lotta conseguente con¬ 
tro la reazione e per !e li¬ 
bertà democratiche, ad affer¬ 
mare la propria egemonia po¬ 
litica e a dirigere tutte le 
masse oppresse e sfruttate a 
cacciare dal potere la borghe¬ 
sia capitalistica e le caste 
reazionarie ad essa alleate. I 
capi socialisti fallirono a que¬ 
sto compito; fallirono anche i 
migliori, quelli che erano più 
legati con le masse di cui 
sentivano le sofferenze e le 
aspirazioni, e che piu odiava¬ 
no la borghesia. Non avendo 
compreso la sostanza dede 
dottrine marxiste, costoro non 
riuscirono mai ad andare più 
in là di un nvoluzionansmo 
sentimentale e di una « in 
transigenza » verbale, mentre 
1 capi del tipo di Turati, stac¬ 
catisi dal marxismo per (mi¬ 
re nel pantano del revisioni¬ 
smo e della democrazia pic¬ 
colo borghese, cercavano di In¬ 
catenare il movimento prole¬ 
tario al carro dello Stato ca¬ 
pitalistico... 

In polemica contro 1 Turati, 

1 Treves e gli altri santoni 
del socialismo riformista, An¬ 
tonio Gramsci ebbe occasio¬ 
ne pm volte di esprimere il 
suo sdegno per l'opera di cor¬ 
ruzione ideologica svolta da 
questi capi. 

« Il nullismo opportunista e 
riformista — egli scriveva — 
che ha dominato il Pirttto 
socialista italiano per decine 
e decine di anni, e oggi ir¬ 
ride con lo scetticismo bef¬ 
fardo della senilità agli s'or- 
zi delta nuova generazione e 
al tumulto di passioni susci¬ 
talo dalla Rivoluzione bolsce¬ 
vica, dovrebbe fare un Nicco¬ 
lo esame di coscienza sulle 
sue responsabilità e la sua in¬ 
capacità a studiare, a com¬ 
prendere, a svolgere un'azio¬ 
ne educatila. Noi giovani aob- 
biamo rinnegare questi u lim¬ 
iti del passato, dobbiamo di 
sprezzare questi uomini Gel 
passato quale legame esiste 
tra noi e loro 7 Cosa hanno 
creato, cosa et hanno conse¬ 
gnato da tramandare 7 iptaie 
ricordo di amore e di grati 
tudtne per averci aperto e il¬ 
luminato la via della ricer¬ 
ca e dello studio, per jrere 
creato le condizioni di un no¬ 
stro progresso di un nostro 
balzo in avanti ’ Tutto igò’a 
mo dovuto creare da noi. con 
le nostre forze e con m no¬ 
stra pazienza la generazione 
italiana attuale e figlia di sè 
stessa, non ha il di'itio di 
irridere ai suoi errori e ai 
suoi sforzi chi non ha lavo¬ 
rato, eh: non ha prodotto, chi 
non le può lasciare nessuna 
altra eredita che non su una 
mediocre raccolti di mediocri 
ariicolucci da giornale quoti¬ 
diano » 

La necessar.a opera di -e- 
stauraz.uiie del mare smo r.el 
nostro paese. Gram'C. po’è 
.n.z ar.a e cump.er.a. p-.rna 
d. tutto, grazie ai legame - -ti 
to, insc.nd.oile che si s'ib..ì 
tra lui e la c.asse ope.-a.a 
quandegli venne da.la Aarde 
gna a Tonno, nel 1911 A To¬ 
rino, .1 g.o.ane so everse, o sar 
do andò alia scuo.a d. un 
proietariato g.ovane, invilen¬ 
te, fortemente concentralo, ri 
«oluz.onario, il quale st-a jti 
ma delia guerra, nel cor>o dei 
grandi scioperi metallurgici, 
aveva dato prove merang.i> 
se di orgamzzaz.one, ds cwm- 
balttvità e disciplina, e g'à al 
lora appariva a tutto il pae¬ 
se come la parte p.u e.un 
zata e cosc.ente del.a c asse 
operata 

Il legame di Anton.o G.am 
sci con gu operai di Torino 
non fu soltanto un legame 
politico, ma un legame per 
sonale, fisico, diretto e n i»u 
forme. Schieratosi all ala si 
nistra del movimento sjj.a.i 
sta; pochi mesi dopo lo scop¬ 
pio della guerra, nel 1S15, 
chiamato a dingere il gior¬ 
nale della sezione socia.lsta 
torinese, Gramsci occupò pre¬ 
sto nel movimento rivoluzio¬ 
nario torinese un posto a par¬ 
te Per i riformisti, nelle roa¬ 


ni dei quali si trovava, an¬ 
che in Torino, una grande par 
te dei posti di direzione del 
le organizzazioni prolcane, la 
massa operaia era soltanto un 
punto di appoggio per la po¬ 
litica di collaborazione con 
la borghesia che essi coidu- 
cevano anche durante ia guer¬ 
ra In questa situazione 
Gramsci si sforzava, prima 
di tutto, di imparare dalle 
masse Nel contatto con le 
masse egli cercava gli e.e- 
menti per la soluzione aei 
problemi sociali e politici che 
la guerra e il dopoguerra do¬ 
vevano porre davanti il po¬ 
polo italiano 

Nell'operaio della grande n 
dustria moderna concentra’a, 
egli vedeva la forza capace 
di risolvere tutti i prob tini 
della società italiana, a <1 prò 
tagomsta della stona teli Ita 
Ita moderna » In ques'o t io 
do egli respingeva tut’e le 
posizioni reazionarie dei de 
inocratici borghesi, ì qu di, 
partendo dalla costata-ione 
a della particolare struttura 
dell Italia come paese di con 
ladini a e basandosi suFa si 
tuazione fatta nello Sta’o ,ta 
nano alle masse contadine 
meridionali e delle isole, con 
trapponevano queste masse 
contadine alla classe opera 1 1 , 
facevano del a problema atl 
Mezzogiorno» un problema 
separato dal problema genera 
le della rivoluzione prob* ir>a 
e socialista, e fomentando ia 
gelosia e il sospetto de. c in 
ladini contro gli operai e con 
tro le loro organizzaz'um, 
creando una scissione tra il 
proletarlato e le masse ci n 
ladine, rendevano alla bor 
ghesia reazionaria il mig.iore 
dei servizi Ma m quale mo 
do la classe operaia r un'ira 
a esercitare la sua funzione 
storica? 

Attorno a questo problema 
la mente di Gramsci lavora 


Domenica sull'Unilà 

4 lettere inedite di 
Gramsci dal carcere 


già prima della guerra e cu¬ 
rante la guerra Eg.i c *m 
prende che dalla guerra usi*, 
ra Io sfacelo della società ita 
liana, perche le grandi m is->e 
lavoratrici, risveglia’esi ed e-i 
trate impetuosamente ne la ri 
ta politica, chiederanno impe¬ 
riosamente la soddisfaz-b- 
ne dei loro bisogni, e 1 ap¬ 
parato tradizionale di gover¬ 
no della borghesia non resi¬ 
sterà a questa spinta II pro¬ 
letariato deve riuscire a crea¬ 
re un nuovo apparato di go¬ 
verno della società e questo 
apparato non può essere tor¬ 
nito ne dai s ndacati ne dal 
le al’re organizzazioni JD»ra:e 
g’a esistenti Occore una or¬ 
ganizzazione nuova, nella qua 
le si incarni ia voion'a e L* 
capac.ta del proletariato di 
prendere il po’ere, di orga 
mzzare un nuovo Stato, una 
nuo.a società. 

E' m questo ordine a. -dee 
che 1 attenzione di Gransii si 
dirige verso la fabbrica, ver 
so le forme che la 'ot’a di 
classe prende sul luogo di js 
voro, verso le nuove organiz¬ 
zazioni cne già durante la 
guerra gu operai creano r.ei 
le fabbr.che e che s, d.s- n 
gucni» dm s.nducati ;*erche 
nanna la capac.ta di condur¬ 
re una lotta p.u vas’a oe..a 
sempuce lotta sa lana.e E’ ai 
lora cne egli mo.’ip.ica . suoi 
contatti dirett. con gli opera-, 
con i qjah pana, d.scute 
per giorna’e e notti .nfare. 
facendosi raccontare arnie i 
p.u p.cco.i ep sodi de.Ia vita 
di faoor.ca. an.mato da..a vo¬ 
ion'a d, scoprire le forme 
nuo.e re..e quali s. mm.fe 
sta sui luogo stesso dei la 
• oro. ne. momento in cui ma 
tur 3 ,a p.u grave crisi c h e ^ 
I*a. a abbia attraversalo, la 
sp.n:a degli opera: a una iot 
ta per il potere E' allora cne 
eg.i incotrucu a diventare v. 
p.u popolare e il p.u ama’o 
dei capi soc .al isti d: Tonno 
Si aw .emano a lui ì g.ovan: 
S: aw .emano a lui gli ope¬ 
rai p-u mtelhgent. e a*'ivi 
non solo tra i sociai.sti. ma 
tra gu anarc luci, tra i catto¬ 
lici la stanza dove -»gu 3 
vora, r.el.a sede de..e organ z- 
zaz.on: opera.e cittad.ne. ia 
sofntta dove egu ab.’u .neo- 
m.ne.ano a d.ventare _i me¬ 
ta di un pei.ezrmagg.o « .n 
terrotto Si paria d: ,ui ne. e 
fabbriche come di un nuovo 
capo E in Uf.’a, nel movi¬ 
mento opera.o italiano, è ap¬ 
parso, da quel momen'o, un 
capo nuovo, il capo cne sa 
imparare dalle masse, che 
elabora, a contatto diretto 
con le masse, l'espenenza po¬ 
litica nvoluzionana della clas¬ 
sa oper al a. 

















PAG. 4 / echi e notizie 

La grande giornata di lotta nelle campagne 


Dure critiche dei docenti dell'ANDU 


l’Unità / martedì 21 gennaio 1969 


SCIOPERI E CORTEI IN TOSCANA 
SICILIA UMBRIA CAMPANIA MARCHE 


«Il progetto di Sullo 
non intacca la struttura di 


La battaglia 
nell'Ateneo 
di Tokio 


Grave tensione nel Trapanese per la rottura delle trattative - Manifestazioni anche 
nel Nord -1 discorsi di Francisconi e Ognibene - Comizi a Firenze, Napoli, Perugia 


classe dell’ Università» 


(800 studenti 
arrestati) 


IN SICILIA, è diffuso uno 
stato di viva tensione. Decine 
di migliaia di braccianti colo¬ 
ni e compartecipanti in quasi 
tutta risola sono imiiegnati a 
.segnare l'avvio di una nuova 
vasta ararne che culminerà do¬ 
mani. mercoledì, nello .sciopero 
generate unitario di Avolo e di 
tutto il Siracusano contro le 
Topros-ioni; Vixlioina giornata 
di lotta nelle campagne ha 
coinciso con 1 ' esplorici e di 
un fortissimo movimento a Ca¬ 
tania, nelle zone chiave del 
vigneto trapanese, e nel Ragu¬ 
sano. A Catania il movimento 
già in otto da molti giorni si 
estende ai contadini e ai co¬ 
loni (8 mila) per dare una ri 
sposta ai tentativi di controf¬ 
fensiva degli agrari por la pie¬ 
na occupazione e le trasforma¬ 
zioni. Nel Trapanese quaranta- 
mila lavoratori agricoli attende¬ 
vano ieri sera sulle piazze l'esi¬ 
to dell'estremo tentativo con¬ 
dotto dal prefetto per comporre 
la vertenza aperta dal rifiuto 
degli agrari di firmare il nuovo 
patto colonico. 

A tarda sera la notizia della 
rottura delle trattative ha esa¬ 
sperato la situazione. Ad Alca¬ 
mo dove era stato già occupato 
il Municipio, ed era in corso 
lo sciopero cittadino, la popo¬ 
lazione è in piazza attorno a! 
braccianti. Da oggi, per la rot¬ 
tura delle trattative e cosi ne¬ 
gli altri centri. Da stamani c’è 
lo sciopero generale ad ol¬ 
tranza in tutta la provincia con 
l'attivo appoggio dei braccianti. 
Già ieri tuttavia la lotta è sta¬ 
ta avviala con decisione nei 
centri di Castelvetrano, di Mar¬ 
sala (nei due centri si segna¬ 
lano blocchi stradali, cortei, co¬ 
mizi unitari). 

Lo sciopero ha registrato un 
grosso successo anche nella 
provincia di Erma. l'unica del¬ 
la Sicilia dove non siano stati 
ancora Imposti ( nuovi contrat¬ 
ti bracciantili. I forestali si so¬ 
no redimati nei capoluogo dan¬ 
do vita ad una forte manife- 


Preoccupati i de 


Poteri primari 
alle regioni 
in agricoltura 


Un Paolo Bonoml tardivamen¬ 
te convertito alle regioni ha 
aperto ieri il convegno della 
Coldiretti sui poteri che dovran¬ 
no essere assunti dalle regioni 
ordinarie in materia di agricol¬ 
tura. Ha detto poche parole, e 
generiche, per lasciar la parola 
a reJaiori e personaggi. Il pri¬ 
mo. il sen. Giuseppe Caron. ha 
detto che il decentramento dei 
poteri occorre per la program¬ 
mazione economica ma si è af¬ 
frettato a chiedere un «contem¬ 
peramento » Tra iniziative locali 
e centrali, una « armonizzazione 
nel quadro generale del prò 
gramma economico » che è la 
versione ultima dei fautori del¬ 
la centralizzazione. Il sen. Caron 
si è riferito infatti proprio a 
quei « piani di zona » dove la 
scelta degli indirizzi, e la stessa 
gestione delle trasformazioni, 
dovrebbe esprimere un momento 
veramente autonomo del potere 
locale. 

Più interessanti alcune affer¬ 
mazioni del secondo relatore, 
prof. Pietro Vaga, il quale ha 
sostenuto che l'art. 9 della legge 

10 febbraio 1953 n. 62. che su¬ 
bordina la legislazione agrana 
regionale alla emanazione di 
apposite leggi cornice, è in buo¬ 
na sostanza incostituzionale. Un 
tale principio « svuoterebbe di 
ogni contenuto la funzione legi¬ 
slativa delle regioni ». Proble¬ 
ma - chiave è quello della po¬ 
testà di legiferare in mntena di 
riforma agraria, materia su cui 

11 potere centrale st è fermato 
agli «stralci» e dove quindi 
i'intcrvento regionale non può in 
alcun caso contraddire le grandi 
riforme di struttura statali ma 
semmai darà concretezza nj det¬ 
tato costituzionale in materia. 

Il ministro dell'Intemo Resti¬ 
vo. cautamente, è tornato a bat¬ 
tere il tasto della subordinazione 
del potere regionale al piano 
economico nazionale, al quale 
può collaborare, mai distaccar¬ 
sene. n ministro deh'Agricol¬ 
tura Vaisecchi ha rincarato la 
dose, affermando che ormai la 
politica agraria non è p:u nem¬ 
meno nazionale, ma europea, e 
si decide a Bruxelles: alle re 
giorw r.mane quindi uno .-paz,o 
minimo, esecutivo, nel quale hi 
sogna andar cauti anche neil ap 
plicare una linea subordinata di 
« mediazioni » fra poteri centra¬ 
lizzati e categone sociali chia 
mate a subirne le decisioni. 
Questi democristiani, insomma, 
semhrano diventati regionalisti 
al solo scopo di premere più 
efficacemente per limitare l'auto 
nomia « politica » delle rappre¬ 
sentanze regionali. 

B vice presidente della Co¬ 
munità europea. Sicco Mansholt. 
è intervenuto per illustrare il 
suo piano « Agricoltura 80 ». 
L'unico argorrcn'a efficace che 
ha portato e quello dell'in-oppor- 
Labilità della spesa a difesa del 
prezzi (l 250 miliardi di lire nel 
19GSt. della sua inefficacia a n 
costituire il reddito contadino, 
della sua inutilità ai fini deila 
trasformazione delle strutture. 
Recitata questa perorazione con 
tro il Mansholt d'ien e di oggi, 
il vicepresidente della CEE ha 
ripresentato le note proposte di 
trasformazione strutturale che 
non risolvono affatto i problemi 
mud tappeto. D convegno prose- 
fi* oggi. 


stazione ne) corso della quale è 
stalo occupato l'ispettorato fo¬ 
restale. l'occupazione ha por¬ 
tato a!l’ini|>egn« del prefetto che 
saranno immediatamente convo¬ 
cate trattative per la stipula 
del contratto di settoie. Altre 
manifestazioni si sono svolte- a 
[-conforto fpiù di duemila brac¬ 
cianti). Barrafranca. Nicosia, 
Centuripe. Piazza Armerina. 

A FIRENZE e nei centri del¬ 
la piovutela e di tutta la To¬ 
scana. migliaia di mezzadri e 
braccianti ha imo scioperalo dan¬ 
do vita a imponenti manifesta- 
zioni. A Firenze si è svolto un 
grande comizio, ne) corso del 
quale il segretario Nazionale 
della Federinezzadn. Ogni bene 
ha denunciato una politica agra¬ 
rio per sorreggere la quale 11 
governo ha bisogno di ricorrere 
alia repressione ixjhziesco co¬ 
me ad Avola. Egli ha quindi 
accennato al piano Mansholt 
per il MEO agricolo ed al prò 
grammo del nuovo governo nei 
quali pur riconoscendo pratica¬ 
mente il fallimento dello poli¬ 
tica agraria non se ne trae le 
conseguenze dovute. 

A livello comunitario si è pre¬ 
sentalo il piano Mansholt — 
ha detto Ognibene — nel quale 
dopo aver affermato l'esigenza 
di riorganizzare l'agricoltuna e 
di ricercare nuovi indirizzi, si 
avanzano proposte che mirano 
a realizzare aziende di tipo ca¬ 
pitalistico, con l'espulsione di 
milioni di lavoratori e la ridu¬ 
zione della produzione, mentre 
invece uno sviluppo democrati¬ 
co dell'agricoltura può essere 
sostenuto soltanto aiutando i 
contadini ad associarsi ed a 
darsi nuove strutture produt¬ 
tive. 

Anche nel programma di go¬ 
verno seppure sono contenute 
alcune enunciazioni (ancora fu¬ 
mose e vaghe) un concreto non 
si condanna la linea di politica 
agrario fino ad oggi persegui¬ 
ta. non si individuano le forze 
sulle quali fondare lo sviluppo 
agricolo, non si parla delle ri¬ 
forme ormai mature, né degli 
enti di sviluppo e dei piani 
zonali- Esiste la proposta di 
trasformare la colonia e la 
mezzadria in affitto — ha con¬ 
cluso Ognibene — che testi¬ 
monia fra l'altro il fallimento 
delle leggi agrarie. Noi inten¬ 
diamo porci dì fronte a questa 
proposta guardando al contenu¬ 
ti e quindi alla esigenza di una 
nuova legge che avvicini lo 
sbocco della riforma. 

A NAPOLI, migliaia di brac¬ 
cianti, giunti in città fin dalle 
prime ore nonostante lo scio¬ 
pero delle autolinee provincia¬ 
li. hanno dato vita ad i*i forte 
corteo e al comizio della Fe- 
derbraocianti. I lavoratori si 
sono prima recati a protestare 
davanti alla sede della Previ¬ 
denza sociale, quindi si sono 
portati nei locali «felJ'Ufficio 
regionale del lavoro. E' stato 
concordato che quanto prima 
Cj sarà un incontro a livello 
regionale per i problemi sul 
tappeto. 

Quando ti corteo, al quale si 
erano uniti gruppi di studenti, 
è passato davanti alla sede 
centrale dell'Università da cui 
pendeva trio straccio nero Is¬ 
satovi da un gruppo di teppi¬ 
sti fascisti, braccianti e stu¬ 
denti Io hanno strappato e poi 
vi hanno appiccato il fuoco 

Nel comizio a piazza Mat- 
teota hanno parlato il segreta¬ 
rio regionale della Federbrac- 
cianu Petrella e Bignaini del¬ 
la segreteria nazionale 

IN PUGLIA, giornata di lot¬ 
ta dei braccianti e dei coloni. 
!-o .sciopero si è svolto nelle 
province di Lecce. Taranto. 
Brindisi e Foggia e urei in 
quella di Bari ove la protesta 
è stata rinviati al giorno 27 
e si svolgerà unita riamente con 
l'Un. Dectne di manifestazio¬ 
ni si sono «volte «ia nel Brin¬ 
disino sia nel Foggiano e nel 
Leccese. Notevole per la sua 
ampiezza la man: festa rione di 
migliaia di braccianti e di co¬ 
loni *i sciopero a Grottaglie. 
zona colonica della provincia 
di Taranto, dove ha partalo il 
segretario nazionale della Fe- 
dcrbraccianta. Giuseppe Caleffi. 

A PERUGIA, ieri mattina 
sono confluite akarie migliaia 
di mezzadri e braccianti che 
hanno dato vita a una massic¬ 
cia manifestinone serio la se¬ 
de dell'Unione agricoltori. La 
doleva zi me contadina, ricevu¬ 
ta dal’a direzione deU’Unane, 
ha proto con forza la richie¬ 
sta di inizo delle trattative 
sn-lacali sia per 1 mezzadri 
s.a per i braccianti. 

In piazza Italia e corso Van 
n kv. la manifestinone ss è 
svolta c«v> altrettanta vivacità. 
Nella Si'» dei Notai, affollata 
aH'mverov.m.'e mentre altre 
cent,ai.a d; lavoratori sosta¬ 
vano f uoi. il co Tina ano Fran- 
ciscvru. viev re-zretarro della 
(Tri!, ha ribadito l'impegno 
celi'organi zza riano sindacale a 
portare avanti la birtagìia con¬ 
tadina per un profondo muta¬ 
mento degli indirizzi delia po¬ 
litica aarar.a 

NELLE MARCHE migliaia di 
lavoratori deita terra barro 
partecipato all'oLema (torna¬ 
ta di lotta Nelle campagne 
•re'!’Ancona ano e dei Pesa re re 
è «tato attuato lo sciopero di 
24 oro. Manifestazioni p itali¬ 
che ed affocate a-óerRb’ee si 
seno avute n provincia di An¬ 
cona a Sen.g.ailia (con corico 
e comiziol, a lesi .Ancona. Oo 
mo el altre località ; ne! pesa- 
rere: a Fano Frore-iibronc, 
UrhT.o. Ondano, nei centri cir¬ 
costanti il caooluoco. ece. 

NEL NORD grande successo 
hanno avuto gli scioperi e io 
rrvaruf citazioni odi'Emilia c 
nei centri delle province di 
Trenóso e Verona. 


Nota della FILCEA-CGIL sulla progettata fusione 

All'affare S. Gofaain - Boussois 
si risponderà con nuove lotte 

I lavoratori non sono disposti a pagare il conto dei mirabo¬ 
lanti profitti promessi dalie due società agli azionisti 


Il tentativo della società francese Boussois. 
di inglobare il trust vetrario internazionale 
S. Gobain con una scalata di Borsa, é cotn 
montato dalla FILCEACGIL che rileva anzi 
tutto come ambedue i gruppi abbiano prò 
messo agli azionisti mirabolanti profitti. 

« Ancora una volta — dice la nota — ope 
razioni tendenti a n-druttura-e noi) interesse 
del profitto interi settori in larghe zone del 
mondo vengono giocate nelle lotte segrete di 
gruppi ristretti mentre le centinaia di mi 
gliaia di lavoratori, con lo sfruttamento dei 
quali è stata costruita la potenza delle gran 
di concentrazioni finanziarie ed ai quali cer¬ 
tamente si pensa di far pagare d prezzo delie 
razionalizzazioni, restano esclusi da decisioni 
che riguardano ii loro avvenire e gli interessi 
della collettività. L'operazione In corso ha. 
una volla di più se pure ve ne era ancora 
bisogno, frantumato il mito dell'azionariato 
di massa come strumento di democrazia tn 
dustrinle. svelando come in effetti la massa 
degli azionisti altro non sin che terreno di 
manovra dei grappi di comando delle società 
cui appartiene di fatto la gestione delle im 
prese ». 

La FILCEA-CGIL ritiene che le armi più 
valide dei lavoratori per difendere I loro 
interessi e quelli deila collettività siano la 
unità e la loro disponibilità alla lotta. La 


lotta vittoriosa del lavoratori della S. Gobain 
di Fisa, mentre dimostra la possibilità di Im 
porre agli imprenditori, mediante la lotta, 
soluzioni diverse da quei!» da essi escogitate 
testimonia di una volontà che è di tutti l la¬ 
voratori della S Gobain in Italia di battersi 
per difendere le unità produttive esistenti ed 
1 loro livelli di occupazione, per migliorare 
le condizioni di vita e di lavoro. « Mai come 
in queste occasioni — di fronte all'azione dei 
gruppi che operano su scala mondiale e che 
certamente manovreranno per dividere I la¬ 
voratori del diversi Paesi, per batterli sepa¬ 
ratamente — la FILCEA-CGIL sente la ne¬ 
cessità di pervenire sul piano nazionale, in 
ternazionale ed In particolare europeo ad uni¬ 
re ii fronte dei lavoratori per la difesa dei 
loro Interessi. La FILCEA-CGIL in questa 
occasione ribadisce l'obiettivo, già deciso 
nel proprio congresso costitutivo, di dare 
luogo In Italia ad una industria del vetro 
piano a prevalente controllo pubblico onde 
pervenire ad una gestione del settore sottrat¬ 
to ai contraccolpi di decisioni segrete fatte 
nel proprio esclusivo interesse ila gruppi ca 
pitalistici per di più ubicati all'estero, e che 
sia fatta invece, tenendo conto degli interessi 
del lavoratori che nel settore operano e nel 
l'interesse dell'intera collettività nazionale ». 


Un nuovo sciopero generale? 

Pensioni: oggi incontro 
fra governo e sindacati 

Gravi punii di divergenra -1 minisiri finora orientali ad elargire qualche soldo in 
più, ma a ignorare la riforma * I punii fermi delle organizzazioni dei lavoralori 


Sta venendo ai pettine 11 
nodo delle pensioni. Per og¬ 
gi è previsto un incontro fra 
Il governo e le tre Confedera¬ 
zioni che viene indicato come 
decisivo- Ieri sera, intanto, a 
palazzo Chigi si è svolta una 
riunione interministeriale sot¬ 
to la presidenza di Rumor e 
con ir» partecipazione dei mi¬ 
nistri Colombo. Brodolini. 
Reale, Preti, Ferrari Aggradi 
ed esperti del Ministero del 
Lavoro. In pratica se il go¬ 
verno non modificherà 11 pro¬ 
prio orientamento nel senso 
eli affrontare seriamente — e 
finalmente — il problema del¬ 
la riforma del sistema pen¬ 
sionistico. è assai probabile 
che si arrivi ad una ripresa 
della lotta f ino ad un nuovo 
sciopero generale. 

Questo del resto .ora ed è 
l'orientamento della CGIL del¬ 
la CISL e della UIL, che han¬ 
no messo a ounto In questi 
giorni 11 loro programma di 
azione. Il senso del comuni¬ 
cato unitario diramato nei 
giorni scorsi era appunto 
quello di una ripresa gene¬ 
rale dell'azione nelle forme 
e nei termini da stabilire 
tempestivamente qualora il go¬ 
verno non avesse modificato la 
sua posizione. 

Finora il governo e orien¬ 
tato ad aumentare di poco i 
minimi delle pensioni, accen¬ 
tuando li carattere assisten¬ 
ziale delle erogazioni e rifiu¬ 
tandosi di aumentare il con¬ 
tributo dello Stato per il fon¬ 
do della pensione sociale: il 
che significa in pratica trasfe- 
rìre a carico dei contribuenti 


altri oneri e non affrontare 
il problema prioritario di una 
effettiva riforma del sistema 
previdenziale. Altro punto sul 
quale governo e sindacati si 
scontrano è 4 ue;io dell’aggan¬ 
ciamento delie pensioni non 
all'80 per cento aeU'ultimo sa¬ 


lario. come chiedono le Confe¬ 
derazioni, ma solo al 65 per 
cento. A questo punto ovvia¬ 
mente il disaccordo appare to¬ 
tale su tutta la linea ed è per 
questo che la spinosa questio¬ 
ne sociale delle pensioni è 
giunta alle strette 


L'Associazione che rac¬ 
coglie la parte più avan¬ 
zata del corpo insegnan¬ 
te rivendica scelte co¬ 
raggiose e radicali - Ri¬ 
fiutata ogni convergen¬ 
za con l'azione svolta 
contro il progetto di ri¬ 
forma dalie forze acca¬ 
demiche e politiche più 
retrive e conservatrici 

PISA. 20. 

Si è riunito a Pisa ieri ed 
oggi iJ comitato direttivo na¬ 
zionale dell’ANDU (Associazio¬ 
ne nazionale docenti universi¬ 
tari) per esaminare il progetto 
di riforma universitaria reso 
pubblico, alcuni giorni or so¬ 
no dal ministro della Pubblica 
istruzione. Al termine della 
riunione, in cui è stato anche 
dibattuto i) problema della 
istituzione di un ruolo unico 
dei docenti universitari, il con¬ 
siglio direttivo ha approvato 
all'unanimità il seguente docu 
mento: « Il consiglio direttivo 
dell'ANDU. preso in esame il 
progetto ministeriale di rifor¬ 
ma universitaria, constata che 
esso non chiarisce, in ordine al 
problema — secondo l'ANDU 
prioritario — del diritto allo 
studio se iJ governo ha la va 
Ionia politica di abbattere la 
presente struttura di classe 
dell'università italiana; non è 
accompagnato da quella radi 
cale riqualificazione della spe¬ 
sa pubblica per l'università 
che è indispensabile per un se¬ 
rio discorso sulla riforma uni¬ 
versitaria; tace sul problema 
del ruolo unico dei docenti, e 
quindi rischia di ribadire l'at¬ 
tuale condizione subalterna 
delia maggioranza di docenti, 
rispetto alla minoranza oligar¬ 
chica dei professori di ruolo. 

t Ritiene pertanto che il pro¬ 
getto anzidetto non costituisca 
in sè nè una risposta valida 
alla crisi dell'università italia¬ 
na, nè un'attuazione soddisfa¬ 
cente di principi già accolti da¬ 
gli stessi accordi governativi; 
constala peraltro che è in cor¬ 
so da parte delle forze acca¬ 
demiche e politiche più retrive 
una campagna contro il proget¬ 
to ministeriale, mascherata 
sotto pretesti tecnici e di effi¬ 
cienza, ma in realtà ispirata 
da una visione egoisticamente 
corporativa, quale quella ma¬ 
nifestata dafi'ANPUR e dalla 
conferenza dei rettori, e rivol¬ 
ta contro quegli aspetti del 
progetto in questione, in cui si 
rivela l’incidenza delle lotte 
condotte dalle forze progressi¬ 
ve durante gli scorsi anni; ri¬ 
fiuta ogni atteggiamento co¬ 
munque convergente con tale 
campagna e afferma vicever¬ 
sa la volontà deU’ANDU di 
stimolare la classe politica nel 
senso non già della conserva¬ 
zione di privilegi, sibbene in 
quello de) loro abbattimento: 
afferma quindi l’esigenza di 
una più chiara, organica e in¬ 
cisiva formulazione di punti 
essenziali del progetto, quali i] 
pieno tempo e la incompatibi¬ 
lità, i dipartimenti come ele¬ 
mento di rottura del sistema 
della cattedra, la democratiz¬ 
zazione delle strutture univer¬ 
sitarie; ribadisce pertanto l’ur¬ 
genza di scelte radicali e co¬ 
raggiose da parte del governo 
e del parlamento, che diano fi¬ 
nalmente prova di una piena 
coscienza delle dimensioni dei 
problemi dell'università e del¬ 
ia funzione che essa deve as¬ 
sumere come forza innovatrice 
e sede di permanente critica, 
rispetto alla struttura della so- 
1 cietà ». 


805.000 copie 
diffuse domenica 

La diffusione di domenica 19 gennaio, organizzala per 
celebrare II 48° anniversario della fondazione del nostro 
Partito, è stata un altro momento di grande slancio e di 
grande Impegno dopo le denunce che hanno colpito « l'Uni¬ 
tà ». 805.000 copie sono state diffuse, essenzialmente con li 
lavoro dei diffusori ai quali si sono affiancati parlamentari, 
slndacl, segretari di Federazione, compagni e compagne 
giovanissimi e vecchi militanti. Alcune organizzazioni Im¬ 
pegnate nel Congressi provinciali, faranno una grande dif¬ 
fusione domenica prossima. 

A tutte le organizzazioni, a lutti 1 compagni, vada il rin¬ 
graziamento del Partito e deli'» Unità », con l'Impegno a 
continuare con sempre maggiore slancio la campagna ab¬ 
bonamenti — particolarmente per quanto riguarda i sosteni¬ 
tori, un settore nel quale molto è stato tatto ma molto si 
può fare — partendo dal brillante risultato di domenica, 
per aumentare la diffusione organizzata, riprenderla dova 
è sfata Interrotta, Imprimerle nuovo slancio. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMiCl DELL'UNITA' 


Contro un grave atto di sopraffazione della DC che non si rassegna alla sconfitta 


Occupato il Consiglio di Colleferro 

Il consigliere anziano, segretario della locale OC, ha scio!! o la seduta per impedire l'elezione della giunta di sinistra 


Il 26 gennaio 
il congresso 
dei segretari 
comunali 
e provinciali 

L'Unione nazionale segretari 
comunali e provinciali inaugu¬ 
rerà il 26 gennaio nella sala del¬ 
la Protomoteca in Campidoglio, 
l'Vlll congresso nazionale della 
categoria. Il congresso affronte¬ 
rà interessanti problemi sia in 
relazione all inquadramento del¬ 
la categoria nel settore della 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione c quindi anche per 
quanto riguarda il riassetto re¬ 
tributivo, sia, più specialmente. 
In relazione allo stato giuridico. 


I consiglieri comunali del PCI. 
del PS), del PSU'P e del PR1 
hanno occupato ieri sera, sim 
boricamente, la sala del Consi¬ 
glio comunale di Co.ìeferro per 
protestare contro ui grave atto 
antidemocratico e di sopraffa¬ 
zione della DC. non rassegnata 
alla reynfitta e a lasciare la 
direzione de! Comune. 

I! Consiglio comunale era sta¬ 
to convocato per e Aizzerò una 
giunta eoenpo-ta da un «.oda co 
socialista — Ancoro Ciuciarceli, 
operaio deù.’.i BPD —, da un 
vice s.ndaco rvwbhlicano e da 
assessori redolisti, comunisti. 
re;y.ib.V..<ram e (Li 1 I’SIUP. l/a-'- 
conio sigiato fra i quattro por 
titi poneva fine ad in fallimen¬ 
tare governo del Comune da 
parte di una giunta di centro 
sinistra. 

I domocrisfiatu hanno parte¬ 
cipato alia seduta di ior; con 
l'evidente intenzione di sabotar¬ 


la e d. impedire che le vota¬ 
zioni ss svolgessero. Infatti l 
cunsigl.tV. de prima hanno ten¬ 
tato un ev.donto ostruzionismo 
con alierò t-nt: Irrighi e prete¬ 
stuosi. po. — prendendo a pre¬ 
testo '.e rirmvtranze dei pubbli¬ 
co che affocava il posto riser¬ 
va toga e che rumoreggiava — 
il presidente anziano, l'avvocato 
Baiocchi, segretario deila loca 
te sezione democristiana, prima 
ha fatto intervenire la forza 
pubblica, poi ha dichiarato scio: 
ta la sedata. 

Per protesta antro questo ge¬ 
sto : cenare;.eri comunisti, so¬ 
cialisti. rrgnljbìKMni e de! PSIUP 
hanno occupilo la sa.'a dei Con¬ 
siglio. 

sìgho. La decisione dei consi¬ 
glieri ha incontrato la ferma so¬ 
lidarietà della popolazione di 
Colleferro indignata per l'at¬ 
teggiamento arrogante delta DC. 


Grottaglie 
respinge 
il sindaco 
fascista 

GROTTAGLIE. 20 
L’occupazione dell'aula con¬ 
siliare del comune da parte 
degli eletti della sinistra e 
di migliaia di lavoratori, se¬ 
guita ai colpo di mano d.c. 
che ha imposto a Grottaglie 
un sindaco fascista, è giunta 
al quinto giorno e continua 
sostenuta entusiasticamente 
dalle masse popolari 
A Montejasi, comune retto 
da un’amministrazione di cen¬ 
trosinistra, é stato votato da 
DC e PSI un documento uni¬ 
tario di forte condanna del 
gravissimo atto politico 



TOKIO — Durissimi scontri sono avvenuti nell'università di Tokio. La polizia ha dovuto spie¬ 
gare una forza di circa 10.000 uomini per venire a capo della polente manifestazione degli stu¬ 
denti. Altissimo è il numero degli arrestati: circa 800. Un centinaio di persone sono rimaste 
ferite. Alla fine di una vera battaglia durata più giorni la polizìa è riuscita a far sgomberare 
l'università occupata fin dagli ultimi giorni dello scorso anno. I danni ammontano a più di 500 
milioni di li re. Gli studenti, appartenenti alla organizzazione « Zengakuren » hanno issai o bar¬ 
ricate e inalberato bandiere e cartelli contro II governo fiid-americano dì Salo. 

Nella telefoto: studenti su una barricata 


I lavoratori sfidano la repressione franchista 


MADRID: PROCESSO 
CONTRO 13 OPERAI 

Le donne occupano le chiese per ollenere un più umano regime carcerario per i 
loro congiunti * Sei studenti arrestali a Barcellona - Sciopero dei minatori neile Aslurie 


Italia -RDT: 
accordo per la 
cooperazione 


BERLINO. 20. 

fa.se.) Un accordo di coope¬ 
razione tra i gruppi parlamen¬ 
tari di collegamento fra l'Italia 
e la RDT è stato firmato a Ber¬ 
lino ieri «era da rappresentanti 
dei crupoi parlamentari italiano 
e della RDT. 

La delegazione italiana che 
ha sottoscritto l'accordo era gui¬ 
data dali'on. Franco Antonicelli 
e compo. 5 ta dai senatori Luigi 
Paiano, Giuseppe Di Prisco e 
Riccardo Romano e dali'on. Lui¬ 
gi Tagliaferri. 

L'accordo fra l’altro dice: 
< Sulla base dei principi della 
coesistenza pacifica, de! l'amici¬ 
zia fra i popoli e in applica¬ 
zione dello statuto deli'unione in¬ 
terparlamentare. ì grappi par¬ 
lamentari di collegamento RDT- 
itaha e Italia-RDT si propon¬ 
gono rii rafforzare !e relazioni 
poetiche, econom che e struttu¬ 
rali fra la RDT e JTialia al fine 
d: contribuire alla normalizza¬ 
zione dei rapporti fra j due 
Stati neli'interesse della disten¬ 
sione, della sicurezza e della 
pace in Europa ». 

Il documento contmaa affer¬ 
mando che « il gruppo italiano 
continuerà a operare attraverso 
in.ziat.ve diverse per el.minare 
tutti gli ostacoli che contrastano 
con la norma!.zzatone dei rap¬ 
porti fra i due pae'i. Il grappo 
italiano si adopererà inoltro 
perché ci si avvìi verso la rea- 
l.z/azrone di uno scambio di de 
legazioni ». 

I due gruppi — continua an¬ 
cora il documento — sono con¬ 
cordi « nei ritenere che nel su¬ 
premo interesse della pace e 
della distensione, sia necessario 
un costante impegno per otte¬ 
nere fi riconoscimento della 
RDT per la sua ammissione al* 
i'ONTJ e nell'Unione interparla¬ 
mentare ». 


MADRID. 20 

Oggi a mezzogiorno si è aperto 
dinanzi a] tribunale c dell'ordine 
pubblico » di Madrid un pro¬ 
cesso contro tredici operai, ac¬ 
cusati di far parte dell'istanza 
superiore delle c Commissioni 
operaie > della capitale, e di 
aver partecipato in tele qualità 
a una assemblea che preparò 
le manifestazioni del 27 otto¬ 
bre 1957. 

Gli accusati sono: Julian Ari- 
za, metallurgico: Trinidad Gar- 
cia. Luis Hoyos. Manuel Gon- 
zales. edili; Luis Martino, fer¬ 
roviere: Nicolas Sartarius. Vic¬ 
tor Conde. Luis Royo. tipografi: 
Federico Munos. edile: Antonio 
Calhfa. bancario: Clavo. tra¬ 
sporti : Salvador Soler. Manuel 
Traba. metallurgici, n proces.ro 
si tiene nel quadro di una va¬ 
sta agitazione, con scioperi e 
varie altre azioni nelle fabbri¬ 
che. Molte donne, mogli e ma¬ 
dri di lavoratori, si sono chiuse 
in vane chiese di Madrid, 
San Sebastiano. Oviedo e Bil¬ 
bao. per chiedere un miglior 
regime carcerario. 

Millecinquecento firme di in¬ 
tellettuali sono «tate raccolte 
sorto un drey mento che denun 
eia torture esercitate contro de¬ 
tenuti politici. Nelle Astone mil¬ 
lecinquecento minatori sono «ce¬ 
si oggi in sciopero, dopo soli 
quattro giorni di lavoro rega¬ 
lare. 

A Barcellona tre studenti e 
tre studentesre sono stati arre 
stati e accusati di aver voluto 
incendiare la sede delia facoltà 
di scienze economiche. Saranno 
giudicati da un tribunale mili¬ 
tare. La rivista femminile Telia 
pubblica un referendum secon¬ 
do i) qiale il 56 per cento delle 
donne spagnole sono favorevoli 
a un regime democratico. 

Ai cinque esponenti dell'Unione 
democrat.ca d: Catalogna (de¬ 
mocristiani) arre-tati la setti¬ 
mana scorsa dalla brigata di 
sicurezza sociale re ne è ag- 
gìunt v ora un sesto, figjro di 
uno degli arrestati. Si tratta 
dell'ingegnere Miguel Col*, alto 
dirigente dell'Azione Cattolica, 
fi zi ro ed omonimo de! professor 
Miguel Coll, dirigente dell'Unio¬ 
ne Democratica Catalana, stori¬ 
co e membro dell'Accademia 
di Belle lettere di Catalogna. 

I sei arrestati « per attivila 
polìtiche illepah » verranno pro- 
habilmente imputati di associa¬ 
zione illecita c propaganda il¬ 
legale 


Industriale 
americano 
investe un 
sindacalista 

AVELLINO, 20. 

Il padrone americano di una 
fabbrica di confezioni per mi 
litari NATO ha investito questa 
mattina con la sua automobile 
un grappo di sindacalisti e di 
dipendenti che si trovavano nei 
pressi dei cancello dello stabi¬ 
limento. ferendo la dirigente 
sindacale Caterina Pila, del 
comitato direttivo della FIL- 
TEA - CGIL. 

L'amencano è arrivato in 
auto alle 7,50 e alla vista delle 
scioperanti e dei sindacalisti 
(che erano della CGIL c della 
CISL) si è messo ad urlare 
parolacce. Quindi ha messo in 
moto la macchina investendo 
un gruppo. I compagni Rinaldi 
e MafTei ri-pcttiv amente se¬ 
cretano e cosecrctario della 
Camera de! Lavoro, dopo avere 
«porto denuncia contro l'ameri¬ 
cano si sono recati dai prefetto 
per segnalare il fralissimo 
caso. 

Continua la lotta 
del personale ENEL 
di Milano 

MILANO. 20. 

Domani continua, con Centra¬ 
ta m '.otta del persona.© delle 
zone di Corsaro e Melegmgo. 
b battaglia un tar a rie: lavo¬ 
ratori ENEL dei compirti me n 
to di Milano per una -ere d 
rivendicar.on: e contro la po 
litica deli'azienda nei confront 
dei dipendenti e de- 'oro -a 'p o 
sentane. Proseguono untanti 
retopen e fermate affa Catta 
ma di Arcore (gomma) per col 
timo e premio e dei meta-mec 
conici all’Asgen. alla FUotecrù 
ca Saimoiraghi (impiegati), ai 
La Face (installatori), alia Re- 
daelli di Sesto, dove si richieda 
la perequatone re tributi v* oon 
lo stabilimento di Milano. 
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II PROCESSO A JULIANO [ C. 

Divisi i difensori 
dei poliziotti: 
si salvi chi può 

II legale del commissario attacca Grappone - Secca re¬ 
plica del vicequestore - Scambio di siluri fra gli imputati 


PAG. 5 / attua E ita 


Franco Torreggiani regge al fuoco incrociato delle contestazioni 

« NON HO TOCCATO I MENEGAZZO» 


C’era una sola pistola 
e la impugnava Cimino 


Vecchi, fedeli 
e cari amici 


!! miope sostiene di non aver neppure picchiato i due giovani - « Francois era alla guida dell’auto » 
Il presidente invita l’imputato a dire tutta la ve rità - Un testimone ha visto due rivoltelle sparare 

Ter/a udienza ieri mattina al processo contro i presunti responsabili della sanguinosa rapina di via 
Gatteschi, Ancora una volta è salito sulla pedana per deporre Franco Torreggiani, l'unico tra gli impu¬ 
tati che abbia confessato la sua partecipa/ione al colpo die si concluse eoli l'assassinio dei fratelli Ga¬ 
briele e Silvano Menega/z.o, Dopo le deposizioni dei giorni scorsi durante le quali il disertore miope ha 
raccontato ai giudici la sua versione dei latti, ieri è stata la volta dello contestazioni. Presidente, Pub¬ 
blico Ministero, avvocati di parte civile e ditenson degli altri imputati hanno riversato su Franco Torreg- 
-— giani una valanga di do- |~- f . 
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Da sinistra: Grappone, Jutiano, l'avvocato D'Aiello, BaUamo 

Dal nostro inviato to l’Interrogatorio del Succo 

uai nostro inviato ed è venuto a dirmi che il 

PERUGIA, 20 Succu aveva confessato. Io 

E’ stata la giornata dei si- «h ho detto di non verbaliz- 

ltiri. questa del processo per i zare quella confessione, ma 

fatti di Sassari dopo Timer- di chiamare fi magistrato e 

vallo delle feste di fine d’an- farla verbalizzare alla sua pre¬ 
no. Siluri micidiali che 1 va- senza ». Per la cronaca Pier¬ 
ri avvocati degli imputati pò- luigi Succu ritratterà piu tar- 

hziotti, e gli stessi poliziot- di dinanzi al magistrato la 

ti. si sono tannati addosso a confessione fatta (un seque- 

vicenda, rompendo ciò che ^tro di persona) accuserà Ju- 

appariva all’inizio del dibatti- hano di averlo torturato fa- 

mento uno schieramento di- cendogli bere acqua e sale e 

fensivo unitario e fmmmen- — in un secondo tempo — 

tando la battaglia procedura- verrà addirittura assolto In 

le in piccole mischie Isolate. istruttoria dal reato ascritto¬ 
la verità è, a nostro avvi- g u per mancanza di indizi, 

so, che la nave suda quale si Nuovo siluro dell’avvocato 
erano baldanzosamente imbar- Bagnulo, difensore di Juha- 

cati tutti insieme 1 poliziot- no che fa istanza al presi¬ 
ti imputati, sta rapidamen- dente affinchè alleghi agli atti 

te naufragando nell’aula del del processo un dossier c onte- 

tribunale di Perugia grazie so- nente numerosi attestati di be- 

prattutto al pesantissimo cari- nemerenza rilasciati al suo 

co rappresentato dal commis- cliente per menti speciali in 

sano Elio Juliano, ormai de- operazioni di polizia giudizia- 

finitivamente corouromesso na _ « cosi come e stato fatto 

sul piano delle sevizie e tor- per il dottor Grappone » pre¬ 
miatore recidivo come e sta- cisa Bagnulo. Il colpo è evi¬ 
to anche oggi documentato — dente, anche se indiretto: se 

con nuove drammatiche prò- contano le benemerenze di 

ve — dalTavvacaio Nino Mar- Grappone. allora devono con¬ 
ras. Cosi, tra n collegio difen- tare anche quelle di Julia- 

sivo dei poliziotti imputati è no. L’effetto è pero nei fatti, 

«tato lancialo una specie di piuttosto deleterio per il vi- 

« si salvi chi può ». cequestore, che vanta adesso 

U primo siluro — forse fin- gii stessi menti di un poliziot- 

tando 11 vento infido — è to pasticcione e torturatore 

6tato lo stesso Juliano a lan- come Juliano 

ciarlo contro il vice questo- Altro siluro potentissimo, lo 
re Grappone. L’avvocato Mar- spara l’avv. Filippo Ungaro 

ras lo ha accusato di aver difensore del commissario Bai¬ 
usato il solito sistema dell’ac- zamo. contro Juliano. Grap- 

qua e del sale per far con- pone, il brigadiere Giglioni e 

lessare nel i960 a Napoli, il l'agente Cmellu Ungaro pren- 

gtoielliere Mano Formtsano e de lo spunto da una dichiara- 

nelVapnle 1967 a Sassari, un zìone delTaw Nino Marras 

certo Pierluigi Succu Per ji quale esprime al tribunale 

quanto riguarda il Succu. Ju- ij suo sentirsi in dovere di 

Hano si e difeso sostenendo revocare U parte c.vile 

che lui non 'era, si trovava (u Dopo un lungo e serio esa- 

a. Roma per degli esami, ma m e di coscienza » d.ce Mar¬ 
che a dirigere le indagini era rasi nei confronti di tta>zarr.o 

stato Grappone. e deli’agenre Morea mentre 

Controsiluro di Grappone. mantiene l'accusa di parte civi- 

« E’ vero Juliano stava a Ho- t e contro gl; altri poliziotti 

ma. Ma e tornato, ha diret- L’avvocato «ardo r.conosce 

onestamente in sostanza, che 
sia Balzarne che Morea non 
sono responsabili dellp seve- 
zie inflitte al juo cliente Ma¬ 
rio Pisano. Ungaro. a questo 
punto, si alza e dice n Non 
posso che dare atto al mio 
collega Marras del!.» lealtà 
dimostrata con questa dichia 
razione nei confront. de: m.o 
cliente ». II che è abbastanza 
indicativo 

Infine un siluro isolato, ma 
destinato a un bersaglio preci¬ 
so. dellavv. Bagnulo II difen 
sore di Juliano chiese al con¬ 
fidente Vittorio novan. a chi 
si riferire juar.do n 5 .ugno 
.nd.r.zzo ai orocuratore 
della Repubblica di Napoli 
una lettera contenente la se 
guerce fra«e « Come dicevo, e 
giunto momento eoe arene 
essi t ossia ; funz.onar^ della 
Squadra mobile di Napon. 
n d r ) thano conto alla gius’’, 
zia del loro comportamento: 
solo perche mi sono rifiutalo 
m molte occasioni di collabo- 
rare alle cosiddette operazio¬ 
ni di pubblica sicurezza, opera- 
zioni ideate, artefatte, rivedu¬ 
te e corrette «oio dalla loro 
sete di ambizione di salire 
piu su. sempre più su. e quan¬ 
to p»u in fretta possibile » 

L’ex confidente spiega quan- 
do fu commesso il furto m 
casa del fratello del questo¬ 
re di Napoli. Cappello «a Na 
poi; c’era .1 coprifuoco »; tut¬ 
ti i pohz.otti .olevano ad ogni 
costo catturare quei ladri per 
farsi belli agii occhi del que¬ 
store. Cosi quando io r.velal 
a Juliano ì nomi dei ladri, 
e lui li arrestò gli altri fun¬ 
zionari della Mobile mi mi¬ 
nacciarono perchè non avevo 
fatto quella confidenza a loro 
e mi incriminarono ingiusta¬ 
mente proprio per quel furto, 

Cesare De Simone 


Misteriose 

lesioni 

su una bimba 
soffocata 

NAPOLI. 2(1 

S co-po ri, t.ru b u.b i »h 
ro.o mesi. rr,o-:.a soffoca*a pi r 
un co’po di tr>'-e erte le ha f.-t- 
to andare la p»~t ii ra.ia 
crea mentre m tro.ava r,cù- 
i r do delle Man.fr f‘ ire 

errori.ero h encomi:. ì r.i ? n 

d e! To-pedule N *ua lo-t-o 
hanno foia*o Juft r.iz.oii od 
ecch.rr.O'. tr-p.cvab.li q-a.nto 
sconcertanti 

I.a c.cc.na. i ( u ri. d >e d. 
pendenti de 1 ..e M innati re. «: 
trovava appalto, rril pa¬ 
dre c la mad-o cito al lai ta¬ 
ro nello stabilimento. 'leU’a-.io 
n do del grande co-rp'e-'o d. 
vij Santa Mar.a dei Piar.» a 
rogzioreaie 

Al.e 12.15 circa una ; o r :e- 
cl.an'e è u«cria dal nido con 
la b.inba fra le bracc.a eh e- 
riendo a uto L'hanno portata 
prima in infermeria e di q u. 
su un’auto di passaggio, al | 
l'ospedale Aia era già moia i 

Pochi minuti dopo i med ci 
del pronto soccorso, nell'eseg.n 
re il normale esame della 'al¬ 
ma. hanno scoperto sulla picco¬ 
la le ecchimosi e lacerazioni 

Mentre scriviamo sono in cor¬ 
so le indagini per accertare 
quale p<w«a essere stata la cau¬ 
sa delle impresa.onanti lesio¬ 
ni e per accertare come in un 
«silo nido possa essersi verifi- 
eata l’angosciosa disgrazia. 
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Il trionfo 
per i quattro 

delle Soyuz 


ii plenum del Comitato centrale discuterà il 
problema scienza-società - Il perchè delle im¬ 
prese spaziali -1 cibi per i voli verso i pianeti 

Dalla nostra redazione 

MOnCA. :o 

I quattro delle Soyuz saranno a Mosca dopodomani, 
salvo imprevisti. 

Secondo la tradizione, essi arriveranno aH'aeroporto di 
Vnukovo II dove, presente anche una rappresentanza della 
popolazione moscovita, faranno il loro rapporto formale 
ai maggiori esponenti del paese 

Quindi, verrà ragg.un’o il Cremi,no ove si svolgerà un 
comizio con la consueta attribuzione di stradi e titoli ai 
l protagonisti dellimpresa e successivamente un grande 
ricevimento al quale partec.peranno gli esponenti dei vari 
rami della società, il corpo d.pio-manco t ì giornalisti. Il 
giorno dopo, dovrebbe a . e.-s. la eonsue'a confi re.nza stampa 
organizzata dall’Accademia de’.’e «c.vuzc 

Frattanto, la stampa cont.nua ad analizzare le varie 
fasi dell'impresa e a prospettare gli viluppi futuri. I-'or- 
gano del PCUS dedica alla questione, oltre che var, ser..zi, 
anche il suo editoriale accennando al :• ma Cf-r., ra'.p del 
rapporto fra scienza e s-xa-.'u. Qj- :• m i ed» ri .-«Iti .-noi 

c\ atro della rifless-.oiv- pV.r.'.ca ei <-c.»>>m ca e si re eie 
probabile che entro breve vrr.p» d: e-»»*» «vcup-ra il 
Comitato centrale del parti» coi urta app»-.:a >*-s> ,r.e 
d'1 -'»> plenum La stessa accelerata masi u-.» .it*.v ,ta 
'032,ale si colitica all’intorno dm pr.-i d. r.vo.p.ve 
s^.entrfica e tecnologica 

In 'C-r.so diretto — scrive la Pmi di — 1 e'p-- -rv-nto 
dcht due Soyuz ha una grana? importanza >r g. si .1 *p:> 
f «tur, dei voli pilotati e per la coV-ra/.-jm. -.'--Tt -•.-./••n. 
r.rb/a'i V qua’i contribuiranno ad as^V..ere un» •. i-n» -•r,e 
di oorrp*: vr,* niifici ed economi ci. 

Q.i . i! j.rn’e mtroduce una 'p-cif.ca/'O-A d. i ca-a: 
U-r» a, (j coTip.ti seri vendi eh-- o*n !«■ v.u o—>v.u 
5 : patr.,v>i estendere le conoscenze vj'li ‘VT-.'i d. 1 
Y in.vvr-> < "il moire s*jd, p u inVn'i s :!!a ‘--m per uni 
r> u romp’t’a , i! zz.i7-.ore d*-he s le r,- a f-,,d> 1 
l'umnn ta 

Nio d rq >• ' :T. a’.ui'e d-.-l TC'-’go. ma nn ii 

pi ulrc-N-o .-c»" • ei come n-zzo delia prurr.ozinr*- d-! 
''uomo. 

Q je^*o progp-sco — «orine anco-a il g. ornai" — è il 


filande, cercando di farlo 
cadere in contraddizione. 
Per la verità, anche se «u al¬ 
cuni particolari si è travato in 
notevoli difficoltà, alla fine del 
pressante fuoco mumi.itn del¬ 
ie domande la sua voisoie dei 
fatti è rimasta in pudt. i).e>so 
diè ìntegra. 

L’udienza era ( oui'iu i ita con 
le solite necess.uie tumnhM (ii 
rito Poi le domande ila ini¬ 
ziato il presidente Pah a 

PRESIDENTE: Si mordi he 
ne. Torreggiani. (niella (he pio 
mise al giudice istnitttaie Di-, 
se che voleva collahaiuio uni 
la giustizia chiarendo gli appet¬ 
ti oscuri della vicenda Allora 
vogliamo finalmente due que'ta 
verità. U’ mezze venta non .,> r 
\ono a nulla, (pnndi m d. < ula 

TORREGGIANI. Divo di voler 
collaborare in tutto e por tutto 
con la giustizia lai uiUrioehi 
ed io risponderò 

PRESIDENTE- Le suo diehia 
razioni contrastano in moltusi 
mi punti <on le deposizioni fot 
tc davanti a’ guidile istruttore 
da Francesco Mangiai diano II 
suo complice la smontisi e i 
proposito dii vo'tu munitri 
M.ingiavillano intatti ha diclna 
rato die vi vedeste pi t la pii 
ma volta il sei sitte duemine 
ilei 19C6 presso un distributore 
di benzina della « Esso i. L’in¬ 
contro fu casuale. Lei lomunqtie 
in quella occasione gli i luese se 
era disiiosto a ventiligli una 
motocicletta c fu m quolToci.t- 
sione che lei andò in casa «uà 
e Mangiavillano le affittò il tiox. 
Poi le trattative per la mntoci 
eletta sarebbero andate a mon¬ 
te Conferma questa cirto-tan 
za? 

TORREGGIANI- Non ci fu al¬ 
cun incontro m qu> ì giorni. In¬ 
fatti io a quel tempo ero an 
cora al CAR di Ti apani e venni 
a Roma solamente il 10. Delia 
motocicletta se ne parlò succes¬ 
sivamente. 

PRESIDENTE- Mangiavdiano 
sostiene che dopo quel primo 
incontro vi rivedeste solo il 21 
gennaio, quando lei si presentò 
a casa sua ner proporgli l’ac¬ 
quisto di oro lavorato l^ì avreb¬ 
be detto di averne parecchio e 
Io avrebbe offerto al prezzo di 
dOO lire al grammo. L’affare per 
lei sarebbe sfumato perchè le no¬ 
tìzie della rapina di via Gatte 
schi avevano messo sull’avviso 
Mangiavillano Anche la Di Meo 
si sarebbe opposta a questo af¬ 
fare. Cosa risponde? 

TORREGGIANI: Non è vero 
niente La nostra conoscenza 
avvenne tramite Cimino. Poi 
thè ero in dubbio se ritornare 
sotto le armi. Cimino disse die 
mi avrebbe fatto fare una in e- 
7ione da un suo amico e clic 
avrei avuto la febbre. Infatti 
questo suo amico. Mnngiav dia¬ 
no. venne a casa mia. 

PRESIDENTE: Ma cosa dice"* 
Giovedì scorso ha dichiarato che 
la puntura c venne fatta in ca¬ 
sa di Mangiavillano? 

TORREGGIANI (palesemente 
in difficoltà >* Forse c’è stato un 
equivoco Ricordo che in casa 
c’cra anrhi mia sorella. Maria 
Teresa e for=r anche mia ma¬ 
dre Manzi,e. diano venne a ca¬ 
sa m\i 

Dojhi iv. r parlato dei rappor 
ti tra Mai guividano e gli altri 
presin'i re-; onsabdi della rap,- 
na. Torr-zziani è riuscito a 
piazze.’-'' -,-i 'dtro colpo contro 
Mang.av i! .;:.o 

PRESIDENTE- E’ vero che 
M.ing,.n e ..no una volta le ente 
se di forgi un inserzione sul 
K.o-naV *» ' •-avare un ragazzo 
di fat la p. r ,1 cognato? 

TORREGGIAMI: Si andai a 
fare qi.i-f i m-frzione. 

PRESIDENTE. Che giorno 
era"’ 

TORREC, flAM: Molto prima 
di via (>vg «chi. credo alla fine 
de', n,e-e 

A q-ir-to .n’.o i’avvocoto Ti 
rino*o ha oli‘o il giornale con 
la ìn-erz or,« . porta la data del 
3ù n c :i nrt- Que-to tv.dente 
rr.er’e u,o! dire che 'a tesi sm 
svm/i Ti Mangiavillano. di 
avtr incorerà» dopo d primo 
mcorZro Torr» ze'ant solo il 2! 

! gì r.n io ' 7. run e vera. 

I Sono poi ciimnciate le conte 
stazioni « i quanto il miope ha 
affi'm'iti ,n merito al compor- 

I I ’amcn-M <.• Zìi ìmp-itati durante 
la r.»p r.a Tz.rrtggiani ha con- 
fema'o ri, non aver collu’.tato 
» con i c ov »ni di non aver «pa¬ 
rato e di nrn aver co’p.to Sd- 


fr |--o di Te vw-n. tr.v-f t-mizioni -«►uh. fvnoonvche • •) varo Viiegazzo 


Cj.h.,ra!t cfK : c: hio->» Tei] zz-a’o a par! re tii’.li 

nv iz:-ir>e d ot'obre 

li n et'O p l'D i. C«>->1 ,N*-1 spizi.'de «| f -ili 'U UTU 
r.corca vc.t-nt,f.ca .'.J v j-Ni '-al.». ij'Jo 'p.r,v, imo-,,v,ire 
e su un profoorio legane c*>n ««.g'-rze- pre-epti e fu’ i~t 
della sotenz^ì e ck-l'a ecunom .» nuz.ona'.e 

In una no» scientifica o, a’cuni med n. va-oe n.iova 
mcn-e sollevato il p-obV-na e:.-’.’» a’.irr.cn’az.nne de: co-mo 
rgj'iti S' da conferma che gii :om..m de’.'e di" Sit,uz hanno 
tmp.ejzato oltre agli a'.-meot’ fo-schi. 3--che alime.-vi lo 
fihzzati. Si fa cap.rt che q i-’-’o nK-u-ri-i rrnva-ra T. m.ghore 
anche re: ca-i d. v.agg, n,o!'o prò! ing come ad osem- 
po. su Venere o Marte. L’affermaz;vv si>na come un n- 
d.mensmnamento deiresper<ms % nfo recs-mcmente cvevluso 
di rigenerazione delle acque- e di coltiv azione semi sintetica 
di vegetali. Per cui chi calcolerà le condizioni per i voli 
interplanetari dov ra contemplare anche la presenza di 
abbondanti provviste fresche. 

e. r. 


attenzione sulla famosa agenda 
ti ovata nel bagagliaio della mac- 
vhina di Mangiavillano e sulla 
quale è stato ti ovato l'Indirizzo 
ilei rifugio ai via Basilio Puoti. 
Torreggiani ha precisato di aver 
visto Francois scrivere questo 
uidmzzo Concludendo il miope 
ha affermato di aver deciso sin 
dal pi imo momento di costituir¬ 
si e di non averlo fatto per ti¬ 
more di ruppi esagito da parte ili 
Mangiai diano 

L’udienza si è conclusa potc 
prima delle 15. dopo 5 ore di 
interrogami io. con le vuntesta- 
ziom del umilile a latore A’ol- 
pan. del l’M. e degli avvocati 
Taddei. difensore dello stesso 
Torreggiani. di Figus Diaz, av¬ 
vocato di Mangiavillano. Madia, 
altro difensore ih Mangiavilla- 
no. De Cataldo, avvocato di Lo¬ 
ria e Fosclnni patroni di parte 
civile. 

Gli elementi più Importanti 
che sono venuti fuori sono la 
storia del primo appartamento 
preso in affitto da Torreggiani 
l>er far rifugiare Cimino e ì 
gioielli ritrovati in un barattolo 
vuoto di pelali nascosto in un 
cumulo ih >mmomii7ie. vaino 
via Basilio Piloti c che nessuno 
sa dire (tu lo nascose e la bor 
sa che Cimino portava sempre 
con se o che n n si sa che fine 
abbia fatto 

E’ prevedibile che nelle pros¬ 
sime udienze questi temi saran¬ 
no ampiamente ripresi. 

Paolo Gambescia 





Anna DI Meo durante l'Inter¬ 
rogatorio di Franco Torreg¬ 
giani 


Si parìa di furti, o mr'/’io li 
t-attrazione nella .sottra; otte t. 
come dice il dottor Calco Care 
mjutfi che iicU'a[Fiutato terzetto 
Cimino Torroni/,uni l.oria. tutti 
r,c<hi e cari rimici .sempre 
pronti a darsi una mano, ce ne 
Fosse almeno uno che le riunii. 
per ah’tudine. le infilava nelle 
tasi he drilli altri per sgraffiarla- 
re (piali osa Tordo è fero che 
c i sono ini pò io di cose che man¬ 
cino o eh • non quadrano: la 
h esj di Cimino e il barattolo 
cou i n nielli 

I.a borsa di Cimino, nera, ri- 
gonfia — a quanto sostiene il 
t muipe » — era una specie di 
\ adorne rum d»l rapinatore: 
c'era la pistola, qua’chc carica 
timo, un mezzo chilo di proietti¬ 
li, due o tre uniti di ricambio 
deirnrnin. un po’ di prp;iosi tu 
Fiati e chissà cos'altro lime. In¬ 
fiorar non c‘è e scomparsa, non 
l hanno min troiata tri ito Itasi 
ho Cuoti E 7 orretigiam c'e ri¬ 
mo do mole « Ma t'e. deve os- 
seiei |xu fot za » — ha ripetuto 
sorpreso, e poi un po' piu bai 
danzoio quasi per assicurare 
i giudici Che adesso, probabil¬ 
mente. rimanderanno qualche ca¬ 
rabiniere a cercare: comunque 
sono rimasti un [io’ scettici vi 
sto che. e sono passati due an¬ 
ni, la borsa non è mai i cinta 
fuori. 

L'altro piccolo giallo nel giallo 
è il barattolo con t gioielli: Ct 
mino lo teneva nella tasca del 
I cappotto, per ogni evenienza 
i forse perchè peri sarà anche lui 
1 che era meglio non fidarsi Quan 
do però, dopo lo fattura, d 
» miope ». smanioso di cotlabora 
re con la giustizia (3ta pure 
saltuariamente, giusto per dare 
a Manmavdiana ri tempo di fi 
lare alIV'fero con l’amico) ha 
portato i carabinieri sul posto 
dove era caduto ri cappotto e 
dove dovevano esserci t gioielli 
del barattolo non c'era più neon- 


A Lebach, nella Saar, presso il 


eie l amara Lo hanno irota'o 
pni tardi, sotterra’o unno a 
un d< pò do <ii n/iuti 

« > eri ri-” V che qualcuno 

dii ciò <• ere il: ilo ur,"f tempo 
pi r <i mare fi» » scherzai ai 
icccte imiii Ora forregipam. 
non lo ha latto dui imo. Cimi¬ 
no non ai era mnuio Resta Lo- 
r a ut idre 'ape t r/,ce di non 
f'-t-re troppo fonririto che s a 
«fato prnpnn lui a 'are ri col¬ 
po E meno ma’e che i carabi¬ 
nieri sono ai d'-oora di ogni so¬ 
spetto 

hisomirn nella cnsupo'a di ma 
Hasihn Ruoti non si respirano 
davvero aria di fiducia’ e in¬ 
fatti r’e un Torreg'pani che cer¬ 
ca di lojtduiru f ma forse »o- 
prattut'o di « vendere » C'mtno 
in camino di adeguate garan¬ 
zie ); c’è un Lor’a che non si 
('ibi rhl fratello del « miope» e 
s’ guarda bene dal dirgli Tind.- 
rizzo de! nascondiglio (e poi Fa 
var'e 'li Loria è tutt’altro efie 
t Finirà anzi qualcuno sostiene 
apertamente che è stato proprio 
tl t i <ia’:dtcre * a vendersi Tot- 
re ,pi ini e Cimino, battendo sul 
traguardo il t miope »): e c‘è 
tutine un Cimino particolar¬ 
mente neri oso (con piena ragio¬ 
ne/ per la vicinanza dei due 
cari, vecchi, amici che lo guar¬ 
dano con occhio strano Senza 
contare die nel frattempo Man¬ 
giai diano ha bruciato tutti allo 
sprint a ha lasciati nella capan¬ 
na con oh sp’cicoli e si guarda 
bene dal farsi vedere in giro, 
anzi prepara la ratipia per 
Mene 

(lui proprio come diceva Tor¬ 
reggiarli. raccordando come ora 
nata la rapina * Eravamo cre¬ 
sciuti nsieme. eravamo vecchi 
amai, c: cerioscevamo bene .. 
ognuno si fidaij dell’altro, per 
(i lesto ci siamo messi d’accor¬ 
do .. ». 

Marcello Del Bosco 


francese 


Deposito di munizioni assalito 
quattro soldati tedeschi uccisi 


Qualche speranza 
per Anna Identici 


Altri due militari feriti - L’attacco condotto 
con la fredda e meticolosa tecnica dei « com¬ 
mandos » - Rubati fucili, pistole e granate 


«***-•• sC * ? : 








PRESIDENTE - Quanti rii voi 
ai» i.tro le armi in via Gatte 
«eh.? 

TORREGGIANI: Solo Cimino. 

PRESIDENTE: Alhr.z: -i '0 
dei te-Gnio-u ha affamato che 
dalla - .a f.no«tr.» a' IA’ puno 
ha nv» d .e fiammate rontem 
Q.e-to significa che le 
[i.vtu’.e zi s parare sono date due 

TORREGGI ANI For'o «i Sara 
confuso. Io non ho «parato, rie 
ho colpito uno dei fratelli con il 
calcio della pi'tola. 

PRESIDENTE: E le ecchimosi 
sul capo di Silvano Mencgazzo? 

La stessa domanda è stata for¬ 
mulata anche dal P.M. Tranfo. 

TORREGGIANI: Forse è stato 
Cimino. 

Prima di dare via libera alle 
domande de: difensori, il presi¬ 
dente Falco ha rivolto la sua 




MILANO, 20. 

La cantante Anna Identici, che sabato scorso ha tentato di 
togliersi la vita ingerendo una forte dose di un potente sedativo, 
ha trascorso una nottata relativamente tranquilla. Stamane I sa¬ 
nitari del reparto rianimazione dell’ospedale Niguarda, dove è 
ricoverala, hanno detto che le condizioni delta cantante possono 
essere considerate leggermente migliorate, t Lo stato di coma 
— ha detto un medico — è diminuito di gravita; l'ammalata è 
discretamenta migliorata • questo costituisce ovviamente un buon 
segno. Se il miglioramento continuerà cosi, noi riteniamo di poter 
sciogliere la prognosi entro questa sera s. Stamattina si è svolta 
una riunione del dirigenti detta casa discografica milanese, cui 
la Identici è legata da contratto, per discutere una eventuale 
sostituzione della cantante al Festival di San Remo. 

Nella foto: Anna Identici con H marito. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20. 

Uomini armati, <h cui si 
ignora assolutamente l'iden 
tua, hanno assalito il depo¬ 
sito di «irmi leggere e muni¬ 
zioni rii I 2Jfì battaglioni para 
c ariutisti riel’a Germania O 
veri, hanno ucci» quattro 
soldati, ne hanno fi riti gra¬ 
vemente due. e quindi si sono 
d leguati, portando con «è un 
numero ancora impreeisato 
di fucili, pistole o cartucce. 

Data la drastica tonsura 
imrm(Ratamente importa dal 
le autorità militari, si hanno 
p»-' bissimi pirtitolari sulT.it 
tanto, conciotto con mcndibi- 
le audacia e con l’impris-ii 
nani*- precisione di un «Con: 
mando » ben addentrato 

Il deposito sorge a Lcbarii. 
presso Saarbrin kcn. nella 
Saar, a uri chilometro dilla 
< a-a rin i GrafHe«enr rio! 
battagline e a 2o Km fial 
confine france-e. f: torno a, 
risiici Ive ber. (.oriniti siuiv 
t< rra f> r tvidenti ragion ri; 
difesa anfi.it r< ,i. -i «te-nd» 
uea una fitta rete ri filo spi 
i do La zona e «ol tana, la 
(.impiglia ueso.ata. coperta 
di c* spogli e di piante in 
epa'» sT.igi'ine p..ve di fc 

Che. 

Gli .i"Ol,!ori hanno anzi 
triti provveduto a tagliare i 
t h dii t< !• f..m. per wdare i! 
(<>rpo di guardia. q.i r.rii han 
i.« pr.-t.cato un'apertura di 
urei uu metro di diametro 
rullo sbarramento di filo «pi¬ 
na». «>>r» p» nitrati nel peri 
metro riti rieposi'o. hanno uc 
riso la -trtinilla. quinm h.»o- 
: .> 'parato «ugìi altri c ro.» 
«olriati (compreso un «ritufft- 
i mie comari!.irv .1 re.i-po ri. 
guardia) immersi rei «tinnì, 
rientro i «acchi a pelo S«m 
hr.ì che sui Corpi dei militari 
siano state inferite anche fe- 
r ’e con armi ria taglio, col¬ 
ti 111 o pugnali. 

Impariron.Usi cK He chiavi, 
uh assalitori «.ino penetrati m 
quattro ri< i rixhci b.m.ker 
(una prima versione, poi 
smentita, riceva eie le pir- 
te erano state forzate con 
esplosivi). A’oci contrastanti 
corrono sul bottino: secondo 
alcune, sarebbero stati ruba 
ti < apparentemente * soltan¬ 
to alcuni fucili, pistole e mu¬ 
nizioni, fra cui « qualche gra¬ 
nata da mortaio ». Un porta¬ 
voce della polizia ha detto 
invece ine le pistole i uba le 
sono « un grosso quantitati¬ 


vo » Contrasti ci sono stati 
«tati anche sul numero delle 
v ittimo 

L'attacco c avvenuto duran¬ 
te la notte fra ieri e oggi 
(forse ver=o le tre. a giudi¬ 
care dalle confu-e paro'e pro¬ 
nunciate da uno dei feriti). 
Gli assalitori hanno avuto 
molte ore di tempi» per allon 
binarsi indi-turbati I corpi 
riti morti e riti feriti sono 
«tati infatti scoperti «o!o sta¬ 
rna»' «mando una pattuglia 
* » 

«ì e r.cata a dare il cambio 
a qi.-lli svnn n.va dagli a-- 
«alit’.n 

i.'i'-ipres'-i-" :n Oerman a 
Ovt'* e naturalmente ono" 
n « L‘ : ( :et ri » è condotta 
ili a!*' trifmai! rieli'f-ercjto, 
fri ( ui il capi rii S M gen. 
Ubnch rie Matrone, «peciah- 
rii agi ’ ì> rielio «p-omgg-ii 
(MAD». poliziotti e mri<r:'*ra- 
i . fra c n il procuratore ste- 
r.r.»!t' f erii naie I.ud.vig Mm- 
r a. 11 ministero dell» dife 
-a h» porio «udì au»n dd- 
i'atNnco -ma taglia rii riie» 
mi! i marchi (circa 1$ rml»- 
r : c'i I re). 

Adolfo Scalpelli 



La situazione 
I meteorologica 


Ì li b«i tempo, f»tta ecce- I 
itone per te evtreme regio- » 
* ni del Meridione, ha carat- . 

I tenzzalo ieri la situazione | 
meteorologica su tutta la 

I penisola. Quella di oggi non I 
presenta particolari varianti I 
rispetto alla giornata di . 

I teri fatta eccezione per la | 
regione di basse pressioni 1 

I in atto tra la Gran Breta- I 
gna e l'Atlantico merfdiona- | 
le che potreooe, nei prosit- 

I mi giorni, estendersi verso I 
■'Europa centrate e la peni- ^ 
sola Iberica. ■ 

I Sìrio 1 

._I 
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Gli eletti 

, » * 

dal decimo 

* 

congresso 


Il Comitato Federale e la Commissione di Con¬ 
trollo -1 delegati al congresso nazionale - Ve¬ 
nerdì riunione dei nuovi organismi dirigenti 


A conclusione del decimo congresso della Federazio¬ 
ne comunista romana i delegati hanno proceduto al rin¬ 
novo degli organismi dirigenti. II nuovo Comitato fede¬ 
rale e la nuova Commissione federale di controllo si riu¬ 
niranno venerdì 24 alle ore 17 nei locali della Federa¬ 
zione. 

Di seguito pubblichiamo l’elenco degli eletti. 


Comitato 

Federale 

Agostinelli Nando 
Amendola Ada 
Andreoli Rodolfo 
Bacchelll Maurizio 
Balducci Sandro 
Barbaresl Erberlo 
Bardi Alberto 
Batliglia Mariano 
Bencini Giulio 
Bentivegna Rosario 
Berlinguer Enrico 
Berlinguer Giovanni 
Bischi Alberto 
Bonfill Elena 
Bongiorno Antonio 
Buonomo Vindice 
Burocchi Alberto 
Canullo Leo 
Cartacei Claudio 
Castelfranchi Cristiano 
Caslellucci Federico 
Chiarante Giuseppe 
Cesaroni Gtno 
Ciaf Anna Maria 
Ciocci Lorenzo 
Cicconcelli Maria 
Ciotti Piero 
Cirillo Bruno 
Cochi Mirto 
Colaiacono Modesto 
Colombini Leda 
Costa Tina 
Castagnoli Luigi 
Curzl Alessandro 
D'Arcangeli Mirella 
D'Aversa Giacomo 
Della Seta Piero 
Desideri Vittorio 
De Simone Alfonso 
Dietrich Alessandro 
Di Giacomo Paolo 
DI Stefano Gianni 
D'Onofrio Edoardo 
Fagiolo Giuseppe 
Farina Doriana 
Favelli Ercole 
Ferilli Giuliano 
Ferrante Sergio 
Ferrara Maurizio *' • 

Ferretti. Tito . . 

Ferri Franco 
Fillslo Lamberto . 

Filosi Nicola 
Firrao Luigi 
Foglia Luciano 
Francesconi Sandro 
Fredda Alberto 
Fredda Stefania 
Fredduzzi Cesare 
Funghi Franco 
Fusco Giorgio 
Galleni Franca 
Gallinari Livio 
Gensini Gastone 
Gioggl Giuliana 
Giunti Aldo 
Greco Franco 
Grieco Bruno 
lacomelli Marino 
Imbellone Gustavo 
Imperiali Bruno 
Laplccirella Piero 
Ledda Romano 
Lepri Lia 
Loffredi Sergio 
Loiali Enzo 

Lombardo Radice Lucio 
Luciani Aido 
Maderchi Italo 
Magrini Paolo 
Malaspina Marisa 
Mammucari Mario 
Mancini Mario 
Marciano Raffaele 
Mariotli Giuseppe 
Marra Franco 
Marroni Angiolo 
Martino Camillo 
Melandri Virgilio 
Michetti Maria 
Modica Enzo 
Morelli Rolando 
Muti Marcello 
Nannuzzi Olello 
Pagnozzi Bruno 
Paluzzi Filippo 
Panico Angelo 
Perilli Guido 
Pema Edoardo 
Picchetti Santino 
Pirone Aldo 
Pitocco Mario 
Pochetti Mario 
Poeta Aldo 
Pozzilli Osiride 
Prasca Massimo 
Quadrucci Mario 
Ranalli Giovanni 
Raparelli Franco 
Rasetti Edmcndo 
Renna Ugo 
Rodano Marisa 
Rosa Nando 
Sabarini Raniero 
Santodonato Giuseppe 
Sestili Giorgio 
Somogy Pietro 
Sonnino Eugenio 
Strufaldi Loris 
Tarsitano Fausto 


Trapani Roberto 
Trezzini Siro 
Trivelli Renzo 
Valeri Silvia 
Vellelri Franco 
Verdini Claudio 
Velere Ugo 
Veltraino Bruno 
Vitale Romano 
Viviani Gaetano 

Hanno ricevuto voti sen¬ 
za essere eletti i compa¬ 
gni: 

Alagia Giuseppe, Bolaffi 
Angelo, Buffa Lucio, Cene¬ 
rino Liana, De Vito Fran¬ 
co, Filippetti Alida, Gra¬ 
none Francesco, Ledi Mar¬ 
cello, Lo Cascio Nicola, 
Marconi Pio, Morandi Bru¬ 
no, Mosetti Federico, Mos¬ 
so Umberto, Natalinl Giu¬ 
liano, Natoli Aldo, Olivetti 
Alberto, Peloso Bruno, Qua- 
ratino Mimmo, Riccardi 
Elena, Sarlogo Vittorio. 

Commissione 
Federale 
di Controllo 

Allegretti Quirino 
Armati Felice 
Balslmeili Luciano 
Barloletli Bruno 
Bergamini Luciana 
Borelli Renato 
Bracci-Torsi Bianca 
Calvano Ugo 
Cenci Domenico 
Cima Mario 
Cini Oscar 
Giufflni Lina 
De Feo Enzo 
Diemoz Maria 
Duranti Nello 
Fracassi Claudio 
Fratoni Sonia 
Gambinl Franco 
Giorgi Giorgio 
Giuffrida Francesco 
lacorossi Nello 
Leoni Antonio 
Mancini Olivio 
Mariani Umberto 
Mariella Remo 
Mastrangeli Elio 
Montori Augusto 
Morgia Teodoro 
Piacentini Pietro 
Prato Duilio 
Ricci Gustavo 
Romoli Adriana 
Rusticheiii Remo 
Sacco Sergio 
Sinibaldi Gabriele 
Soldini Nello 
Somera Alberto 
Testi Tina 
Ti so Aida 
Tozzelti Aldo 
Turchi Giulio 
Ventura Luciano 
Zappa Elisa 

Hanno ricevuto voti sen 
za essere eletti i compa¬ 
gni: 

Andreozzi Bruno, Bouchè 
Franco, Cecilia Mario, Cro¬ 
tali Franco, Gozzi Giorgio, 
Vaiarello Giuseppe. 

Delegati 
al Congresso 
Nazionale 

Barbaresi Erberto 
Berlinguer Enrico 
Berlinguer Giovanni 
Bischi Alberto 
Calabria Ennio 
Canullo Leo 
Cartacei Claudio 
Ferrara Maurizio 
Giunti Aldo 
Michetti Maria 
Morelli Rolando 
Mosso Umberto 
Napolitano Giorgio 
Paluzzi Filippo 
Perna Edoardo 
Pirone Aldo 
Rodano Marisa 
Romoli Adriana 
Spaggiari Anna 
Tomassini Renato 
Trezzini Siro 
Trivelli Renzo 
Vellelri Franco 
Verdini Claudio 

Hanno ricevuto voti sen¬ 
za c^erc eletti i compa¬ 
gni: 

Alagia Giuseppe, Jaco- 
viello Alberto, Lo Cascio 
Nicola, Natoli Aldo. 


l'Unità / martedì 21 gennaio 1969 


Sciopero dalle 8,30 alle 10,30 e dalle 16,30 alte 18,30 



SENZA BUS OGGI PER QUATTRO ORE 


Allucinante dramma 
nella casa di lusso 


Comune e aziende responsabili dei disagi della cittadinanza - Giovedì 
prevista una nuova lotta articolata — ieri bloccata l'autolinea SITA 

Per quattro ore Roma ri- ■■ .— - 

marra oggi senza mezzi pub¬ 
blici. I bus, i tram, il metrò. ~ ¥ 

’c “di? Contro la circolare ministeriale 

neranno dalle 8.30 alle 10.30 e —--—-— 

dalle 10,30 alle 18,30: unica ec¬ 
cezione il trenino che collega « - MB ^ 

Roma con Fiuggi. Sciopero- f ,1-1 W\ _ M — 

ranno anche gli operai c gli ini- f f ff’Zlfff I 3f pi I IflIITP 

piegati che tasteranno il la- § lIvwUII llvl SuFlfllllw 

voro cui due ore di anticipo 

sull’orario normale. ■^ ^ gg 

E’ la quarta manifestazione A ma ('■■IIa 

“ ì : a icona «no» a juiio 

genza del Comune e delle azien¬ 
de, unici responsabili del caos , 

e dei disagi che oggi dovranno chiedono una assemblea aperta e con potere deci- 
tissime .e non vai ìa pena di sionale -1 lavori dei giovani proseguono - Un volan- 
ste nvend.eazion, dei lavora- tino-documento - Assemblee anche in altre scuole 




/ss» ' ' 




tissime ,e non vai la jxma di 
ripeterle ampiamente, le giu¬ 
ste rivendicazioni dei lavora¬ 
tori: bisogna, però, ribadire an¬ 
cora una volta come inutile ed 
insufficienti siano state suora 
le controproposte del Comune 
e delle aziende. 

E’ assurdo offrire, come pu¬ 
re hanno fatto i dirigenti delle 
due aziende, a dei lavoratori 
che rivendicano il rinnovo del 
contratto di lavoro, aumenti di 
solo settanta lire al giorno per 
ciascuno e sottolineare [>ot che 
questa « offerta * è « invalica¬ 
bile »; è altrettanto assurdo ri¬ 
battere. come ha fatto il Conni 
ne, con promesse quanto mai 
vaghe ai sindacalisti e ai dipen¬ 
denti che chiedono una nuova 
politica dei trasporti, la line del¬ 
la prevalenza del mezzo priva¬ 
to su quello pubblico. Insom- 
ma, Comune e aziende sinora 
non hanno fatto nulla per venire 
incontro ai tranvieri e per evita¬ 
re disagi ulterfiori alla cittadi¬ 
nanza. 

Oggi, dunque, sapremo chi 
ringraziare per le ore di caos. 
1 mezzi compariranno nelle stra¬ 
de solo alle 8.30 quando già i 
lavoratori. do|>o aver passato 
ore in mezzo al traffico impazzi¬ 
to, dovrebbero essere nelel fab 
liriche, negli uffici, nei cantie¬ 
ri: rientreranno nei delusiti alle 
10,30 per riuscire alle 10,30. Ri¬ 
compariranno nelle strade infine 
alle 18.30. Giovedì, come è noto, 
è previsto un nuovo sciopero: 
i mezzi pubblici usciranno solo 
alle 8 e rientreranno definitiva¬ 
mente nelle rimesse alle 20. 
Operai ed impiegati inizieranno 
invece il lavoro con due ore di 
ritardo. 

Ieri, infine, si è svolto com¬ 
patto lo sciojvero dei dipendenti 
dell'autolinea SITA. I pullman 
sono rimasti tutti biocacti: i la¬ 
voratori si riuniranno nei prossi¬ 
mi giorni per decidere nuove 
manifestazioni dì lotta. Alle lo¬ 
ro rivendicazioni (tra l’altro, re¬ 
visione dell'organico, perequa¬ 
zione salariale, turni di lavo¬ 
ro, tempi accessori e comple¬ 
mentari) l'azienda ha risposto 
.sinora con il più assurdo silen¬ 
zio non accettando nemmeno lo 
inizio di una trattativa. 

MOSSI & GHISOLFI - Per 
ventiquattro oro i lavoratori del¬ 
la Mossi & GhisolH. un'azienda 
chimica, hanno scioperato. I,a 
percentuale è stata del 95 jx?r 
cento. Oggi, in ima riunione, i 
dilanienti decideranno, sempre 
che nel frattempo non siano in¬ 
tervenuti fatti nuovi, altre asten¬ 
sioni dal lavoro. 

Tra le rivendicazioni, la con¬ 
trattazione aziendale per una 
giusta applicazime delle qualifi¬ 
che: la riduzione effettiva dello 
orario di lavoro e la sua distri¬ 
buzione giornaliera e settimana¬ 
le: la contrattazione del premio 
di produzione: la sistemazione 
dei servizi igienici sanitari, com 
presa la distribuzione dell'ac¬ 
qua: la liquidazione deH'attua'.e 
regime di fabrica (multe, so 
spensi»ni. ccc.) e l'avvento di 
nuovi rapporti con la direzione 
che abbiano alla base il libero 
esercizio delie libertà democra- 
e dei diritti sindacali. 


* Gli studenti ilei Dante rifiu¬ 
tano la circolare .Sullo perchè la 
considerano un nuovo tentativo 
da \xirlc dell’autorità governati¬ 
va di dividere e straccare la 
lotta studentesca ». Cosi inizia il 
volantino documento elaborato 
dall'assemblea permanente degli 
studenti del liceo ginnasio » Dan¬ 
ti* Alighieri » clic da tre giorni 
sono riuniti nella loro scuola per 
protestare contro l'assemblea 
* addomesticata » elio il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
vorrebbe [viternalìsticarneiite 
concedere. 

« L'elezione di rappresentanti 
ci Ja pensare — continua il do¬ 
cumento — a un tentativo da 
lrorte del governo di istituziona¬ 
lizzare le lotto studentesche e di 
portarle sul piano di rivendica¬ 
ci one sindacale. Per riacijuista- 
re il senso politico delle nostre 
lode noi dobbiamo impadronirci 
di un potere decisionale. Le no¬ 
stre conquiste non devono es¬ 
sere concessioni, non devono 
apparire come regali di un'auto 
rifa che noi abbiamo finora com¬ 
battuto ». 

Ieri mattina l’assemblea ilei 
l'istituto era gremita: più del 
degli studenti ha parteci¬ 
pato alla discussione. Inutili sono 
stati i tentativi del solito grup¬ 
petto di fascistelli per boicotta¬ 
re il libero e democratico di¬ 
battito. L'assemblea si è poi di¬ 
visa in tre gruppi di studio: il 
primo sul movimento studente¬ 
sco. il secondo sul collegamento 
con la classe operaia, il terzo 
sul gruppo del c Potere ope¬ 
raio * di Pisa. 

Il preside professor Pipier* 
no che ha riconosciuto il legitti¬ 
mo diritto degli studenti ad 
utilizzare la loro scuola per svol¬ 
gere, con l’assemblea un'attivi¬ 
tà diversa dalle solite lezioni, 
lasciando per tre giorni l'edi¬ 
ficio a disposizione dei ragaz¬ 
zi, ha dato prova di aver com¬ 
preso le esigenze degli studenti. 
E questo malgrado il suo « pa¬ 
terno » invito ai « più giovani » 
di non partecipare ai lavori del¬ 
l'assemblea. perchè non < matu¬ 
ri per discutere di politica ». Ep¬ 
pure quale mezzo migliore qua¬ 


le migliore palestra intellettua¬ 
le delT’assemblea. per acquista¬ 
re la maturità politica? Comun¬ 
que anche i ginnasiali hanno 
partecipato in massa alla di¬ 
scussione, dimostrando così di 
non essere poi tanto 'immaturi» 
come crede il preside. Oggi alle 
10.30. ail'interno ilei Dante si 
svolgerà la riunione dei comi¬ 
tati di base della zona Nord. 
Intanto gli studenti della scuo¬ 
la continueranno il loro lavoro 
iwlitico. 

Si sono svolte riunioni per esa¬ 
minare la circolare Sullo in al¬ 
tri numerasi istituti. Nel corso di 
queste riunioni sono stati appro¬ 
vati alcuni documenti con i 
ipiali si respingono le disposi¬ 
zioni del ministro della pub¬ 
blica istruzione. 
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La pittrice sull'ambulanza che la porta alla Neuro e la fìglioletta in braccio a una ispettrice 


Madre e figlioletta 
stremate dalla fame 

La piccina di tre anni trovata per terra con due cani vicino: è stata ricoverata all’Ospedale del Bambin Gesù — La donna, 
sconvolta da una crisi di follia, portata alla Neuro — Bruci ature e lividi sul corpo della piccola — La madre» una pittrice 
olandese, rimasta senza soldi non usciva più di casa — I vicini giorni fa con una colletta le avevano comprato del cibo 


Allucinante dramma in un 
appartamento di lusso, in via 
di Parione. nel vecchio centro 
della città. Madre e fìglioletta 

.. „„ __, sono state trovate, stremate 

: mo» invito ai «pu giovani » |ta „ f in s(ato di choc . 

’ Wn lavonde- „ sottosopra, fra due 

assemblea, perche non < matti- . •’ - Irn( . n .- 

i per discutere di politica ». Ep- ™ ni . afrnmat J: ' ,unsl « tlror ° bl - 

ure quale mezzo migliore qua- L . a l>,cc na ' (1 a l , P cn ^ ,j re an ‘ 

1 ° ni. gravemente denutrita era 

___,_per terra, con i cani vicini 

che avevano già rosicchiato 
_ . lina scarpetta, il corpo segna- 

lljjfl to da alcuni lividi e da inspie¬ 

gabili bruciature. La madre. 
E’ deceduto il compagno Ni- una pittrice olandese di 45 an- 


I funerali di 
Francesca Rosi 


Palazzo Valentini 


cola Alessandrini padre dei com¬ 
pagni Aldo e Annamaria delle 


ni. anche lei in gravi condi¬ 
zioni. era secondo i poliziotti 


sezioni Portonaeeio e S. Polo I che l'hanno trasportata alla 


«lei Cavalieri. Oggi si svolge¬ 
ranno i funerali, in forma ci- 


Neuro. sconvolta da una crisi 
di follia. E. soltanto la follia 


vile per volontà dell'estinto. Ai c nello stesso tempo la miseria. 


figli e alla famiglia tutta giun¬ 
gano le condoglianze delle se¬ 
zioni e dell’Unità- 
All'età di 67 anni si è spento 
il compagno Angelo Minclli, cas¬ 
siere della sezione di Poggi- 
bonsi. vecchio militante del par¬ 
tito. Alla famiglia le condoglian¬ 
ze più sentite della sezione Lu- 
dovisi e dell’Unità. 


Ultimerà 


Tre morti in due 
scontri fra auto 

i paurosi incidenti sulla Nomentana e sulla Cassia 


l'n pauroso scontro avvenuto 
ien sera sulla Nomentana. al 
chilometro 10.500. ha provocato 
la morte di due persone mentre 
ui'altra è in condizioni thspe- 
rate. Biagio Vamocti. 20 anni, 
via Maria Nicola Nicolay 47 
e Sesto Cresta. 34 anni, via Ma¬ 
ria Nicola Nicola y 82, seno mor¬ 
ti poco dopo essere stati por¬ 
tati al Po’.icìxiìco. f Saverio 
Benede'.ti. 37 anni, via Capo 
d’Afnca 26. s: trova ricoverato 
in gravissime condizioni. 

Un altro gravissimo e spetta¬ 


colare .ncidentc- è avveniito ver¬ 
so le 22 al chilometro 7,500 de! 
la via Cassia. Una 124 condotta 
da Stefano Garotu. 20 anni, via 
Francesco Saverio Nitti 18. nel- 
l’affrontarc ina curva è finita, 
per cause imprecavi te. noli i 
corsia opposta e si è scontrata 
v kilmUnx-aU- con una 500 piro- 
veniente dalla dinez-one op» 
sta. H onndiicen?** della utilita¬ 
ria. Angelo Da baia. 37 anni, via 
Vib:o Manano 14. è morto su’, 
colpo, mentre il Garoiu se ’a 
caverà « d.eei giorni. 


Tentato furto nell'oreficeria 

Tentato furto en sera in una gioielleria di largo Goldoni. 
Verso Io 18. tre giovani, due uomini od una donna, sono entrati 
nel negozio all'angolo di via del Corso, di proprietà di Aurelio 
lanosa. 58 anni, che in quel momento si trovava solo nel ne¬ 
gozio I tre hanno chiesto di poter comperare una catenina d'oro, 
ma mentre il limavi stava prendendo l'oggetto richiesto, uno 
dei ragazzi ha cercato di afferrare dalla vetnna una collana 
del valore di 3 milioni. Ma alla reazione del gioielliere ì tre 
sono fuggiti a mani vuote. 


Il partllO |#a una mano amputata dalla fresatrice 


Nuovi *uccet»i nel quadro del¬ 
la campagna per il tesseramen¬ 
to. La sezione di Manziana ha 
raggiunto il 109 per cento ed 
ha sottoscritto un abbonamento 
a Rinascita da destinare ad un 
paese del Mezzogiorno. Quella 
di Sacrofano ha invece raggiun 
to il 102 per cento mentre al 
cento per cento sono le sezioni 
di Trevlgnano, S- Oreste, Cape- 
na. Migliano e Bracciano. Fla- 
Ito è infine all’*2 per cento a 
Moriupo al 70 per cento. 
lUCcaRAZIONI 41* — Oggi si 


svolgeranno le seguenti assem¬ 
blee per celebrare il 48* del 
PCI. ATAC (via Varallo) ore 17, 
Trivelli. Quarlicciolo, ore 19,30, 
con D'Onofrio- Genzano: ore 18, 
con Gensini; Fraliocchie, ore 18, 
con Cesaroni; Tufello, ora 20, 
con Berti; Nomcntano, ora 17,30, 
con Ranalli; Nuova Gordiani, 
ore 19,30, con Pochetti; Borgo- 
Prati, ore 20,30, con Ezio Ze- 
renghi. 

DIRETTIVI — Aurelio, ore 20,30, 
con lalongo. 


Gravo infortunio sii lavoro nell officina P.ormattoi, in via 
Tiburtina 1101: un meccanico di 22 anni. Mar.o Pizzini. ha avuto 
una mano amputata dalla f re-a tr.ee. alla quale stava lavorando. 
Trasportato al Policlinico è stato ricoverato o giud.cato gua¬ 
ribile in 30 g.orm 

Trovata in casa sola e grave 

D.ctro segnalazione telefonica la polizia si è recata nell ap¬ 
partamento di Dora Elleboro in Palma, una donna di 50 3nm. 
abitante tn via Titxirtina 354. che da giovedì ponx*r.ggio nini citva 
più notizie di sè. Abbittuta la porta gli agenti hanno trovato la 
donna ai piedi del letto, ma ancora in ' ita ed hanno provveduto 
a trasportarla al Policlinico dove è stata ricoverata ir. grava con¬ 
disce.:. Pare che la dor-ia ».a sUU vittima dj un attacco di cuore. 


una miseria in cui a quanto 
pare la donna versava da qual¬ 
che temilo a causa del l'abban¬ 
dono da parte dell'uomo con il 
quale viveva e del denaro che 
sprecava (almeno secondo i 
poliziotti) in liquori e in spese 
inutili. 

Tutta la storia dovrà ancora 
essere accertata, l'intero, allu¬ 
cinante. episodio dovrà essere 
chiarito. Per ora si sa soltanto 
che. Apollonia Janssens era 
venuta a Roma soltanto da 
qualche mese con la figlioletta 
Donatella e un torinese — che 
sembra sia il padre della bam¬ 
bina — che poco tempo fa la 
aveva lasciata per recarsi ad 
Hong Kong per motivi di la¬ 
voro. In donna, che abitava in 
un appartamento di due stan¬ 
ze in via di Parione 12 (per il 
quale pagava un fitto di 150 
mila lire) era caduta da allo¬ 
ra in un profondo stato di pro¬ 
strazione. Da un paio di mesi 
si era tro< ata senza soldi: le 
era stata staccata la luce, il 
gas. e inoltre l'amministrato 
re del nalazzo. di proprietà 
della baronessa Attolico. dove¬ 
va riscuotere delle mesate arre 
trate. Certo è che lo stato in 
cui versava ta famigliola non 
era sfuegao a] portiere e ai 
vicini, che una decina di gior¬ 
ni fa. dopo una colletta aveva¬ 
no portato del cibo alla donna. 

Da allora poi orano comin¬ 
ciate le Proteste degli inquilini 
per il continuo abbaiare dei 
cani (un bassotto e un cane 
In;*}) della pittrice, nonché 
per il fatto che da quando era 
rimasta ronza soldi la donna, 
secondo i vicini di casa dedi¬ 
ta all'alcool, non era più usci¬ 
ta di casa 

Inspiegabilmente però i poli¬ 
ziotti del 1 distretto non sono 
intervenuti nonostante le sol¬ 
lecitazioni - quando Io hanno 
fatto, ieri sera, por poco, non 
era troppo tardi. La piccola 
Donatella, come si è detto, era 
per terra, con i due cani affa¬ 
mati e affetti da un principio 
di idrofobia che le avevano già 
rosicchiato le scarpette. 

In madre fuori di sè. ha 
cercato di lanciarsi contro i po 
liziotti L'appartamento illumi¬ 
nato solo da una candela, era 
in condiz'oni indescnvib-li. con 
schizzi di vernice dappertutto, 
mobili sottosopra E’ certo co¬ 
munque che la donna, la figlio- 
letta e ì cani non mangiava¬ 
no da parecchi giorni. In pic¬ 
cina infatti è stata dapprima 
rifocillata quindi portata al 
Bambin Gesù dove è ricoverata. 
In donna è stata invece ri¬ 
coverata alla Neuro. I due ca¬ 
ni sono stati affidati alla pro¬ 
tezione animale. Tra l'altro, in 
ospedale, sono stati riscontrati 
sulla piccina alcuni lividi e i 
segni di inspiegahili bruciature. 
Ma su tutto l’episodio deve an¬ 
cora essere fatta luce. 



Le sinistre DC e PSI 
accusano la giunta di 
accordi con lo destre 

Seduta rinviata - Due d.c. non voteranno il bi¬ 
lancio? - Discorso del papa sui futuro di Roma 


Si sono svolti ieri pomeriggio i funerali della giovanissima 
figlia del regista Rosi. Francesca, morta sabato sera in un 
tragico incidente stradale, mentre insieme col padre stava re¬ 
candosi a Napoli in visita ad alcuni parenti. Al commosso corteo 
hanno preso parte la madre della ragazza. N'ora Ricci, ex moglie 
di Vittorio Gassman. e la sorellastra Paola Gassman. mentre 
telegrammi di condoglianze sono pervenuti da personalità del 
mondo del cinema e della cultura: registi, attori, sceneggiatori, 
produttori, amici del notissimo regista. 

Franco Rosi è ricoverato all'ospedale di Prosinone e tuttora 
m preda a un grave choc: le sue corvi zi om sono lievemente mi¬ 
gliorate, ma i medici continuano a mantenere il veto sul possibile 
trasferimento di Rosi in lina clinica romana. Il regista ha ripor¬ 
tato una frattura alla spalla e altro lesioni, giudicate guaribili 
in 25 giorni. 

NELLA FOTO: il commediografo Giuseppe Patroni Griffi, 
padrino di Francesca Rosi, chino sulla tomba. Alle sue spalle 
Paola Gassman. 


Coltello alla gola 
rapinata in albergo 


Una giovane turista libanese 
è ."tata aggredita nella stanza 
d'albergo da un ivamo che. pun¬ 
tandole un coltello alla gola e 
avvolgendole quindi il capo in 
una coperta, le ha rapinato nu¬ 
merosi oggetti preziosi c circa 
trecento dollari. L'aggressore è 
ancora introvabile anche se i 
que-turim ritengono di averlo 
identificato. Ma c'è da notare 
che soltanto ieri i poliziotti han¬ 
no dato notizia della rap.na o, 
probabilmente, barn» iniziato le 
indagini. Eppure l'aggressione è 
avvenuta 4 giorni fa. 

Vittima è rimasta Sajeg May, 
25 anni, da Beirut, la quale do¬ 
veva raggiungere il manto a 
Caracas e ne aveva approfitta¬ 


to per fermarsi un paio di gior¬ 
ni a Roma, alloggiando all'ar- 
bergo t Margaret » in via Salan- 
dra 6. Qui. a quanto pare, ha 
conosciuto l'aggressore, un g-o- 
v a ne marocchino, e un pa:o di 
volte si è fermata con lui a 
scambiare quattro chiacchiere. 

Poi. durante la notte l'aggres¬ 
sione: il giovane è entrato di 
soppiatto nella stanza della liba¬ 
nese. le ha puntato un coltello 
alla gola, ha arraffato, oltre ai 
dollari, tre bracciali d oro, un 
pa«o di catenine, degli anelli, 
ed è fuggito dopo aver avvolto 
intomo alla testa della giovane 
una coperta per impedirle di 
dare l'allarme. 


Un telegramma urgente ha an¬ 
nunciato ieri mattina a tutti i 
consiglieri provinciali che la 
riunione del Consiglio, che avreb¬ 
be dovuto aver luogo nel pome¬ 
riggio alle 17 era rinviata a 
causa « degli impegni politici del 
presidente ». 

Il Consiglio provinciale era 
stato convocato per il voto sul 
bilancio di previsione. L'improv¬ 
viso rinvio deve essere messo 
in relaz.one con le difficoltà in¬ 
sorte all'intemo del gruppo con¬ 
siliare democristiano, in seguito 
ad un'energica presa di posi¬ 
zione della sinistra de che. at¬ 
traverso una nota dall'agenzia 
Radar, ha denunciato i rappor¬ 
ti fra partito di maggioranza e 
destra fascista. Con ogni proba¬ 
bilità. al bilancio di previsione 
presentato dalla Giunta di cen¬ 
tro sinistra, sarebbero mancati 
i voti dì due consiglieri della si¬ 
nistra de. D; qui la decisione di 
rinviare la seduta. 

\a nota delia Radar, afferma 
che la situazione politica crea¬ 
tasi a Roma e provincia t ren 
de necessaria una denuncia sul¬ 
la condotta delle forze poi tiene 
che in questo momento gesti¬ 
scono neH'amministrazione pro¬ 
vinciale di Roma il centro-sini¬ 
stra. che tale è solo perchè la 
formula di amministrazione uni¬ 
sce DC. PSl e PRI mentre for¬ 
ti c pesanti degeneraz.oni in¬ 
volutive hanno teso in modo più 
o meno manifesto a catturare il 
consenso delia destra fascista e 
monarchica. Infatti, ne’.l’amm.- 
mstrazione provinciale, si è de 
terminata una situazione in cui 
gli obiettivi da perseguire ven¬ 
gono contratti il p.ù delle volte 
con tali forze ». 

Sulla s.tuaz.ene che si è de¬ 
terminata nell'amministrazione 
provinciale di Roma la sinistra 
socialista romana ha diffuso una 
nota nella quale si comun ca 
che ha proso m esame la situa¬ 
zione dopo la presa di posizio¬ 
ne della corrente di base della 
DC di votare contro il b.lancio 
presentato dalla giunta Me*bel- 
I: L'atteggiamen'o della s.nistra 
DC — dice Ja nota — c pie¬ 
namente compronsib.le se si ri¬ 
rette a quali umilianti condi¬ 
zionamenti la macc’oranza di 
centrosinistra, che conta su un 
solo voto di margine, è stata 
ridotta dal pro-ideate bonomia- 
no. il quale mercanteggia i voti 
monareo missini. Quello che ri¬ 
sulta treno comprensibile, ag¬ 
giunge la no'a. è l'atteggiamen¬ 
to della delegatone socialista 
che. per alcuni incarichi di 
giunta e la vice-presidenza del¬ 
l'avvocato Paolo Pulci, con il 
suo passivo atteggiamento si 
assume la responsabilità di aval¬ 
lare una esperienza politico- 
amministrativa di gravi e ne¬ 
gative dimensioni sul piano na¬ 
zionale. 

La giornata politica di ieri re¬ 
gistra anche un incontro fra 


Paolo VI e la Giunta di Roma. 
Il sindaco e la giunta hanno 
presentato al Papa gli auguri 
deiramrnlnis: razione. Nel di 
scorso pronunciato da Paolo VI 
in risposta al sindaco vi sono 
precisi accenni alla grave si¬ 
tuazione urbanistica delia città, 
t Diventerà Roma una delle in¬ 
numerevoli città moderne, a 
grande espansione urbanistica, 
uniforme e impersonale, un ag¬ 
glomerato di immensi alveari 
umani, popolati di cittadini in¬ 
differenti e sconosciuti gli uni 
agli altri? ovvero sarà paga 
Roma di considerarsi un cime¬ 
lio storico, chiuso e immobile 
nell'autocontemplazione della sua 
venerabile antichità, una città 
archeologica, circondata di in¬ 
numerevoli quartieri e borgate 
artisticamente insignificanti? ». 

Non vi è dubbio che le do¬ 
mande di Paolo VI non sono 
retoriche e che riflettono Tesi 
rienza di problemi reali. Tu* 
tavia si deve anche dire che 
Roma è già ora t un aggl> 
morato di immensi alveari uma¬ 
ni » e che di questo dobbiamo 
ringraziare le amministrazioni 
comunali ed i governi di tutti 
questi anni, dominati dalla DC. 


Domenica all'Eliseo 

Manifestazione 
della CdL 
sulla crisi 
della giustizia 
del lavoro 


Perchè una causa di la¬ 
voro venga risolta e defini¬ 
ta. perchè un lavoratore 
possa veder riconosciute, 
contro il datore dj lavoro, 
le sue ragioni, passano an¬ 
ni ed anni: cinque, sei. 
a volte anche più. E’ uno 
degli aspetti più dramma 
tic: della profonda crisi 
che investe la giustizia 
per denunciarlo, per ch.e- 
dere che la giustizia di¬ 
venga democratica, rapi 
da. efficiente, veramente 
uguale per tutti, la Came¬ 
ra del Lavoro ha organiz¬ 
zato per domenica prossi¬ 
ma, alle ore 10, una mani¬ 
festazione nel teatro Eli¬ 
seo. Parleranno Mario 
Mezzanotte, segretario del¬ 
la CdL, e l'avvocato Lu¬ 
ciano Ventura. 
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DECISI GLI ABBINAMENTI 


Giovedì al Teatro dell'Opera 


la massa la TV si ArrivaRienz . i 


SCHERMI E RIBALTE 






trasferisce 
a Sanremo 

Dall'orchestra al coro, alle giurie tutto 
stabilito - Incertezze per i presenta¬ 
tori della manifestazione 


Anche France Gali è arrivata 
al Festival di Sanremo; sarà 
una dei pochi rappresentanti 
della « legione straniera » 


Radaelli ha sciolto ieri la ri¬ 
serva ed ha comunicato final¬ 
mente gli abbinamenti canzo¬ 
ni-cantanti per Sanremo (che 
diamo a parte). 

Il patron, che ama definirsi 
< dittatore di un festival de¬ 
mocratico ». è stato largo ieri 
di notizie, non tutte nuove 
in realtà, sull’organizzazione 
giunta, ormai, alle battute 
conclusive. 

Ha esordito annunciando 
che a Sanremo non ci sarà 
contestazione: tutti i partiti 
sarebbero d'accordo sul fatto 
che nessuno ha interesse a di¬ 
sturbare il Festival, richiamo 
turistico per una cittadina che 
di turismo vive. Risolfa cosi, 
come sembra, una questione 
scottante, l'organizzatore è 
entrato nel vivo dei partico¬ 
lari tecnici del Festival. 

Quest’anno ogni cantante po¬ 
trà avere il maestro che vuo¬ 
le, indicato da lui e quindi di 
sua piena fiducia. L'orchestra 
si compone di trentadue ele¬ 
menti, scelti tra i migliori 
professionisti. Anche il coro. 
« 3 4 - 3 di Nora Orlandi », è 
il meglio che ci sia. e d'al¬ 
tra parte il 3 -f- 3 è la for¬ 
mula alla quale ricorrono or¬ 
mai quasi tutte le case disco- 
grafiche. 

Presentazione . Ci sarà un 
presentatore, o annunciatore, 
propriamente detto, coadiuva¬ 
to da un attore e da un'attrice 
di nome. L'accordo su questo 
punto non è stato ancora rag¬ 
giunto. Gli attori, si sa, si 
fanno tirare un po’ la calzet- 


festazione che avrà nelle pri¬ 
me due serate non meno di 
venti milioni di telespettatori 
o radioascoltatori, e toccherà 
nella terza sera la prevista 
bella cifra di trecento milioni, 
grazie aU’Furorisionc e al¬ 
l'Intercisione. che porteranno 
Sanremo in tutta l'Europa, 
dalla Spagna all'Unione So¬ 
vietica. mentre riprese <t dif¬ 
ferite » verranno effettuate 
per altri paesi del mondo. La 
Ra i-TV non ha lesinato mezzi. 
Le telecamere sono state au¬ 
mentate a quattro tra cui la 
telecamera cosiddetta « giap¬ 
ponese ». che permette riprese 
agevolissime. Altro inconve¬ 
niente superato è il microfo¬ 
no. il quale, troppo alto o 
troppo basso, « impallava » 
spesso i cantanti: stavolta si 
avrà un microfono elettronico. 
Insamma ci saranno tutti gli 
ingredienti tecnici, compresa 
la camera d'eco, che la TV 
usa nei suoi studi e che ha 
trasferito nel salone del Ca¬ 
sinò. 

Scenografia. Il palcoscenico 
è stato trasformato in un 
grande schermo panoramico, 
circondato da un quadro a 
imitazione della cornice di un 
televisore. Nel fondo del pal¬ 
coscenico un grande pannello 
raffigura l'entrata del Casinò; 
ai iati due vedute di Sanremo. 
Per la prima volta l’orchestra 
sarà sul palcoscenico. 

Giurie. Saranno ventuno, 
tutte esterne, istituite nelle 
sedi, spesso periferiche, di 
giornali quotidiani. Nessuna 


pochi rappresentanti I ta. Il gioco è infatti grosso, giuria in sala_ 1 giurati cam - 
legione straniera » perchè si tratta di una mani- bieranno ogni sera e posstbil- 

mente saranno diverse anche 


Le canzoni 
e i cantanti 

Ecco (in ordine alfabetico) le canzoni e i cantanti che 

parteciperanno al XIX Festival delia Canzone di Sanremo; 

ALLA FINE DELLA STRADA; cantata da Junior Magli e 
The Casuals. 

BACI BACI BACI: Wilma Goich e Sweet Inspirations. 

BADA BAMBINA: Little Tony e Mario Zelinotti. 

COSA HAI MESSO NEL CAFFÈ': Riccardo Del Turco c 
Antoine. 

IL GIOCO DELL'AMORE: Caterina Caselli e Johnny Do- 
relli. 

IO CHE HO TE: New Trolls e Leonardo. 

IL SOLE E' TRAMONTATO: Checco e Elio Gandolfi. 

IL TRENO: Anna Identici e Breton Wood. 

LA PIOGGIA: Gigliola Cinquetti e France Gali. 

LE BELLE DONNE: Rohertino e Rocky Roberti. 

LONTANO DAGLI OCCHI: Sergio Endrigo e Mary Hopkin. 

MA CHE FREDDO FA: Nada e I Rokes. 

MEGLIO UNA SERA PIANGERE DA SOLO: Mino Reita- 
no e Claudio Villa. 

NON C'E' CHE LEI: Sonia e Armando Savini. 

PICCOLA PICCOLA: Carmen Villani e Alessandra Ca- 
saccia. 

QUANDO L'AMORE DIVENTA POESIA: Orietta Berti e 
Massimo Ranieri. 

SE TU RAGAZZO MIO: Gabriella Ferri e Sterne Wonder. 

TU SEI BELLA COME SEI: The Showmen e Mal e I Pri- 
mitives. 

UNA FAMIGLIA: Memo Remigi e Isabella Janr.etti. 

UN'AVVENTURA: Lucio Battisti e Wilson Pickett. 

UN'ORA FA: Fausto Leali e Tony Del Monaco. 

UN SORRISO: Don Backy e Milva. 

ZINGARA: Bobbv Solo e Iva Zanicchi. 

ZUCCHERO: Dik Dik e Rita Pavone. 


Successo a Parigi del 
dramma sui Rosenberg 


PARIGI. 20 

Dopo una serie di app’audi- 
te rccite in numerose città 
francesi. Les Rosenberg ne 
doivent pas mnurir, (la pièce 
sugli eroici coniugi america¬ 
ni vittime della maccartista 
caccia alle streghe scritta da 
Alain Decauv). è arrivata su 
una scena parigina, quella del 
Théàtre de la Pori Saint Mar¬ 
tin. Lo spettacolo, forse an¬ 
che perchè la vicenda è tor¬ 
nata di attualità con la scar¬ 
cerazione, dopo quindici anni 
di detenzione, di Morton So- 
bell. amico dei Rosenberg, sta 
avendo un eccezionale succes¬ 
so di pubblico. Ma anche la 
critica, unanime, ha espresso 
giudizi niello lusinghieri sia 
sul terio. sia sulla regìa di 
Jean Ma ri'‘Serrati. sia sull'in¬ 
terpretazione di Silvia Mon- 
fort e Bernard Rousselct. 

Les Rosenberg ne doivent 
pas mounr, realizzata dalla 
compagnia dei Trcteaux. ha 
un pii’ risollevato le sorti del¬ 
la stagione teatrale parigina, 
che nelle ultime settimane 
sembrava essersi orientata so¬ 
prattutto verso i musical e 
reno il genere « leggero ». 


Il NAS della RAI 
e il « caso » De Feo 

Il v :ce=egretar.o pil.tico de’, 
nucleo az cadale 'Ociali-ta do.la 
Rai-TV ci ha telegrafato (ad¬ 
dirittura!) per preclare- ero 
l'assemblea fissata per il 27 
rennaio dal Nas era stata de- 
c.sa fin dal settembre per il 
rinnorro delle cariche direttive 
e dunque non è stata convocata 
per discutere dell’intervento 
censorio di De Feo contro TV7 
n rapporto al documento votato 
dalla sezione Flaminio Ponte 
M-.vio. Ne prendiamo atto: ma 
continuiamo a ritenere che il 
NAS farebbe bene a cogliere la 
occas-one p°* discutere anche 
dell attezziamento di De Feo 
Comunque, un’assemblea è sta¬ 
ta convocata anche dal diret¬ 
tivo della sezione Delle Vitto¬ 
rie, di cui fa parte il NAS del¬ 
la Rai-TV. E questa, salvo te¬ 
legrammi in contrario, sembra 
sia destinata a discutere pro¬ 
prio del « caso » De Feo. 


tra colonne di 
gommapiuma 

Il melodramma wagneriano sarà 
cantato in italiano 


le sedi. Ogni giuria sarà com¬ 
posta di venticinque membri, 
così divisi: tredici uomini e 
dodici donne. Dei tredici uo¬ 
mini, dieci avranno tra i 15 
e i 25 anni e dovranno cosi 
essere scelti: cinque studenti, 
un militare, due operai, due 
impiegati. Gli altri tre uomini 
avranno dai 25 anni in su e 
dovranno essere: un commer¬ 
ciante. un professionista, uno 
statale. Delle dodici donne di 
ciascuna giuria nove avranno 
dai 15 ai 25 anni (5 studen¬ 
tesse. 2 operaie, 2 commesse), 
tre dai 25 mini in su (una ca¬ 
salinga. un'impiegata. una 
professionista ). Ogni giurato 
avrà diritto od un voto. C'è 
di che impazzire a mettere 
insieme una cosa del genere. 

Già è stato accreditato a 
Sanremo un numero altissimo 
di giornalisti dì tutto il mon¬ 
do, mentre squadre intere di 
tecnici, per le trasmissioni 
sulle varie reti radiofoniche e 
televisive, giungeranno da di¬ 
versi paesi, tra cui l’Ungheria 
e la Jugoslavia. Ixi TV ita¬ 
liana effettuerà riprese a co¬ 
lori da vendere, poi. a quei 
paesi che già usufruiscono di 
un tale sistema di trasmissio¬ 
ne (per fortuna voi italiani 
non abbiamo ancora questo 
guaio). 

Buoni ultimi. Radaelli ha la¬ 
sciato i cantanti, asserendo 
che si fraffn dei migliori — 
fra quelli disponibili — che 
offra il mercato italiano. Per 
la prima volta a Sanremo ci 
saranno Rita Pavone e Cate¬ 
rina Caselli, e molti giovani, 
tutti c buoni ». Anche gli stra¬ 
nieri. per accogliere le richie¬ 
ste dei sindacati — sacri per 
Parlaci !ì — sona stati ridotti 
ad otto più tre che. però, ri¬ 
siedono normalmente in Italia 
e qui pagamo anche le tasse 
(Rokes Mal e Antoine), con¬ 
tro i diciatto dello scorso 
anno. 

Infine Radaelli ha annun¬ 
ciato che Anna Identici non è 
stata cnncella’a dalla Usto dei 
partecipanti al Festival. La 
cantante sta passando un mo¬ 
ment') diffìcile, t'ilc ci.-' la ha 
fatto tentare il suicidio. Pro¬ 
prio per questo il palnc. },a 
deciso che più degli altri ha 
bisogno di solidarietà, c Ini la 
solidarietà gliela offre con 
Sanremo. 

Un’ultima precisazione: Ra- 
daelli — cioè sua moglie — 
attende per la fine del mese, 
proprio in concomitanza con il 
Festival di Sanremo (30, 31 
gennaio e 1 febbraio), la na¬ 
scita del primo figlio. Qualcu¬ 
no ha pensato bene di fargli 
uno scherzo e di mondare tl 
paese con l'annuncio della na¬ 
scita del bambino. Di qui una 
valanga di telegrammi e di 
telefonate, che non hanno fat¬ 
to altro che rendere ancora 
più caotico il lavoro di questi 
giorni. Radaelli ringrazia, ma 
rinvia. Per ora è nato solo 
l'abbinamento. A risentirci al¬ 
la fine del mese. 

m. ac. 


'Sono successe cose mirabo¬ 
lanti. ieri, a Roma.Il traffico, 
come al solito Senonchè l’in¬ 
toppo era costituito da ma¬ 
stodontiche colonne romane, 
che parevano appena trafuga 
te al Palatino ed erano state 
messo per traverso, in Via 
Torino, in attesa di giganti 
capaci di toglierle via. Pro 
testava la fila delle macchine 
e protestavano alcuni nego 
zianti che. poco mancava, lo 
colonne stavano per entrargli 
nella bottega. Insomma. il 
caos Poi sono arrivati due 
ometti, proprio due. uno e uno. 
e tranquillamente hanno in¬ 
cominciato a portar via le co 
lonne. quasi prendendole sot 
tobraecio, uno a capo e l'al¬ 
tro a piedi. Era una meravi¬ 
glia ed è stato un miracolo 
vedere, poco più tatdi. rico¬ 
struita sul palcoscenico del 
Teatro dell’Opera una Roma 
medievale, assai meglio con¬ 
servata di quella che si am¬ 
mira oggi, almeno dal punto 
di vista Romano. Colonne. 
Campidoglio. San Giovanni in 
Laterano. il Tempio di Ve¬ 
sta. ecc. Un successo della 
tecnica moderna: tutto in 
gomma piuma, plastica e te¬ 
la di juta. Undici metri di 
colonna, si e no trenta chili. 
La Conferenza-stampa del 
Teatro dell’Opera, indetta per 
illustrare il nuovo spettacolo. 
Rienzi. di Wagner, ci aveva 
anche sospinto nei meandri 
del palcoscenico, al centro 
del quale il formidabile Gio¬ 
vanni Crociani, il direttore 
degli allestimenti scenici, ha 
poi spiegato i segreti di quel¬ 
la solenne, realistica, ma fra¬ 
gile romanità. Il direttore 
artistico. Mario Zafred. del 
Teatro dell'Opera ha illustra¬ 
to i criteri della realizzazio¬ 
ne: si canta in italiano e si 
sono operati parecchi tagli. 
L’edizione originale prevede 
uno spettacolo di sci ore (Wa¬ 
gner era allora influenzato 
dal grand opèra e da Meyer- 
beer) ma si è riusciti ad al¬ 
lestire un Rienzi, in modo da 
sbrigare tutto In quattro atti 
(anziché cinque e rinuncian¬ 
do ai balletti), senza però fa¬ 
re alcun torto alla nascente 
vvagnerianità di Wagner. 

Cola di Rienzo è il popola¬ 
no romano che anche qui. 
nell'opera, cerca di mettere 
d’accordo piuttosto i nobili 
che concretizzare le aspira¬ 
zioni popolari, oon il risul¬ 
tato di essere tradito dai pri¬ 
mi e ucciso, alla fine, dai se¬ 
condi. Ma vedremo meglio, 
dopodomani, come vanno le 
cose . 

Le scene (la Roma di cin¬ 
que secoli fa) sono di Gian- 
rico Becher. che è anche il 
regista dello spettacolo al 
quale partecipano cantanti di 
prestigio, con tutta l’intenzio¬ 
ne di ripristinare la tradi¬ 
zione delle opere di Wagner 
cantate in italiano. Il ruolo 
protagonistieo sarà disimpe¬ 
gnato da Pier Miranda Fer- 
raro. un tenore in piena acce¬ 
sa. mentre la figura di Irene 


le prime 


Musica 

Novità di Ligeti 
e Fellegara 
al Foro Italico 

I).e <..1 nuove por 
i Im .,.1 abb..ii'<i ascoltato r-cl- 
J'A zi tonu’n «ivi Foro I’ihco. 
ott.m.i'i o ria Piero 

IViiii.;.. 

I1-.'11 - 1 !'*>« * il. (.vm-Jv I.*- 
geti. ’.r-r o-<h» -Ta. la 

r.o-u tirréria co -n poni¬ 

tore ungherese, syo.m q.i in i.n 
-ov rappors: di fas« -ov*'e cr-e. 
avvia:*- dai f.a :'' ci.nvolgoi * 
a mano a mano tira . o-ilv 
.vira. S-rn. ...azìi., a-tmci. a 
volte ondulati, -o--pnz<*n* Io* 
<he-o.-a come r>-'. zorzo d: i.n 
mare ,nd.{ferente a! *.> c o 
annegare .n una t* nebra F.' 
for-e 1 ultima, prò! '■ a‘a 
? i ni- de! « .o > che .\ ban iV rn 
r.el U'ozzeck aveva ;»j-to a .nd - 
care una oisp. raz.co c la cr,i 
ci: que.ia d.spera7 orr- 

I-a r nnta'a ( 1>V,i o. V.i’r-o 
Fc-!>gara. per d .*■ voci f*-Tirr. m- 
1. iquel.e sempre -orpr* n-:er,te¬ 
mente merav ;giio-<i a, Liliana 
Poh e di M.c.ko Hirayamai e 
• rche-tra, è la traspostone in 
m .s.ca dell' Infinito eh Leopavi.. 
Non aspettatevi, però, la can¬ 
zone. na su quei famosi e intas¬ 
cabili versi. Fellegara. in un 
atteggiamento compositivo ino 
ci-m.'-s.mo e affatto autonomo, 
r.t-sce p ingentemente a dare 
— con un'orche-tra inq j età e 
dilaniata da graffi fo 
n.o; -- il senso finito di q.K-1 
I ' Inùmlo (.scusate il bisticcio) 
che ii cani > — co.nvo!gente le 
parole e le vo.ali delle parole 
■il s .uno ilei e vedali è impor¬ 
tante in Leopardi) — proietta 
n una palp.tante vibrazione. 
Una pagina intensa 
L'autore è apparso al podio, 
applauditi.ssimo. insieme con il 
Belhigi, scaMbilissimo interpre¬ 
te. poi. anche del Coni erto per 
orchestra di Bela Bartólc. 

e. v. 


(sorella di Rienzi che i no 
bili vorrebbero agguantare) 
è affidata alla cantanti te- 
de-ca Ditha Sonuner. Paolo 
Washington, Renzo Casi liuto. 
Licinio Montefusco. Pluno 
Clabassi, Luigi Infantino. 
Salvatore Catania e Albeita 
Valentini completano il rad 
dei cantanti, tanto più ila lo 
dare in quanto i cantanti ua 
gneriani incominciano a man¬ 
care anche in Germania 
Speriamo che a Wagner 
questo tardivo omaggio alla 
sua turbolenta giovila //a non 
dispiaccia. Composto intorno 
ai 23 24 anni, il Rien:i fu 
rappresentato a Dresda nel 
1812. con buon successa \r 
rivo in Italia moltissimi anni 
dopo e a Roma c'ò un vec¬ 
chietto. pressoché centpano 
(auguri!) che si ricorda di 
un Rienzi replicato jvr si t- 
»c. otto volte al Politi ama 
Romano, tiell’otlobre inno, di¬ 
retto da Marino Mancini Ili. 
fratello maggiore, ma diret¬ 
tore minore, del piti noto 
Luigi. 

e. v. 


Lo Schauspielhaus 
di Bochum a Roma 

Kleist in 
edizione 
scolastica 


Ospite dello Stabile dì Ro¬ 
ma. nel quadro di una tour¬ 
née che. iniziatasi a Milano 
toccherà poi Trieste e Tori¬ 
no, lo Schauspielhaus di Bo¬ 
chum ha rappresentato per 
due sere al Valle, Il principe 
Federico di Hamburg di Hein¬ 
rich von Kleist. Dramma che. 
ritenuto dai più 11 capolavoro 
teatrale dello scrittore tedesco 
ne precede di poco la tragi¬ 
ca morte (Kleist si uccise, 
trentaquattrenne, nel 1811, in¬ 
sieme con la sua amica) e con¬ 
densa molti motivi di una 
tormentosa ricerca letteraria 
filosofica scientiiica. 

Il principe di Homburg è 
condannalo a morte per ave¬ 
re trasgredito gli ordini, gui¬ 
dando la cavalleria all’attac¬ 
co prima del tempo. Il suo 
gesto, è vero, ha procurato la 
vittoria alle truppe del Bran- 
deburgo contro gli svedesi; 
la legge deve essere tuttavia 
rispettata. E il principe ot¬ 
terrà la grazia sovrana — an¬ 
che per l'intervento di Nata¬ 
lie, nipote dell’Elettore della 
Marca brandeburghese — ina 
solo dopo che avrà liberamen¬ 
te riconosciuto la giustezza 
della condanna. La dialettica 
dell’opera, che qui abbiamo 
schematizzato al massimo, è 
in realtà piuttosto complessa 
e vi si intrecciano conDitti 
di ogni specie: tra ragione e 
sentimento, tra le norme della 
collettività e l’arbitrio indivi¬ 
duale, tra l'attaccamento alla 
vita e il senso dell'onore, tra 
la chiarezza della coscienza e 
gli impulsi del subconscio. A 
quest’ultimo proposito, e da 
norare che quando giunge il 
« lieto fine » della vicenda, il 
principe di Homburg appare 
in quello stesso stato sonnam- 
bolico nel quale lo abbiamo 
visto al principio: e l’aspetto 
visionario dell'arte e della fi¬ 
gura di Kleist e pure un ele¬ 
mento da tenere in attenta 
cunsiderrizio.’it- 

Insomma. non mancano dav¬ 
vero nel testo ì punti di ap¬ 
poggio, le prospettive critiche 
gli stimoli intellettuali. Ma 
questa edizione dello Schau* 
spielhaus di Bochum non sem¬ 
bra rilevarne alcuno. Una cer¬ 
ta cura e nella differenziazio¬ 
ne dei costumi (di Therese 
van Trecci: i per foggia e per 
colore: nero, russo e un ta¬ 
glio « moderno » per 11 prota¬ 
gonista, per Natalie, per gli 
altri giovani: varie tonalità di 
azzurro, st:!c d'epoca, parruc¬ 
che per lEiettore e per quan¬ 
ti lo attorniano. Anche :1 sem¬ 
plice allestimento scenico (di 
• Max Fr.tz^rr.e) con cambia¬ 
menti a v;s*3, potrebbe risul¬ 
tare adegua*o e funzionale. Ma 
la regia d: Hans Schalla. con¬ 
ferisce alio spettacolo un to¬ 
no se olas*;<-o, freddamente 
esposnivo: min c'e quasi mai 
uno sca‘to, uno slancio una 
•rotava E gl: .veri si allinea¬ 
no, m generale, su questo pia¬ 
no accademmo. Ricordiamo 
comunque D--tlef Jacobsen, che 
è il principe di Homburg, 
Hans Harkermann, Walter Ut- 
tendnrfer, Klaus Bamer, Hei- 
ga Siemers, Christine Kays- 


ag. sa. 


E' morto il jazzista 
Alcide Pavagean 

NEW ORLEANS. 20. 
.Alcide Pavagean, di 80 armi, 
famoso esponente dei jazz di 
New Orleans, è morto ieri dopo 
lunga malattia. Si era acquistato 
fama come suonatore di contrab¬ 
basso con George Lewis e Bimk 
Johnson. 


Prima del «Rienzi» 
all'Opera 

Domani, alle 21. m abb alle 
(inane sei.ili, ultima replica 
ile « Il turco in Dalia > ili G 
Hii-miii. diretto dal maestio 
Fi ani esili Uristofoli (lappi¬ 
li IMI. con lo Messo complesso 
•uu-tiv» delle precedenti rap- 
pri sentaziuni Giovedì, alle ine 
Jl. in abb alle pinne serali 
« Hienzi » ili It Wagnei (no¬ 
ma pei Ihnte). lunedialo e 
direno il.il inueMio Olivieio 
De Kabutii!. Bigia e Sedie di 
Glutine» Uteliei M.iestin del 
cimo Tullio Honi lnleipieti* 
l’id Miranda Coirti». Dulia 
Sommi r. Paolo Washington, 
Ben/o disellato, tuonilo Mun- 
telusio. Plinio Clabassi, Luigi 
Infatuino, salvatine Catania. 
Albino Vali idilli. Coreiigralla 
di Attilia Badici' Dìt et toi e del - 
Calli Mina-nto si'diieo Giovanni 
(. Ui'l.mi Houli/Z.i/.lone delle lu- 
ei Alessandro Drago 

George Malcolm 
all'Accademia 
di via dei Greci 

Venditi alle 21. là alla Sala 
di Via del Gioii coniali» del 

elavieembalista (.looige M.di'om 
istagione di nnisiea da ramerà 
dell’Aeeaddnia ili S Cedila, in 
abb lagl li 11 ) In piogi ani¬ 
ma JS Bach Sei pi eludi e 
fughi* il al u Clavicembalo ben 
temperato»: Suite inglese n .( 
m sol mimo e. Capriccio sopra 
la lontananza del suo fratello 
dilettissimo. P.n ut.i in si mi- 
mui' Biglietti In Vendita al 
botteghino dell' \eeadeniia in 
via Vitto! la li, meii-oledl dalle 
"..)() alle l.i .((I e dalle Iti alle pi 

Michele Campanella 
all'Eliseo 

Oggi alle 21.15 al Teatro Eli¬ 
seo finirono ilei pianista Mi- 
i belo Campanella (stagione di 
musica da carnet a della Istitu¬ 
zione Piuv io sii ai la dei Confor¬ 
ti. m alili n 'il In progiaiuina* 
llaeti * Suite Fr.morse n 5. 
U'ebd ' Sonata op 1M in do 
maggiore. Si lumi.mn Homatt- 
za op 2.1 n 2. Novelletta op 
21 n 1. I.iszf Mepliisto Val¬ 
zer. Prnkollev « Vision fngiti- 
les ■] op 22. Ton ata up 11 

Biglietti ili vendita al botte¬ 
ghino ibi Tentili Eliseo, io ano 
10 -H>. tei 4(12114 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico (Quartetti di Beetho¬ 
ven eseguiti dal Qunnetto 
Guamieri Dagl- 15). Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312500). 

ALDI!OHIO GONFALONE 

Stasera alte 21.30 concerto 
della daiicemtialista Gabriel¬ 
la Gentili Verona 

LSTITU/.1UN K UNIVERSITA- 
IUA DEI CONCERTI 
Stasera alle 21.15 concerto 
del pianista Michele Campa¬ 
nella In programma musi¬ 
che di Bach. Weber. Schu- 
mann. Liszt. Prokotìev. 


TEATRI 


Iti DOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.13 il Tentili Stabile 
di Boina di Clieceo e Amia 
Dm.mie. Leila Ducei coir 
• Amore in condominio » di 
A Minatori 
S. S.AUA 

Domani alle 17,15 prima del 
Gruppo sperimentale di Fu- 
tunbili presenta: « Neru- 

iltaiiA ». 

SATIRI 

Allo lire 21,30 vivo successo 
la C la Di Mai tu e. Fiorito, 
Lazzi-roM-hi, Nienti a. Piergen- 
ttli. Stella in • l.a stanza del 
bollimi » commedia in 2 tem¬ 
pi di Aifndn M Tacci. Regia 
iteli anime 

SISTINA 

Riposo Domain alle 21 .la 
pinna Cado Dappoi lo e Ma- 
i i-a Del Frale in « llellz.i- 
pliappenlng • ili Castaldo. 
Farle. Ti'Ui Musiche A lln- 
noenl e Coi i agi G du'il 


ALLA RINGHIERA (Via de 
Riari, 81) 

Domani alle 21.15 ant(T>ri- 
ma Armando Bandmi e San¬ 
dro Merli con » I dialoghi del 
profughi » di Btrtold Brecht. 
Novità assoluta 
ARLECCHINO 
Alle 21.15 prima Teatro Sta¬ 
bile della Città di Roma pre¬ 
senta « Soluzione finale • ili 
C Augias Regia S Segui 
lUGAGl.INO 

Alle 22 , 3(1 recital antologico 
di Pino Caruso 2 a parte: 

» Mo' rene Vaiali » con Clan- 
dia Camini!» e Graziella Po¬ 
h-smunti 
BEAT 74 

Domani alle 21.30 prima il 
Gruppo Vs Nhr>crchord pre¬ 
senta « Signore e signori au¬ 
guriamo a tutti voi buona 
nulle ». 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba. 26) 

Alle 1 C -20 C ia Teatro Nuovo 
Mondo in * D’allegra banda • 
r 'muti' dia per bambini di Ti¬ 
to P.gneiro. Bigia Roberto 

G. dvc 

CEN I R AI.E 

All-- 21.3» • Malrom r la sua 
lotta contro gli eunuchi » di 
Il Hall i ir eli con S Arzutll. 

R. Donili. G Gnbriani. M. 
Gorgoni S filasi* ro. M. Bi- 
ri., 77 ! sa-. *,*■ I. Grippa 

DELLE AH IT 

H. p 

DELLE .MUSE 

Ali" oro 2 : O Parilo Poli 
pr*-" iit-i - Tuo Amlroniro » 
di V. Filali» -r rare !(• gi ta 

I . ' i T g ■rtl-’.l P.O'1‘1 Peli *'»]•! 
H Tr.r.'Ts.'i E Pagani. P 
Datti. M Mar,(ridi. G Mo¬ 
rali i 

DE’ SERVI 

I) 1 : febbrai» carnevale dei 
t ..ri.bini rr.'i » \ evolina e 1 
7 nani» < p.iancaiiti t ) fiaba 
T')'.':eah di R C. n>m cori 
pii i n| r-1r »r ( c nta'.ti bal- 
'.••r.i.i t mi- gè N ( inaili 

S, . n - * ro ti.ira Sali, Dir 

. !. (I > st,r a 

ELISEO 

Hi; •-') 

FIL.M.vrUDlO 70 (Via Orti 
d’Alibert. 1-C) 

Ailt 2 » *■ 2-' *< » Il naMg*- 

lnr<- (The natlgalorl » (1*24) 
di i: - K) aion 

FOLKSTL DIO 

Alle 12 J .\7j a H'-rr.a C I-of- 
f-ed») * le 1 1 «orde io-i T 
Fu" ii E Grillila 
11. CORDINO 

R;pn- i 

LA r EDE 

Domani alle ore 2.3 o p-or 
1 i prun i \.>.ra in II lìta ‘ In 
Tr* :<a:\ Ld.r< « de Gemer » 
io - quo \uilis? »: alle 2P 
p-ac -montr Fr* 1 » Bande 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(A'ia Beato Angelico 32) 

Concedi alle lè.45 • Bianca¬ 

neve e i 7 nani » fiaba irn*:- 
cale ih Ic.iTo e Bruno Acri t- 

teila 

PARIOLl 

.-Mie or*‘ 21 Vi " * Nuda no, 

mettiti gli occhiali » «pett 
nin'ieale <li M Jurgens e B 
Colonnelli partecipazione di 
Aldo Fabrizi con B. I.ay. S 
D'Assnnta. P fh-nde, G. Ger¬ 
mani. R Spinelli R* già C. 
Colombo 
PI FF 

Alle 22 30 . DKImprgnami ma 
d Impegno strozzami • con 
Landò Fiorini. E Feo. F. 
Montesano Testi L .M.uicini, 
Moltrasio. Minà. Perca. Pie¬ 
gaci Regia Mancini 

QUIRINO 

Alle 21,15 fanali Eduardo De 
Filippo con la sua C ta <11 
Teatro di Eduardo » presenta 
« Filomena Marturann . 3 atti 
di Eduardo con Eduardo D« 
Filippo e la partecipazione di 
Pupe!la Maggio. 


Costumi P 

Bucinimi 

tingilo 

VALLE 

Alle 21.13 
Stabile di 


Nigi » 
Regi i 


G Gioii 
S coile 1. 
Editi» Fe- 


fumil 

Roma 


il li atro 
pi l'sedia 


« Fedi a » ili Peni ea 
Enea Ronconi 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELI.I (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

({nella (.lingua (h'Il'isprtloro 
Sterllng, con 11 Silva G + e 
mista Donne Massimi 
VOLI UHM) (IVI. 471.557 ) 
Golilf.ue il laiilastlro .super¬ 
man. con 1< Autlionv A 4 . 
e lirista Toma.» 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( IVI. 352.153) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritmare lamico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

ALFIERI ( IVI. 21)02151 ) 

La ragazza con la pistula, con 
M Vitti SA 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso hi Africa? 
eoli A Sordi C 4 

ANTAHKS ( IVI. 8802)47) 

I contrabbandieri del ciclo, 

con H. Taylor A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sissignore, con U Tognazzl 

SA 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 
Rose Marj's Baby (in orig.) 
ARISTON (Tel. 3532436) 
Serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VM Ut) S 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

II mercenario, con F. Nero 

3 ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Via col vento, con C. Cable 
uh 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
l.a pecora nera, con V. Gas¬ 
santi! SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Spia oltre II fronte, con A. 
Fi annosa A 4 

BARBERINI (lei. 471.707) 
Amanti, con M Mastro] inni 
(VM 14) 9 4 

BOLOGNA (IVI. 126.700) 

Tutti cadranno in trappola, 
enti S. Kingllt e: 4 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 
l.a pecora nera, con V. Gas¬ 
sinoli SA 4 

CAPI!Ol. (Tel. 3932480) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

CAPHANICA (Tel. 672.465) 

Le siile vengono dal cielo, con 
K. Vanghi! C» 4 

CAPHAMCIIETTA (T. 672.465) 
Romeo e Giulietta, con O. 
liusscy Bit 44 

CINESl'Alt (Tel. 7892! 12) 

II mercenario, con F. Nero 
A 4 

COLA DI RIENZO (T.350.581) 
l.a pecora nera, con V. Gas- 
sman SA 4 

CORNO (Tel. 672)1.-691) 

La vergogna, con L Ullmann 
(VM 14) Ult 44 
DUE ALLORI (Tel. 2732207) 

La pecora nera, con V. Gas- 
'm.in SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'uomo dalla cravatta di cuoio 
cut» C. Eastvvooil (VM 14) G 4 
EMBASSA (lei. 870.245) 

I seicento di Ualaklava 
(prima) 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II matrimonio perfetto, con G. 

Stoll S 4 

BURLINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Konieu e Giulietta, con O. 
Russi-v DII 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

, Bora Bora, con C. Pani 

tVM -3) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T St.unp 

(VM 13) UH 444 
FUMAIETTA (Tri. 170.461) 

Tln- DeviHs lingaite 

GALLERIA (Tel. 6732267) 

Il mercenario, con F. N* ro 

A 4 

GARDEN (Tei. 582.818) 

I a pecora nera, con V Gas- 

'rn.in S \ 4 

GIARDINO (Tel. 894316) 

Via col vento, con C. Cablo 
DR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli inni impossibili, con D 
Ni vi n S 4 

IIOI.IDAA’ (Largo Benedetto 
Alarcello - Tel. 858.326) 
l.a signora nel cemento, con 
y Sinatra G 4 

IAIPKRIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

C> un nomo nel tetto di 
mamma, con D. Dav S 4 
IMPERIATINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Gli anni Impossibili, cor» Il 

AIA ESTOSO (Tel. 786386 T * 
l.a pecora nera, con V Gas- 
stnan SA 4 

A1AJESTIC (Tel. 674308) 

La ragazza con la pistola. 
Con .V. Vitti S\ 4 

MAZZINI (Tel. 351312) 

L'artiglio filli, con K Ktnski 
(VM Hi G 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 

60.90.243) 

Spettacolo v»nerdl. sabito e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La matrlarca. con C Spaak 
(VM H» SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’essai: Il coltrilo nrl- 
l'acqua, con I. Nlerr.izyk 

; VM HI S( 444 

.MODERNO (Tel. 4602185) 

II diario segreto di una mino¬ 
renne, con M. Discordi 

(VM H) S 4 

AIODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460-285) 

L'età del malessere, con H 
Politoti (VM 13) S 44 
MONDIAL (Tel. 834376) 
Sissignore, con U Tognazzl 

9 \ 44 

NEW YORK (Tel. 7802271) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A. Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I.A scogliera del desideri, con 
E. Taylor (VM 14) DR 4 


PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I.n ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

PARIS (Tel. 7542168) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti S.\ 4 

PASQUINO (Tel. 5U3622) 

Il lido amico li diavolo 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tenderly, con V. Lisi 

(VM 14) S 44 
QUATTRO FONTANE (Telelo- 
ito 480.119) 

Il libro della giungla I1A 4 
QUIRINALE (Tei, 462.653) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 13) SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Jcii\ d'antour (giochi d'amo¬ 
re) con J Bernard 

(VM IH) s 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare 1 amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580324) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

RKX (Tel. 864.165) 

!'n traminlllo posto di campa¬ 
gna, con F Nero 

(VM 18) UH 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il medico della mutua, con 
A Sonli SA 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 

I.» prima volta di Jennifer con 
.1 Wtiodvv.u«I (VM 14) DII 44 
ROl (.lì E'I NOIH (T. 864.305) 
La notte dell'agguato, con G. 

Per k Hit 4 

ROVAI. (Tel. 770-549) 

2001 ; odissea nello spazio, coll 
K. Dulie .1 A 4444 

ROXY (Tel. 870304) 

Le spie vengono dal ch'io, con 
R Vanghi! G 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Mav'erllng, con O Blnirif 

UH 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

1 contrabbandieri del cielo, 
con lt. Tavlor A 4 

SUPERUINEMA (Tel. 485.498) 
("era una volta 11 West, con 
C* Cardinale A 4 

T1FFANY (Via A. De Preti») 
Rosomary's llabv, con Mia 

F.irrnvv (VM Ì4> UH 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 44 

TKIOMPHE (Tel. 838.0003) 

("e un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S 4 

VIGNA GIARA (Tel. 3202159) 
Sissignore, con U. Tognazzl 
SA 44 


Seconde visioni 

AriI.IA: Il coltello nella plaga 
con L Loren DR 44 

ADRIACINE: l.a grande stlda. 

con V. May» A 4 

AFRICA: L’uomo venuto per 
ìiecldere. con R. Wyler A 4 
AIRONE: Il diavolo alle 4. con 
S Tiaey DR 4 

ALASKA: Intrigo a Montecar¬ 
lo. con H Wagner G 4 

ALBA: lai valle del mistero, 
roti K Eg.u» A 4 

ALCE: Agente 007 missione 
GohUlnger, con S. Connery 
A 4 

ALCIONE: Mandato di ucci¬ 
dere. con J Gielgud G 44 
AMBASCIATORI: Il laureato. 

eoi» A- Uanrroft S 4 

AMBRA JOVINELI.I : Quella 
carogna dell'Ispettore Ster- 
llng. con H Silva G 4 e ri¬ 
vista 

ANDINE: Preparati la bara, 
con T Bill A 4 

APOLLO: Ciccio perdona lo no 
roti Franclii-Ingrassia C 4 

ARDILI; Fermi tutti Incomin¬ 
ciamo da capo, Con E. PrC- 
slrv S 4 

ARALDO: Se inconlrl Sartana 
prega per la tua morte, con 
J Clark» (VM 13) A 4 
ARGO; Il laurratu, con A. 

B.incroft S 44 

ARIEL: Guerra amore e fuga, 
con P. Nevvinatv SA 4 

ASTOIt: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

Al'GIJSTUS: Tutti cadranno in 
trappola, con S Knight G 4 
AURELIO: Gracula principe 
delle tcnehre (VM 18) G 4 
AUREO: Il mercenario, con F. 

Nero A 4 

Al'ltOllA; Assalto al centro nu¬ 
cleare, con F WoltI A 4 
AUSONIA: Straziami ma di 
baci saziami, con N Manfredi 
SA 4 4 

AVORIO: Spettacoli ad invito 
IIEI.SITO: Wehrmacht ora zero 
BOITO: La battaglia di Alamo, 
con J. Wayne A 44 

BRASI!,: Amare per vivere, 
con M F. Bover 

(VM 13) DR 4 
BRISTOL: Il laureato, con A. 

Dancrofl S 44 

BROADWAY: F.xecution. con 
J Hich.irtl'on A 4 

CALIFORNIA: Emo a farti 
male, con J. Thulin 

(VM H) S 4 
CASTEI.I.O: Goldface anoni¬ 
ma killer, con S. Kent A 4 
FI.OllIO: U mosaico del cri¬ 
mine, con B Dillman 

(VM 14) G 4 

COLO RADO: Riposo 
FORAI.LO: Poveri belli e In¬ 
namorati 

CRISTALLO: I.'artr di arran¬ 
giarsi. con A Sordi SA 44 
IlEI. VASCELLO: Fino a farti 
male, con I. Thulin 

(VM 14) S 4 

III AMANTE: All'ultimo sangue 
con E Mann» A 4 

DIANA: A'ia col vento, coli C. 


Gallio 

DORI A: Pass 

Caino 

EDF.I.W KISS: 


I1R 

falso, con 
A 

Agente 00* 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibcrt, t-c 
(V. Lungara) ore 18-70-22,30 

THE NAVIGATOR 

di BUSTER K EATON (1924) 

DIDASCALIE ITALIANE 


SPLENDII): Agente 007 opera¬ 
zione GohUlnger, con S Con- 
norv A 4 

TIRRENO: Belga DO 44 

TRI ANON : straziami ma d| 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

TCSCOI.O: I giganti del Me¬ 
diterraneo, con D. Lancasuw 
A 4 

PLISSÉ: ({nella sporca storia di 
Joe Cilento, con G. Nadcr 

G 4 

AFRICANO: II comi Thomas 
Croun. con S Me Queen 

SA 4 


Terzo visioni 

CASSIO: Belga DO 44 

COLOSSEO: signore e signoti 
con V Usi (VM IO SA 44 
DEI PICCOLI: Itipo'o 
DELLE MIMOSE: II giardino 
delle delizie, con M Honet 

( VM 13) OR 4 
DELLE RONDINI: Sette pistole 
per Itingo 

ELDORADO: Il giorno in cui 1 
pesci uscirono dal mare, con 
T Courtcnay SA 44 

FARO: A’iolcncr. con T. Lnugh- 
lin (VM 18) DR 4 

FOLGORE: Uandido! con R- 
Mitclium DR 4 

NUOA'OCINE: La rivolta degli 
schiavi, con R. Fleming 

SM 4 

ODEON: Agguato sul grande 
llume A 4 

FUSTINO: Matt Helm il silen¬ 
ziatore, con D. Martin 

(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
precisi: l.a ronda di mezza¬ 
notte 

Hf.GlLI.A: Sedotti e bidonati, 
con Fi anchi-Ingrassia C 4 
SALA UMBERTO: EscalaUon. 
con L Capolicchlo 

(VM 18) SA 444 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Congiura di Spie 
con L Jourdan G 4 

GIOV. TRASTEVERE: Sette 
donne per i Mac Gregor, con 
II. Bailev (VM 14) A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: GII altri 
e noi 

PIO X: Ercole contro Roma 

SM 4 

TRIONFALE: GII Implacabili, 
con J Russell DR 4 


» 

9 U sigla cha appaiono *•- 
^ canto al iltoll del fila* 
_ corrUpondotu» alia ta- 

• guente elaaattleaalono pmt 

• ganarti 

• » a AvnattiraM 

• C a Comico 

• DA a* Olmi* animata 

• DO a Documentarlo 

• OR e DitumtRo 

• O or Giallo 

• M sa Musicate 

• Sa ««aumentai» 

• «A a satirica 

• •Ma r—-T« mlTalagte* 


U ooatro g tu diate ni 
«lene et pronao aa) 1 
•a guantai 


• 44444 a «wuteali 

• 4444 • ottima 

• 444 *■ buono 

• 44 a discreta 

• 4 c mediocre 

• V M ld m «fatato ol m4 

• no ri di l« amai 

t.. 


c l'Unità * non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dalPAGIS 
o dal diretti Interessati. 



LEGGETE 


cmza dt uccidere, con ‘-e*:» 
Connerv G ♦ 

ESPERIA : Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

F.SPFRO: Il vrcrhlo testa¬ 
mento SM 4 

FARNESE: I dolci sizi della 
casta Suianna, im )’ Belìi 
(VM 13 ) A 4 
FOGLIANO: Segretissimo con 
G scott DR 4 

GII LIO CCS A RE: La 1 J a \er- 
gine. con I- Parker 

(VM 13 ) G 4 
Il ARI.F.M: Riposo 
BOLLA AA OOD: I.e dolcezze del 
peccato, con T Tord.iv 

< V M 13 ) A 4 
IMPERO: Belga DO 44 

INDI NO: 1 contrrbbandieri del 
ciclo con R r.islor A 4 

JOI.I A'' Niente ro-r per OSS 
117 , coi J Gavin A 4 

■IONIO. Ruba al prossimo tuo, 
con H 51 .( 1*01 

* VM 13 ! SA 44 
I.EHI.ON: I selvaggi, con P 
Vor.d.i (VM lo) DR 4 

Ll \OR: fino a farti male, con 
I Thulin (VM Ih S 4 
MADISON: Al di li della legge 
con I, Vai» Cieef A 4 

MASSIMO: Via col Vento, con 
C Gihie I>R 4 

NF.X'AD.X: Gastone, con A 
Sordi SA 44 

NLAG ARA*. 1 criminal) della 
banda Dlttlnger 
NI OA'O: Via col vrnto. con C 
Cable DR 4 

Nl'OAO OLIMPIA: Assassina¬ 
tine con H. Silva G 4 

P Al.LABIUM: Chiamata per 11 
morto, con J M.v=on DR 44 
PLANETARIO: Comincio per 
gioco, con A Qtunn SA 44 
PKf.NESTE: Mandato di ucci¬ 
dere. con J Gielgud G 44 
PRIMA PORTA: l'n bac'o per 
morire, con f. Andre*» 

DR 4 

PRINCIPE: I-amici, con A Ka¬ 
rma (VM 18 ) S 44 

RENO: L'oro di Londra, con J. 

Karlscn O 4 

RIALTO: (Rassegna Godard): 
I-a donna V donna, cor: J.P. 
Beimondo (VM 16 ) *A 4 
RUBINO: How I svon thè War 
(In originale) 


noi donne 


LEGGETE 


Rinascita 


AVVISI SANITARI 

Medico spadellila darmatologa 

r&vÌD STR0M 

Cura «clerosante (ambulatoria)». 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
Cabli), eczemi, ulcere caricare 
VINI1CS. PILLI 
DISFUNZIONI «ESiUAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL JM.501 - Ore 8-»: fc*:tvt 8-1J 
(▲ut U San. a 773/2231» 

4M » maggio 1MB) 

ENDOCRINE 

Studio c Gabinetto Mestico per 'a 
di.ignea! a cura delle « «ole a di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (oeuraatenie. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre • poaunatrPnoniaU. 

Oott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale », lat 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 4 
15-19: festivi' 10-11 - TeL <7.tl.l«» 
(Non st curano veneree, palle, atc.i 
«ALB ATTUA «SPARATI 
A- Coca- Roma 1#01S lai M-Ll-Ul 
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Saggi 


Dentro e fuori del video 


Notizie 


Rai - Tv 


La ricerca di Umberto Cerroni sui pro¬ 
blemi del diritto e dello Stato politico 

La libertà 
dei moderni 


di Galve 



Storia 


Gatteggiamento della sinistra italiana verso la rivoluzione 
ungherese del '19 in un attento studio di Enzo Santarelli 

Béla Kun al potere 


Che cos’è la libertà mo¬ 
derna? In che misura il 
pensiero giuridico - politico 
contemporaneo ci dà una 
spiegazione scientifica di 
questo fondamentale proble¬ 
ma-istituto della moderna 
società? Muovendo da que¬ 
sto duplice interrogativo, 
Umberto Cerroni organizza 
in otto saggi i risultati teo¬ 
rici e scientifici della sua 
ricerca sui problemi del di¬ 
ritto e dello Stato politico 
moderni. Si tratta di scritti 
di recente elaborazione, an¬ 
che se alcuni di essi sono 
nuove stesure di saggi ap¬ 
parsi fra il ’63 e il ’64 su 
Critica marxista e negli an¬ 
ni scorsi su riviste stra¬ 
niere. 

Sintomaticamente intito¬ 
lata alla « libertà dei mo¬ 
derni » (1), la ricerca rive¬ 
la una considerevole com¬ 
pattezza teorica e una pro¬ 
fonda connessione proble¬ 
matica, sicché la pura e 
semplice elencazione dei te¬ 
mi trattati non chiarirebbe 
il suo reale contenuto e la 
sua portata scientifica. 

Infatti, sia che affronti ì 
problemi metodologici che 
sorgono nell'indagine scien¬ 
tifica sul diritto e sullo Sta¬ 
to politico moderni; sia che 
entri nel vivo della proble¬ 
matica relativa al diritto, 
alla politica, allo Stato rap¬ 
presentativo, alla burocra¬ 
zia, al partito politico, alla 
famiglia; sia, infine, che 
consideri la tematica filoso¬ 
fica dell’alienazione e della 
libertà moderne e del ruolo 
della ragione filosofica e 
dell’intelletto scientifico ai 
fini della reale emancipazio¬ 
ne degli individui associa¬ 
ti; Cerroni fa valere una 
identica esigenza: consegui¬ 
re una conoscenza scientifi¬ 
ca delle istituzioni giuridi- 
co-politiche della società 
moderna, tale che la teoria 
relativa sia esplicativa del¬ 
le attuali istituzioni e, nel¬ 
lo stesso tempo, si ponga 
come ipotesi di una loro 
trasformazione, funzionale 
all’eliminazione dei rappor¬ 
ti economico-sociali capitali¬ 
stici. Per modo che la pro¬ 
prietà sociale dei mezzi di 
produzione si articoli nella 
gestione sociale delle for¬ 
ze produttive da parte di 
una comunità materialmen¬ 
te, nella storia, libera: au- 
togovernantesi. 

Da questo punto di vista, 
fi problema della rivoluzio¬ 
ne sociale, tradizionalmente 
ridottosi nel movimento 
operaio al problema della 
conquista e della conserva¬ 
zione del potere politico, 
dello Stato, e della sanzio¬ 
ne giuridica della proprie¬ 
tà sociale dei mezzi produt¬ 
tivi, assume nuove dimen¬ 
sioni, collegandosi stretta¬ 
mente al problema della 
progressiva estinzione del¬ 
lo Stalo politico, necessita¬ 
ta, nelle ipotesi di Marx, 
Engels e Lenin, dal pro¬ 
gressivo estendersi della 
sfera di autogoverno dei 
cittadini-lavoratori. Il pro¬ 
blema dei mezzi, cioè, si 
salda al problema dei fini, 
evitando cosi che il fine 
sfumi, ancora una volta, 
nell’» utopia » democratica e 
che i mezzi, perso il colle¬ 
gamento con esso, si assu¬ 
mano essi stessi come fini 
sfociando, ancora una vol¬ 
ta, nel culto dello Stato e 
nella dedizione del * vero » 
cittadino all’autorità e al 
potere politico. 

Da questo punto di vi¬ 
sta, ancora, la tematica del¬ 
la libertà moderna finisce 
di essere un problema « sol¬ 
tanto > filosofico, risolubile 
con la teorizzazione di » nuo¬ 
vi » umanesimi o con la ne¬ 
gazione soltanto filosofica 
(e quindi moralistica, ideo¬ 
logica) della società attua¬ 
le, per farsi teoria csp'ica- 
tiva delle istituzioni giuri- 
dicmpolitichc moderne, nel¬ 
le quali quella libertà tro¬ 
va la sua sanzione positiva 
e mondana: la « libertà giu¬ 
ridica ». E finisce di essere 
un problema » soltanto . tec¬ 
nico, di analisi e di classifi¬ 
cazione delle norme poste a 
questo riguardo dallo Stato 
rii lavoro dei giuristi « pu¬ 
ri »), per farsi critica sto¬ 
rica della » libertà giuridi¬ 
ca » e ipotesi scientifica di 
una strumentazione socio¬ 
politica (non puramente 
giurdica, cioè statuale) del¬ 
la libertà sociale, materia¬ 
le, dei cittadini-lavoratori. 

In tal modo, Cerroni fa 
proprie, al livello specifico 
della problematica giuridi- 
co^politica. le istanze for¬ 
mulate da Marx nella sua 
polemica contro la filosofia 
speculativa, per la fonda¬ 
zione di una scienza della 
società che spieghi il mon¬ 
do delle relazioni sociali 
moderne, fornendo quindi 
gli elementi per la forma¬ 
zione di una coscienza cri¬ 
tica della propria esistenza 
umano-sociale a quanti In¬ 
tendono trasformare mate¬ 


rialmente l’intera società e 
con essa la propria esisten¬ 
za. Marx, egli osserva, ha 
iniziato l’impresa affrontan¬ 
do i problemi specifici del¬ 
l’economia politica classica, 
in quanto ravvisava nella 
struttura della società mo¬ 
derna, nei rapporti economi- 
co-sociali capitalistici, la ba¬ 
se materiale su cui si innal¬ 
za l’intero organismo socia¬ 
le moderno, caratterizzato 
dalla atomizzazione privati¬ 
stica, individualistica, della 
società civile e dalla sua 
unificazione soltanto politi¬ 
ca, nello Stato politico mo¬ 
derno, strutturalmente e sto¬ 
ricamente funzionale a quel¬ 
la base materiale. Ci ha da¬ 
to, cosi, una teoria della so¬ 
cietà moderna e una meto¬ 
dologia della ricerca socia¬ 
le la cui portata scientifica 
può essere verificata quan¬ 
do si porti l'indagine sul¬ 
le istituzioni giuridico-poli- 
tiche della società moderna, 
sulla « libertà giuridica » e 
sul diritto e lo Stato poli¬ 
tico moderni cui essa è im¬ 
mediatamente connessa. 

E’, questo, un campo di 
indagine in cui il pensiero 
marxista deve lamentare an¬ 
cor oggi una grave carenza 
di analisi scientifica e di ela¬ 
borazione teorica, carenza 
che ha la sua base nell’in¬ 
differenza tradizionalmente 
diffusa nel movimento ope¬ 
raio verso le istituzioni giu- 
ridico-politiehe moderne e 
le questioni e i problemi 
relativi. Con la conseguen¬ 
za che tale campo di inda¬ 
gine resta dominato dalla 
tradizione idealistica c dal¬ 
la sociologia di orientamen¬ 
to positivistico. Non si trat¬ 
ta, come qualcuno potrebbe 
pensare, della necessità del¬ 
la presenza « ideologica » 
dei marxisti (che non man¬ 
ca) in questo settore della 
cultura accademica univer¬ 
sitaria, che ha il « vanto », 
non solo in Italia, di sfor¬ 
nare i più fedeli servitori 
dell’ordine costituito: i bu¬ 
rocrati. Ma si tratta di pe¬ 
netrare criticamente nella 
problematica specifica alle 
scienze giuridico-politiche, 
facendo scientificamente i 
conti con le difficoltà teo¬ 
riche, gli obiettivi non rag¬ 
giunti, le apologie del di¬ 
ritto e dello Stato (e del¬ 
la società) esistenti, in cui 
si dibatte e cui perviene 
la scienza giuridico-politica 
odierna e, in genere, la 
scienza sociale (2). 

Cerroni ha il merito di 
aver ritenuto necessaria, già 
da molti anni, questa im¬ 
presa e fornisce oggi a stu¬ 
diosi e a politici c in gene¬ 
rale a quanti si battono per 
trasformare materialmente 
la società attuale e, con es¬ 
sa. la propria esistenza, uno 
strumento di indagine e un 
punto di riferimento teori¬ 
co 

Dopo un secolo di lot¬ 
te operaie e dopo cinquan¬ 
tanni di edificazione del 
socialismo, sempre aperte 
alla mistica socialdemocrati¬ 
ca dello Stato di diritto 
« neutro » e alla riduzione 
verticistica della lotta poli¬ 
tica c della gestione del po¬ 
tere. possiamo dire di di¬ 
sporre oggi di un’indagine 
scientifica che, spezzando e 
superando la partizione bu¬ 
rocratico - accademica delle 
scienze sociali, può metterci 
nella condizione di chiarire 
ulteriormente a noi stessi il 
senso storico della lotta in¬ 
trapresa e i limiti che essa 
può conoscere non già per 
la cattiva volontà dei singo¬ 
li, ma per la consistenza 
materiale delia scissione mo¬ 
derna fra società civile e 
Stato politico, fra sfera pri¬ 
vata e sfera pubblica del¬ 
l’esistenza sociale. 

La scarsa coscienza di que¬ 
sto fatto storico, tipico del¬ 
la moderna società, può es¬ 
sere (e lo è stata) soltanto 
nefasta per il movimento 
operaio, che si è trovato 
esposto a subire acritica¬ 
mente le oggettive, struttu¬ 
rali. contraddizioni sociali 
moderne, per un verso ri- 
dueer.dole a contrasti teo¬ 
logici fra invidili e por l’al¬ 
tro producendo modelli di 
Siati e modelli di conduzio¬ 
ne della lotta politica, dei 
quali si avverte ormai la 
inadeguatezza ai fini della 
costruzione di organismi so¬ 
cio - politici materialmente 
adeguati a strapparci dalla 
illusione verticistica e stata 
listica della soluzione del 
problema rivoluzionario. 

Abbiamo a disposizione 
una ipotesi critica. Tossia¬ 
mo discuterne. 

Emanuele Bruno 


(1) Umberto Cottoci i, ho li 
berta dei moderni. Bari. IX' Do 
nato. 1968, p.igg. 287. !.. 2500. 

(2) Il problema delle scienze 
sociali è al centro di un altro 
libro di recente pubblicazione: 
Umberto Cerroni. Metodologia e 
scienza sociale. Ixxve. Edizioni 
MiieDa, 1968, pogg. 231. L. 3000. 


Alla fine della prima guer¬ 
ra mondiale l’attesa di una 
serie di rivoluzioni europee 
che portasse a compimento Ja 
opera iniziata dai bolscevicht 
con la Rivoluzione d’Ottobre 
era pressoché generalo tn tut¬ 
ti i gruppi e movimenti di si¬ 
nistra. La rivoluzione russa 
semorava soltanto il momento 
iniziale di un processo rivo¬ 
luzionario che, in modi e tem¬ 
pi diversi, ma senza soluzio¬ 
ni di continuità, avrebbe in¬ 
vestito tutto 11 sistema capi¬ 
talistico e che avrebbe avuto 
termine solo con la sua scom¬ 



parsa e con la nascita di una 
società nuova. La crisi del ca¬ 
pitalismo appariva inarresta¬ 
bile e la sua dissoluzione, sui 
piano mondiale, sembrava si¬ 
cura: sul fondamento di que¬ 
sta previsione, ed in questa 
prospettiva, si svolgeva l’atti¬ 
vità dei gruppi di sinistra (e 
in particolare di quelli che poi 
avrebbero dato vita al partiti 
comunisti): l’analisi delle si¬ 
tuazioni locali veniva, perciò, 
sempre collocata in un am¬ 
pio orizzonte intemazionale. 

La conoscenza della situazio¬ 
ne europea, dei mutamenti 
rivoluzionari che vi avveniva¬ 
no, delle modifiche che essi 
apportavano al sistema capi¬ 
talistico mondiale era consi¬ 
derata indispensabile anche in 
Italia per l’impostazione del¬ 
la linea politica da seguire 
sul piano interno. La ricostru¬ 
zione del modo come le ri 
voluzioni europee (la russa. 


ma anche l’ungherese e la ba¬ 
varese) influirono sulle anali¬ 
si fatte dai gruppi rivoluzio¬ 
nari, è, perciò, un elemento 
essenziale per la comprensio¬ 
ne degli avvenimenti che por¬ 
tarono alla fondazione del par¬ 
titi comunisti. L’opera di En¬ 
zo Santarelli su Italia e Un¬ 
gheria nella crisi postbellica 
(Argalia Editore. Urbino, pp. 
278, L. 2000) affronta appun¬ 
to lo studio dell’influenza che 
la rivoluzione ungherese eb¬ 
be in Italia. 

In quest’opera vi sono pagi¬ 
ne assai interessanti sulla 
missione Morgari in Unghe¬ 
ria, su quella Romanelli (il 
colonnello italiano che, essen¬ 
do a Budapest il solo rappre¬ 
sentante dell’Intesa, vi ebbe 
un ruolo di notevole impor¬ 
tanza), su D’Annunzio, sulla 
accorta politica di Nitti che si 
rifiutò di fare intervenire le 
truppe italiane contro i go¬ 
verni rivoluzionari russo ed 
ungherese (pur appoggiando, 
sul piano diplomatico, razio¬ 
ne dell’Intesa) e. Infine, sulla 
emigrazione ungherese a Bo¬ 
logna. Si tratta di argomenti 
specifici alla cui conoscenza 
l’analisi del Santarelli porta 
un contributo di rilievo. Inol¬ 
tre, Io studio del modo come 
ìa sinistra italiana cercò di 
trovare dei collegamenti con 
la seconda rivoluzione comu¬ 
nista scoppiata in Europa get¬ 
ta un fascio di luce sull'inca¬ 
pacità dei dirigenti del parti¬ 
to socialista di stabilire dei 
rapporti stretti tra l’azione del 
le forze rivoluzionarie italia¬ 
ne e quelle che agivano in al¬ 
tre regioni d'Europa, e fa an¬ 
che comprendere meglio le ra¬ 
gioni che, più tardi, spinsero 
i gruppi comunisti a fonda¬ 
re un nuovo partito. 

La ricerca del Santarelli si 
svolge, appunto, su due pia¬ 
ni: la ricostruzione delle vi¬ 
cende ungheresi e la loro in¬ 
fluenza in Italia. Per il primo 
aspetto le pagine del Santa¬ 
relli sono piuttosto cronachi¬ 


stiche. ma occorre ricordare 
che anche la cronaca in que¬ 
sto caso ha una notevole im¬ 
portanza, e non solo perché 
riguarda vicende poco ceno 
sciute in Italia, ma anche per¬ 
ché la ricostruzione della suc¬ 
cessione degli avvenimenti ne 
mostra anche la logica inter¬ 
na; nei mesi seguenti, inoltre, 
il movimento operaio europeo 
rivolse molta attenzione al fat¬ 
ti avvenuti in Ungheria ed 
una loro più precisa conoscen¬ 
za è indispensabile oer la pie¬ 
na comprensione dei modo co 
me venivano recepite in Ita¬ 
lia le esperienze rivoluziona¬ 
rie europee e come venivano 
impostati e portati avanti i 
dibattiti ideologici. 

La rivoluzione ungherese col¬ 
se il movimento operaio ita¬ 
liano di sorpresa e questo fat¬ 
to va messo in forte rilievo, 
perché accentuò la fiducia nel- 
l’irresistibilità del movimento 
rivoluzionario e nell’inevitabi- 
lità di una sua estensione ad 



altri paesi. Il Santarelli, for 
se, non insiste a sufficienza 
su questo aspetto, che era po¬ 
sitivo e negativo insieme: ne¬ 
gativo, perché dava maggior 
forza, in una parte della sini¬ 
stra, all'attesa di una rivolti 
zione che sarebbe comunque 
venuta, anche senza fare mol¬ 
to per prepararla, e positiva 
perché spingeva i gruppi co- 
munisti a ritenere le vicende 
russe non un fatto isolato, 
ma l'inizio di un movimento 
rivoluzionario assai più vasto. 

In realtà, come mostra il 
Santarelli, già nel 1916 e nel 
1917 si erano andati delinean¬ 
do in Ungheria movimenti di 
ribellione che non solo acce¬ 
lerarono la dissoluzione aello 
impero austro-ungarico, ma 
formarono il terreno in cui 
affondò poi )e sue radici la 
iniziativa dei gruppi rivolu¬ 
zionari. Inoltre la rivoluzione 
ungherese fu favorita da par¬ 
ticolari condizioni geografiche 
e storiche, come la vicinan¬ 
za al fronte russo e la de¬ 
bolezza dell3 borghesia unghe¬ 
rese. Ma m Italia gli elementi 
che colpirono la sinistra fu¬ 
rono. soprattutto, il suo scop¬ 
pio improvviso e la sua lapi¬ 
da vittoria. Ed è proprio que¬ 
sto, come si è accennato so¬ 
pra. uno degli elementi che 
ebbe maggiore influenza nella 
elaborazione della linea poli¬ 
tica del movimento comuni¬ 
sta. e non solo m Italia. 

Può apparire errato, e per¬ 
fino miumprensibile. :1 rap 
porto che veniva stabilito tra 
!o spostarsi verso destra del 
la borghesia te le crescenti 
difficoltà che ne derivavano 
per il movimento operaio sul 
piano detrazione legale) e lo 
evolversi della situazione ver¬ 
so soluzioni rivoluzionarie. Ma 
proprio la successione degli 
avvenimenti che si erano avu¬ 
ti in Russia ed in Ungheria, 
sembrava poter offrire il so¬ 
stegno dell'esperienza a quan¬ 
ti affermavano resistenza di 
uno stretto rapporto tra Lag- 
gravamento generale della si¬ 
tuazione e la vittoria finale 
delie forze rivoluzionarie. In 
Ungheria, Bela Kun e gli al¬ 
tri dirigenti comunisti furo¬ 
no arrestati il 20 febbraio del 
1919: un mese dopo essi era¬ 
no al potere insieme con i 
socialdemocratici. Il ricorso al 
la forza da parte della bor¬ 
ghesia sembrava cosi solo un 
rimedio disperato, che non 
pregiudicava, ma accelerava la 
azione rivoluzionaria. Quanto 
ai socialdemocratici, la loro 
unità d’azione con I comuni¬ 
sti sì spezzò quando, soprat¬ 
tutto per l’intervento delle 
truppe dell’Intesa, la siiuuio- 
m si lice difficile. Anche que¬ 


sto fatto fu inteso come una 
lezione e si dedusse che an¬ 
dare al potere con ì socialde 
mocratici poteva essere rovi 
noso per il movimento comu¬ 
nista. 

L'azione di appoggio del pro¬ 
letariato europeo alla rivolu¬ 
zione ungherese si esplicò (ed 
esaurì) in uno sciopero gene¬ 
rale. che però si svolse tardi 
e con una non massiccia par¬ 
tecipazione delle masse ope¬ 
rale. Il Santarelli, che in al¬ 
tre opere ha studiato a fon¬ 
do il sindacalismo, avrebbe 
forse potuto approfondire me¬ 
glio la questione dell’equivo¬ 
co di fondo che era in que¬ 
sto tipo d'azione: uno sciope¬ 
ro generale sembrava ancora 
un fatto di portata rivoluzio¬ 
naria, ma la direzione socia¬ 
lista affermava poi che esso 
non doveva essere considera¬ 
to come l’inizio della rivolu¬ 
zione, ma soltanto come un 
« monito » alla borghesia. Ma 
in tal modo il sostegno alla 
rivoluzione ungherese veniva 
ad essere molto limitato, ve¬ 
niva ad acquistare il caratte¬ 
re di una manifestazione di 
« simpatia ». più che di una 
partecipazione ad una comu¬ 
ne azione rivoluzionaria. Il 
Santarelli ricorda anche i mo¬ 
ti per il caroviveri, che non 
furono organizzati dai sociali¬ 
sti, e mi pare che qui egli 
tocchi un momento assai im¬ 
portante della storia di que¬ 
gli anni; quei moti infatti, fu¬ 
rono pur dovuti ad un’inizia¬ 
tiva popolare, rimasta priva di 
direzione e quindi pressoché 
inefficace sul piano politico. 
Parlando al congresso del par¬ 
tito socialista d’Ungheria, il 
Morgari assicurava che pre¬ 
sto la rivoluzione sarebbe av¬ 
venuta in altre parti d’Euro¬ 
pa, ma in realtà i socialisti 
non riuscivano a collegare la 
lotta che si svolgeva sul pia¬ 
no interno con quelle che si 
svolgevano in Europa, e ciò ap¬ 
pare evidente anche dallo stu¬ 
dio dell’atteggiamento che es¬ 
si assunsero verso la rivolu¬ 
zione ungherese. 

Aurelio Lepre 


Il vero 


Con II vero ba r ket (edito 
da Longanesi, pp. 189, lire 
3.200) il dirigente-tecnico Ce¬ 
sare Rubini e il giornalista 
Giulio Signori ci introducono 
nei segreti di uno sport, ap¬ 
punto la pallacanestro, in co¬ 
stante sviluppo pure in Italia. 

La trattazione dell'argomen 
to è fatta con linguaggio chia¬ 
ro. sebbene tecnico. II libro, 
dopo una spiritosa prefazione 
di Gianni Brera il quale ar¬ 
riva a scomodare G B. Vico, 
Rabindranath Tagore ed an¬ 
che Aristotele, si addentra nel¬ 
l'argomento presentando una 
piacevole introduzione storica 
di questo sport. Si ricorda 
che in America si cominciò 
usando due cassette per rifiu¬ 
ti nelle quali centrare il pal¬ 
lone. Ovviamente col passare 
degli anni tutto migliorò, re¬ 
golamenti compresi. Nel 1919 
« ... ì trentamila che aspetta¬ 
vano nella vecchia arena mi¬ 
lanese il trionfo di Girarden- 
go nel giro d'Italia, assisto¬ 
no ad una storica partita fra 
aviatori e automobilisti con¬ 
clusa con lo straordinario pun¬ 
teggio di 11 a 11 ». 

Ci sono, quindi, tanti capi¬ 
toli nei quali gli autori trat¬ 
teggiano con la mentalità di 
pignoli, ma sapienti istrutto¬ 
ri, il modo di giocare al ba¬ 
sket. Si parla ael ruoli, dei 
fondamentali individuali e di 


• ECCO L'ELENCO delle 
opere pin vendute nel corso 
della settimana 1 numeri 
tra parentesi Indicano II po¬ 
sto che le slesse opere oc¬ 
cupavano nella classifica 
dell'ultimo notiziario. 

Narrativa: 1) liassanl: 

« L'airone », Mondadori (2); 
2 ) Kawabata: • Kulo ». Hiz- 
zoll (1); 3) Slyroii: «Le 

confessioni d| Nat lurner », 
Einaudi (4); -I) Kanaliata: 
« Mille gru », Mondadori 
(3); S) llailel: « Aaeropor- 
to », ÓairOgllo. 

Saggistica: 1) Montanelli- 
Gervaso: • L’ Italia della 

Controriforma». Rizzoli (I); 

2) ('cani: « I delecllves del¬ 
l'archeologia ». Einaudi (2); 

3) Ile Felice: » Mussolini fa¬ 
scista », Einaudi: -I) Acerbo: 
» Fra due plotoni di esecu¬ 
zione », Cappelli: 5) Arhasl- 
uo: « Off-off », Feltrinelli. 

La classifica e stata com¬ 
pilata su dati raccolti presso 
le librerie Internazionale Ul 
Stefano (Genova): Interna¬ 
zionale ilellas (Torino); In¬ 
ternazionale Cavour (Mila¬ 
no): Catullo (Verona): Gol¬ 
doni (Venezia); Internazio¬ 
nale Scelier (Firenze): Unl- 
versltas (Trieste): Cappelli 
(Bologna); Modernissima e 
Gr cinese (Itomi). Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovlo (Palermo). 

• IL 31 GENNAIO scadrà 
Il termine utile per le ade¬ 
sioni al » Prrmlo Bancarel¬ 
la-Sport I960 » Alla ma¬ 
nifestazione poli t remolese, 
giunta alla sesta edizione 
ed organizzata dalla fonda¬ 
zione Città del Libro, dal 

• Panathlon International ». 
dal « Panathlon-Club » di 
Carrara e Massa. dall'Unio¬ 
ne Librai Pontremolesl e 
dall'Associazione Nazionale 
Librai delle Bancarelle, 
sono ammessi I libri di ar¬ 
gomento sportivo pubblica¬ 
ti. o tradotti. In prima edi¬ 
zione, nel corso dell’anno 
1968. 

• L’AZIENDA Autonoma 
di Cura, Soggiorno e Turi¬ 
smo di Fiuggi, con gli au¬ 
spici deirunione della Stam¬ 
pa Turistica Italiana (USTI), 
ha bandito per il blennio 
1968-69 il III Premio Inter¬ 
nazionale « Fiuggi - USTI * 
Imperniato sul tcrmalismo 
nelle sue componenti medi¬ 
che. sociali ed economiche. 
Il premio unico e Indivisi¬ 
bile. ammontante ad un mi¬ 
lione di lire, sarà assegna¬ 
to al giornalista Italiano o 
straniero rlie con uno o più 
articoli su qiuitidl.iut. agen¬ 
zia di stampa o periodici 
a diffusione nazionale, ab¬ 
bia particolarmente coni ri¬ 
lutilo alla promozione del 
terni.illsmo sociale In Italia. 

• NEI. I* M AZZO delle 
Esposizioni di via Naziona¬ 
le (Roma) rimarrà aperta 
fino al 9 febbraio una mo¬ 
stra delle opere di Hans 
Scli.iroiiii organizzala dal¬ 
l'Istituto 



{ • GLI AMICI TORINESI del- 
| l'Arte Contemporanea annun¬ 
ciano che. In collaborazione 
con I Musei Civici di Torino, 
e in corso di preparazione la 
seconda mostra patrocinala dal¬ 
la loro associazione. lui mostra 
C dedicata al Simbolismo nel¬ 
le arli plastiche e fa seguito 
e Idealmente si allaccia alla 
prima, che. allestita nel no¬ 
vembre 1967. col Ululo • Le 
Muse Inquietanti • ha esplora¬ 
to Il dominio del Surrealismo, 
realizzando un successo di 
pubblico (oltre settantamila vi¬ 
sitatori). 

La mostra del Simbolismo 
vuole essere un ulteriore con¬ 
tributo alla miglior conoscenza 
delle origini dell'arte contem¬ 
poranea ed In particolare del¬ 
le tendenze che costituiscono 
le tendenze non realistiche 
dell'arte de!l'800 e dei primi 
anni del '900. 

La mostra darà 11 più ampio 
sviluppo possibile alle testimo¬ 
nianze plastiche del Simbolismo 
In quanto movimento storica¬ 
mente delimitato e caratteriz¬ 
zalo. ma nel tempo stesso Il¬ 
lustrerà I movimenti che sono 
rnnflulti nel Simbolismo e 
quelli che nc hanno rappre¬ 
sentato la (orza di espansione 
in tutta l'Europa 

Nel contesto dell'esposizione 
sarà quindi possibile vedere 
per la prima volta in Italia, 
riunite secondo una coordina¬ 
zione critica, le opere di ar¬ 
tisti europei, da Blake a Kllnt, 
rhe In quatrhe modo riflettono., 
isolati o In gruppo, attlni esi¬ 
genze d'espressione. 

I.a mostra sarà aperta nelle 
sale della Galleria Civica di 
Torino a metà maggio del 1969 
e sarà accompagnata da un 
catalogo che accanto alla ri¬ 
produzione di tutte le opere 
esposte porterà I testi letterari 
r portici coevi più significativi 
del riima e delle aspirazioni 
del Simbolismo. 


basket 


squadra, del tiro, ecc.. Il tut¬ 
to confezionato alla maniera 
di autentiche lezioni documen¬ 
tate da schemi disegnati e da 
un prezioso materiale fotogra¬ 
fico didattico Protagonista in¬ 
discusso nelle dimostrazioni 
pratiche è Bill Bradley. mi¬ 
liardario americano, giocatore 
di basket, che nel '68 onorò 
la formazione milanese del 
Simmenthal (allenata da Ru¬ 
bini) militandovi nelle parti¬ 
te della « Coppa Europa ». Ed 
appunto Bradley (dal quale 
Rubini si lasciò volontaria¬ 
mente condizionare nella im¬ 
postazione del gioco di squa¬ 
dra) ci mostra in una serie 
di fotogrammi come il cesti- 
sta deve comportarsi nella di¬ 
fesa individuale, nel tiro, nel 
passaggio ad uncino, ecc.. 

a II vero basket » e un’ope¬ 
ra che agli appena iniziati 
parrà robusta da digerire in¬ 
teramente, giacché sulla palla- 
canestro c'è veramente tutto 
con un'ampiezza tors anche ec¬ 
cessiva. Ad ogni modo il li¬ 
bro costituisce una piacevole 
sopresa per tutti coloro che 
si sono avvicinati a questo 
sport. Anche i tecnici dopo 
un’attenta lettura, si sentiran¬ 
no in coscienza di ammette¬ 
re: quacosa s’è Imparato. 

Franco Vannini 


Riviste 

Elettronica 


anno 

Il Centro studi Investimen¬ 
ti sociali anticipa sul n. 84- 
85 del suo Quindicinale di no¬ 
te e commenti la prima par 
te di un rapporto sulla ricer¬ 
ca e lo sviluppo nel settore 
tìel.'e'-'ltromca. Poiché l'elet¬ 
tronica e una delle « chiavi » 
che apre la porta alla cosid¬ 
detta rivoluzione scientifica. 
li Rapporto segna un po’ la 
posizione in cut si trova la 
economia italiana rispetto a 
tale evento. I ricercatori im¬ 
piegati nel settore elettronico 
sono effettivamente solo 900; 
per completare gli effettivi 
della ricerca si aggiungono pe¬ 
rò 730 tecnici e 700 addetti ad 
«altre mansioni», che è un 
modo un po’ strano di gonfia¬ 
re le cifre allo scopo di re¬ 
clamare sproporzionati aiuti 
dallo Stato. 

E’ con queste cifre gonfia¬ 
te. poi che le aziende fanno 
apparire di avere speso 12 
miliardi in ricerche, pari al 
62>‘> del proprio latturato (le 
aziende pùi impegnate nella 
ricerca dovrebbero spendere 
almeno il ÌO^V); ma sappiamo 
già che la spesa effettiva de¬ 
ve essere ridetta a meno del¬ 
la meta. Conclusione? L’indù 
stria elettronica, se dovessi¬ 
mo giudicare da quel che c’è, 
non si pone affatto l’obietti¬ 
vo di svolgere il ruolo di in¬ 
dustria dal cui progresso di- 
rende l'avanzamento tecnolo¬ 
gico di tutte le altre attivi* 


zero 


tà: che è il problema che do¬ 
vrà porsi invece un piano pub¬ 
blico per l’eleitronica. 

Su! n. 3 1968 di Coopcra¬ 
zione e società compare una 
ricerca di Carli» Pagliaro sul¬ 
la c«H»porazione agricola e il 
suo finanziamento. In una si¬ 
tuazione in cui l'agricoltura 
ih giupjx). i> gestione interfa¬ 
miliare delle aziende, e rite¬ 
nuta una soluzione inevitabi 
le per l'impresa contadina eu¬ 
ropea e importante vedere co¬ 
me alla prova dei fatti un ta¬ 
le orientamento non abbia tro¬ 
vato finora alcuna risponden¬ 
za nel finanziamento pubbli¬ 
co. Di qui l'evidente necessi¬ 
ta di una svolta nella politi¬ 
ca statale e di integrazione eco¬ 
nomica europea, svolta solleci¬ 
tata anche dalla rinnovata ri¬ 
chiesta delle masse braccianti¬ 
li d: accedere alia proprietà 
della terra in forme collettive. 

E' uscito il n. 3,1968 del 
Notiziario statistico dell'Isti¬ 
tuto nazionale per gli infor¬ 
tuni sul lavoro, un vero e prò¬ 
prio « libro nero » della clas¬ 
se lavoratrice italiana. In 268 
pagine di statistiche contiene 
i dati analitici per il 1966 e 
le prime elaborazioni del 1967 
sulle cause dell'enorme nu¬ 
mero d’infortuni, una delle 
«patologie» più importanti e 
trascurate dell'economia del 
lavoro. 

r. s. 


A 


Schede 


Controcanale 


STORIA DI UNA ESPE 
UIENZA — Nomadelfia: una 
proposta: con questo titolo, 
ieri sera, è stata prospettata 
( ma il programma era una re¬ 
plica. anche se la prima tra 
smissione è passata quasi inos¬ 
servata) l'esperienza del centro 
comunitario di Nomadelfia e 
del suo fondatore. Don Zeno 
S’è trattato, certamente, di un 
documentario di grande im¬ 
pegno: non foss'altro per la 
lunghezza assolutamente in¬ 
consueta rispetto alle sintetiche 
abitudini dei nostri telescher¬ 
mi; quasi un'oro di trasmis¬ 
sione. infatti, è un dato pres- 
socchè eccezionale per un ser¬ 
vizio monotematico. C'è stato, 
dunque, tutto il tempo neces¬ 
sario per esporre a fondo 
tutta la storia della comu¬ 
nità. dai suoi esitanti sviluppi, 
al rapido e quasi forzoso fio¬ 
rire nel dopoguerra, al con 
solidarsi di questi anni: sotto 
questo aspetto (l'informazione 
pura e semplice) il materiale 
presta poco fianco alle cri¬ 
tiche. Oltretutto fautore, con 
felice scelta, ha praticamente 
lasciato ogni commento allo 
stesso Don Zeno: una inter¬ 
vista fiume, infatti, corre lungo 
tutto il programma illustrando 
le varie fasi di attività della 
comunità, così da fondere in¬ 
sieme momenti narrativamente 


diversi. Detto questo, tuttavia, 
restano altri e maggiori inter¬ 
rogativi: cosi come c’è stata 
presentata, infatti, l'esperienza 
di Nomadelfia è stata soltanto 
una esposizione dai toni idil¬ 
liaci. senza alcun ehmento di 
reale approfondimento e quindi 
di più aperta comprensione 
dell'eccezionale fenomeno or¬ 
ganizzativo. Totalmente, ad 
esempio, è mancata una ana 
lisi del confronto fra Noma 
delfia — ieri ed oggi — e la 
società civile che la circonda: 
e senza questo elemento ci 
sembra ovvio che tutto il tono 
del servizio abbia avuto neces 
sanamente il senso di un rac¬ 
conto di taglio pubblicitario 
che. alla lunga, ha finito con 
l'essere irritante. E c’è del¬ 
l’altro: con tanto tempo a di¬ 
sposi zione. non sarebbe stato 
utile anche un esame critico 
— con un ascolto di posizioni 
diverse — sulla reale portata 
ed i limiti dell'esperienza nar¬ 
rata? Come si lega Nomadelfia 
con certi momenti rinnotalori 
del mondo cattolico? Di tutto 
questo, purtroppo, è mancato 
qualsiasi accenno: ed un buon 
svolgimento tecnico non può 
bastare a sopperire a queste 
gravi carenze. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« I rotini sono tra noi ». a cura (11 G. B. Zorzoli (fi» puntala > 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

Due teletllm ungheresi della serie di Gustavo e « Le avvrn 
ture di Foo-Foo • 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CF.NTOSTORIE 

• L'oro di Celestino », regia di Lorenzo Ferrerò con Walter 
Marciteseli! e Clara Droetto 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Sono in programma: un servizio di Tullio /Vltamura, « L'uo¬ 
mo e 11 treno », per la serte « L’avventura della velocità » 
e la terza puntata del divertente film tedesco « Il barone 
di Munchhausen » 

18.45 I.A FEDE. OGGI e Conversazione di P Mariano 
19.15 SAPERE 

« L’età della ragione», a cura di Renato Sigtirtà <3 a puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 CANDIDA 

Commedia di George Uernard Shaiv. Regia di Eros Macchi. 
Tra gli Interpreti: Nando Gazzolo, Anna MIserocchl. Gian- 
rico Tedeschi. Rappresentata per la prima volta nel 1895. 
fa parte delle « commedie gradevoli • di Shaiv N> e pro- 
-agunlsta una donna (e. Infatti, la parte ha sempre ani 
rato U- grandi mattalricl: se ne ricorda. In Italia, una 
Interpretazione di Emma Gramatlca): e II personaggio e 
disegnato con cura sottile, ma non riesce del tutto a evi¬ 
tare la convenzionalità della donna « femminile ». In que¬ 
sto lavoro, la polemica sociale di Shaiv si attenua, per 
lasciar posto all'analisi psicologica — si potrebbe dire che 
questa è una commedia • intimista ». 

22,35 RAPPORTO UNO A VENTI 

Documentarlo sulle misure di sicurezza e di rontrollo adot¬ 
tale dall'Albana. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

Uopo « TV 7 », anche «Cordialmente» affronta 11 proble¬ 
ma dello inquinamrnto atmosferico. La rubrica, semhra. 
ci dirà quel che può essere latto per diminuire l'Inquina¬ 
mento: ma II fatto è che. ormai, quel che può essere fatto . 
ci e stato detto più volte — sarebbe utile sapere, piutto¬ 
sto. perche non si fa nulla 

22.15 DISCO VERDE 

Molte « voci nuove » stasera nello spettacolo scritto da 
Luigi Compagnone e diretto da Romolo Siena. Presenta, 
come al solito, Gabriele Antonini. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7: 8: 

10; 12; 13; 15; 17; 20; 23 

6,35 Corso di lingua inglese 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 Incontri con donne e 
paesi 

9,06 Colonna musicale 
10.05 la Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le place il classico? 
11.00 Trasmissioni regionali 

11.45 Zibaldone Italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 • Improvviso ». program¬ 
ma per 1 ragazzi 

16.30 II saltuario Diario d'una 
ragazza 

17.10 Per voi giovani 
1913 11 cugino Gerardo 
1930 Luna-park 

20.15 I.'« Artesiana » 

22.15 Fantasia musicale 

secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30; IMS: 

11.30; 12.15; 13.30; 14.30; 
15.30: 16.30; 17.30; 18.30; 

19.30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciare 

7,45 {infardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.13 pari e dispari 

8.40 Signori l’orchestra 
9JS tl mondo di Lei 

9.40 interludio 

10,04 « Grandi speranze », ro¬ 
manzo di C. Dickens 
lo.i* Caldo e freddo 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 La chiacchierina. Presen¬ 
ta S. Mondatnl 

13.35 tl srnza titolo 
14.00 Juke-box 

■ 4.45 Ribalta di successi 
15.03 Pista di lancio 

15.15 Giovani cantanti Urici 


15.35 Servizio speciale a tura 
del G r. 

16.00 Concorso U N C L A per 
canzoni nuove 

16.35 Lo spazio musicale 
17.13 Pomeridiana 

IJJ5 Classe unica 
18,00 Aperitivo In mnslea 
19.00 Ping-pong 
19.23 Si o no 

19.30 Radiosrra - Sette arti 
19.50 Punto e virgola 

20.01 Ferma la musica 
21.04 La voce del lavoratori 

21.10 Le sorelle Materassi 

22.10 I.a chiacchierina. Pr< sen¬ 
ta S. Mondami 

22.40 Nascita di una musica 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9.25 Miss Howard, copiatrice 
per amore 

9.30 l a Radio per le Stuoie 
10.00 Musiche clavicembalisti¬ 
che 

10.25 J. Rrahms - R. Gerhard 

11.45 Sinfonie di Arthur Ilo¬ 
ti cgger 

11.45 E Grieg 

12.10 Goffredo Parise 

12.20 Musiche Italiane d'oggt 

12.55 Recital della pianista M. 
Llmpany 

11J0 Pagine da « Castore e Pol¬ 
luce » 

13.30 Corriere del disco 

15.55 S Prokoflev 
16 30 F Llszt 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 M. Kelemrn 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 II diritto del fanciullo 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Nicola Porpora 

21 00 Mnslea fuori schema 
22.00 II Giornale del Terzo 

22.30 Tribuna Intrrna/lon del 
Compositori I96S Indetta 
dall UNESCO 


VI SEGNALIAMO# « Tribuna Internazionale del composi¬ 
tori » (Terzo ore 22.30). Vengono trasmesse tre opere: la « So¬ 
nata » per violino e pianoforte del messicano Hrctor Qnlntanar; 
Il « Quartetto n. 1 » per archi del brasiliano Marlos Nobra; ’.e 
« Variazioni » per pianoforte del canadese Jacqaea Hata. 
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BIANCONE: «L’ARBITRO NON HA RILASCIATO DICHIARAZIONI» 



La Roma ha fatto perve¬ 
nire ieri alla Lega Calcio 
il preannuncio telegrafico 
bui retiamo che presente¬ 
rà in seguito In merito agii 
incidenti avvenuti nel cor¬ 
so della partita di Berga¬ 
mo con l'Atalanta. In prò 
posito li segretario genera¬ 
le della società giallorossa 
Vincenzo Biancone ha pre¬ 
cisato: < La Roma si av¬ 
varrà senz'altro del diritto 
di presentare reclamo sul 
l'esito della partita di Ber¬ 
gamo con l'Atalanta. Ab¬ 
biamo già inviato alla Le¬ 
ga il preannuclo telegrafico 
cui poi faremo seguire il 
reclamo ufficiale per il 
quale abbiamo tempo set¬ 
te giorni per svilupparlo. Il 


preannuncio — ha prosegui¬ 
to il dirigente giallorosso 
— serve come avvertimen¬ 
to per la Lega per bloccare 
l'omologazione della parti¬ 
ta, qualunque sia il rappor¬ 
to dell'arbitro. Pertanto, 
questa settimana Atalanta 
Roma non potrà essere 
omologata dalla Lega. Que 
sta procedura sarà rinvia¬ 
ta, per diventare operante 
successivamente solo sulla 
base del referto arbitrale, 
l'unico documento che fa 
testo per l'omologazione o 
meno della partita ». 

In merito alle presunte 
dichiarazioni dell'arbitro 
Toselll che avrebbe detto 
di ritenere « l'incontro ter¬ 
minato regolarmente », 


Sempre spalla a spalla ad una lunghezza dal giro di boa 


Biancone le ha escluse nel 
modo più categorico. < E' 
impossibile che l'arbitro ab¬ 
bia potuto fare quelle di¬ 
chiarazioni. L'arbitro è te¬ 
nuto da regolamento — ha 
continuato Biancone — a 
non fare dichiarazioni; in 
somma non può assoluta¬ 
mente parlare con nessu¬ 
no. D’altronde, nè a me nè 
al dirigente atalantino ha 
detto nulla del genere. Si 
è solo affreltato a restituir¬ 
ci I cartellini del giocatori 
con la chiara intenzione di 
lasciare al più presto lo 
stadio ». 

Dal canto suo Herrera si 
è occupato del « fatti » di 
Bergamo nella sua con¬ 
sueta conferenza stampa 



E CAGLIARI : CHE SPRINT ! 


del lunedi. Dopo aver rie¬ 
pilogato brevemente quan¬ 
to è avvenuto Herrera ha 
aggiunto: * Tutti I giornali¬ 
sti presenti hanno denun¬ 
ziato I due tentativi di in¬ 
vasione, tutti hanno nota¬ 
to la sospensione dei gioco 
ed hanno rilevalo che l'ar¬ 
bitro non ha recuperato II 
tempo. Si capisce che non 
posso aggiungere altro se 
non che ho piena fiducia 
nella giustizia sportiva ». 

Infine il « capitano » Pel- 
rò ha detto: « Il finale è 
stato drammatico, tutti noi 
abbiamo giocato impauriti, 
senza sapere quello che 
stavamo facendo. Credo 
che a tavolino ci dovreb¬ 
bero dare senz’altro parti¬ 
ta vinta ». 



Una fase degli Incidenti di Bergamo: I carabinieri respingono 11 
tentativo di invasione della folla 


Il campionato di Serie B 

//Brescia e la Lazio 



PISA-*VICENZA 2 1 — Il Pisa ha ottenuto a Vicenza la prima 
vittoria esterna. Ecco il primo goal dei toscani realizzato da 
MANSERVISI 


Per illecito sportivo 

Il Novara 
sotto accusa 


Perde ancora terreno il Milan che ha con¬ 
fermato anche a Napoli la sterilità del suo 
attacco 

Addio sogni 
per io Juve! 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA. 20 

Il Novara sarà nuovamente 
accusato di illecito sportivo? 
L’inquietante interrogativo è 
venuto a turbare la tifoseria 
azzurra che già stava riappa¬ 
cificandosi con la squadra do¬ 
po gli ultimi evidenti cenni di 
ripresa (cinque punti m tre 
giornate, di cui quattro con¬ 
quistati sui campi esterni), in 
seguito alla notizia diffusa nei 
giorni scorsi, del tentativo di 
corruzione operato alla vigi¬ 
lia dell'incontro Cremonese- 
Novara. La società novarese, 
è vero, non appare diretta¬ 
mente implicata e i dirigenti 
hanno già sdegnosamente re¬ 
spinto ogni sospetto, ma in 
queste cose il Novara è già ri¬ 
masto scottato qualche armo 
fa. quando per un analogo 
episodio subì la retrocessio¬ 
ne dalla B alla C. 

I fatti attuali sono noti. Se¬ 
condo la denuncia sporta dai 
dirigenti della Cremonese al¬ 
la léga negli ultimi giorni di 
dicembre, uno sconosciuto 
avrebbe convinto un portiere 
del Parma, certo Pedretti. che 
risiede a Cremona ad avvici¬ 
nare il portiere cremonese 
Bellardi per indurlo ad age¬ 
volare la vittoria del Novara 
nell’incontro che si sarebbe 
dovuto svolgere il 5 gennaio 
successivo. Il Novara, come 
ai ricorderà, vinse effettiva- 


i portoghesi 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. CO 

Con il manale alle stille [xr 
la vittoria ottomila contro la 
Ju\enf:« e por aver mar.tcr.ato 
il primo posto in cla«-«;"c.» i 
giocatori della Fiorentina si 
apprestano ad incontrare il 
Vitoria di Et tubai. la «quadra 
portoghese: cho ieri, in c.iir.- 
pionato. ( riuscita ad imporre 
t:n pareggio (J a 1) al Remica 
di Lisbona 

Sicuramente a questo incon¬ 
tro. in procramma mercoledì 
prossimo, cho sarà vaici ole 
quale retour-m.ìtch per fili ct- 
Iftvi at tinaie eh ita Loppa acne 
Fiere, non prendi rà parte Mer¬ 
lo. L'azzurro, questa mattina. 

• i 6 sottoposto a visita medica 
#d ti prof Cnlandnello fili ha 
ingessato il piede sinistro So- 

...._-*» Il ..... - * 

•V UIIUUI Al k lVA.*»lLIIC 


mente rincontro per due re¬ 
ti a zero, ma con piena legit¬ 
timità emersa da una chiara 
superiorità tecnico-agonistica 
e d’altra parte la Cremonese 
schierò tra i pali il portiere 
di riserva Gatti, che fu sosti¬ 
tuito dal Bellardi solo negli 
ultimi minuti, in seguito ad 
un infortunio, ma a risultato 
ormai acquisito per 1 novare¬ 
si. 

Dalle prime indagini esperi¬ 
te dall’Ufficio inchieste della 
Lega, sia il Pedretti che il 
Bellardi avrebbero conferma¬ 
to il tentativo di corruzione. 
Il primo, la cui posizione ap¬ 
pare piuttosto compromessa 
avrebbe dato anche elementi 
atti ad identificare lo scono¬ 
sciuto che gli lece la propo¬ 
sta. 

Il Novara si proclama co¬ 
munque estraneo a tutta la 
vicenda e ì dirigenti ritengo¬ 
no che l'inchiesta non r.guar¬ 
derà neppure la società az¬ 
zurra: « Se ci chiameranno — 
hanno comunque agziun'o — 
dimostreremo la m»tra com¬ 
pleta innocenza. Il Novara i 
punti se li conquista sul cam¬ 
po, soffrendo e comba'tendo 
e non ha bisogno di ricorrere 
a mezzi disonesti ». sono di¬ 
chiarazioni accalorate e rassi¬ 
curanti. ma l’ambiente spor¬ 
tivo appare ugualmente tur¬ 
bato. 

Ezio Rondolinì 


del Vitoria 


togliersi l'ingessatura e ripren¬ 
dere fili allenamenti Tutti gli 
rd:.*i giocatori domani mattina 
si ritroveranno alio stadio, e 
da qui si trasferiranno al cen¬ 
tro tecnico federale di Gover¬ 
nano dove, r.cl pcmcr.gfiio. <f- 

f. ♦ t• »or n<v ^T' 1 ' il 

Pe«aola solo domani annim- 
cerà la «quadra che intende 
mandare in campo contro i por¬ 
toghesi che, come ricorderemo, 
n I_i-hc.na. vinsero per S a zero 
La F.(trentina quindi per su¬ 
perare il turno dovrebbe vin¬ 
cere come mimmo per ■» a zero 
o per 5 a 1 Se invece vinces¬ 
se p» r 3 a zero bisognerebbe 
ricorrere ai iitr.pl supplemen¬ 
tari Iwiaiii» nella lui U1S.1II1».» 

serata, provenienti da Roma, 
sono arrivati i giocatori del 
Viteria che hanno preso allog¬ 
gio aìl'hotel Columbus. 

1 = C , 


E’ durato una settimana il 
sogno di Henberto. Una setti¬ 
mana < ruggente » che ha gal¬ 
vanizzato e illuso le sempre 
folte schiere dei tifosi bianco¬ 
neri, e che si è amaramente 
conclusa con la doccia scozze¬ 
se di Firenze. Se doveva esse¬ 
re il c match della venta ». co¬ 
me con facile originalità è sta¬ 
to da tutti definito, ebbene, la 
partita coi viola ha detto in 
modo inequivocabile che !a 
.Juventus è uscita, questa volta 
definitivamente, dal « giro » 
delle scudettabili. 

Era la prova decisiva, e gli 
uomini di Henberto Vlianno fal¬ 
lita. Adesso non hanno che da 
continuare il più dignitosamen¬ 
te possibile un campionato or¬ 
mai compromesso. Mentre il 
mister paraguacio potrebbe nel 
contempo battersi li petto e 
recitane il < mea culpa ». L'l-2 
di Firenze, infatti, gli dovreb¬ 
be a lungo pesare sulla co¬ 
scienza. Incertezza, sfiducia nel¬ 
le qualità offensive della squa¬ 
dra, esasperato e incompren¬ 
sibile tatticismo che l’ha por¬ 
tato a mortificare sistematica¬ 
mente d gioco, sono le colpe 
che gli vanno addebitate. E 
il fatto di aver rinunciato alla 
tangibile realtà di un Favalli 
al meglio della condizione per 
far posto al fantasma di Sacco, 
d’aver inventato un Paletti 
centrocampi sta-cardi ne. d’aver 
letteralmente im ìucchito tutti 
in un assurdo * tourbillon * tat¬ 
tico. non gii si può davvero per¬ 
donare. 

E il primo a non perdonar¬ 
glielo è stato proprio Pesaola 
che. più realista del re. d'aver 
sfruttato tutti e per intero gli 
errori altrui non si fa gran 
merito. Du- altri punti guada¬ 
gnati e la felice constatazione 
che la squadra sta al meglio, 
tra un coro unanime di con¬ 
sensi. e di lodi sperticate, ma 
non è il caso, sembra voler di¬ 
re. di ammazzare il gallo 
prima della festa. De Sisti è 
grand-. Merlo pure, ed Espe 
sito, da come e avviato, pio 
diventarlo: g, j-to bear.-ene. 

ma non al punto di perdere 
di vista le scadenze pratiche 
e immediate. Per nde-oo. a;v 
punto, c e il Se:ubai da c ri¬ 
montare » nei re tour-match di 
Coppa delle F.erc e c e io 
sprint da piazzare gom.to a 
gomito col Cagi.an. per 1 on>>- 
nfico un pur sempre ambilo 
titolo di c campione d inverno 

Il quale Cagliari, ormai fe¬ 
dele interprete della teoria dii 
t massimo risultato co! m.ni- 
ino sforzo ». si e imposto con 
tutto comodo a Marassi, sfrut¬ 
tando con disinvolta taccagne¬ 
ria i’t alternativa Ber.inse¬ 
gna ». Con gli uom.m contati 
che si ritrova, e ammaestrato 
dairamrromto-e rovescio di 
San S ro, è o altra parte com¬ 
pre n- òde che Ncop-.gno eviti, 
Cà rigore, cor.cv iciiip:c 

d.sp ridurre allo spettacolo. 
Spec.'- quando Riva tira uma¬ 
namente .; fiato. 

Intarlo il M:ìan. imperterri¬ 
to. ««rare rigorosamente la me¬ 
dia inule'.'’. Arche a Napoli un 
altro pari, e a neh* stavolta m 
banco, a mova conferma delia 
ormai cr«>n.ca -‘t—,1 tà di un 
attacco eòa- -mVa aver dth- 
n:t:vamen'e «ma—*o !a via dei¬ 
la rete. Morivo ormai, j>-r )o- 

r• a torvi ! : t.r.v. u aoieìz.- 

to me ie cause oiiappinn ra 
v• r.a d. P.c'.ro Prati o ai.o 
scadimento L-ico d: So-moni 
Rocco chiama in cat.-o a ics-o 
il centrocampo «use.tondo i ov- 
v.o d.sanpmto di L«>:• V,.. Per 
uscire daH''nipas«e non è :m- 
probib.le che « paron N-.-no ». 
ga da domen ca. studi q ì.ikhe 
diversivo, qualche mo-si ri^*- 
va re ! loievo'e tertot.vo di 
dare e-tro e cr.pac.tà di n--- 
trazone all'attacco Può anche 
c - --7rc che gl. r.e-co 

Tutto come prima al! Iritcr. 
Non può far te-to mfatt. r.é 
apprezzob.h auspici d: ord.ne 
tecnico, la comoda vittoria «il 
Verona. I problemi d; fondo 
sono rimasti. Tali e q i.ali Sen¬ 
za che se re ir.travveda una 
possib.le soinz.one a scadenza 
p.ù o meno prossima. Lo sche¬ 
ma di gioco è sempre nelle 
intenzioni, e i tanti dubbi di 
inquadratura sono tutt'altro 
che risolti. Non sono certo le 
tre reti di Berlini a far prima¬ 
vera, per cui continuano ad 
inversi coraggiosi, drastici 


provvedimenti. Barcamenarsi 
nette (invoco, senza un preciso 
indirizzo tecnico e una chiara 
precisazione di rapporti tra 
giocatori e dirigi nti potrebbe 
essere pericoloso. E la « fac¬ 
cenda Domenghini » ne è in 
certo qual tnodo un'avvisaglia, 
una scintilla nell'esasperata 
tensione di questi ultimi tem¬ 
pi. Domenghim, in fondo, non 
ha altre coI[>e se non quelle 
siiecifiche — introverso co- 
m'è — d'eraer stato al gioco e. 
non patendolo ovviamente reg¬ 
gere. d’esserne uscito coi nervi 
a pezza. La sua punizione, in 
fondo. l'Ila già avuta. Rìchia- 
nurio adesso all’educazione, al 
rispetto, alle considerazioni pur 
sacrosante sul pubblico che 
«lo » paga c sui doveri che la 
profes-ione gli impone, è un 
po' calcar fa mano. Tiriamo 
dunque, tome si menta le 
orecchie a « Domingo ». ma non 
dimentichiamo l’ambiente in 
cui la sua crisi è maturata. 

Giallorosa a San Siro, giallo 
carico a Bergamo Helenio il 
« mago » ha strappato sul cam¬ 
po un pari, già di per sé 
bnliante e prezioso, e attende 
adesso che ;i giudice della Le¬ 
ga gli trasformi il 2-2 in un 
tondo 2 0. Dipenderà. ovvia¬ 
mente. dal rapporto dell’arbi¬ 
tro, Se il signor Torelli. come 
pare, ha ritenuto di conside¬ 
rare regolarmente conclusa la 
partita. Herrera forse dovrà 
accontentarsi del pareggio. Co¬ 
me del resto i giocatori del 
Toto: l'altra soluzione, se con¬ 
fesserà invece d'aver tirato il 
90' per... quieto vivere. Im¬ 
probabile. comunque. Io si sap¬ 
pia già da domani: l'avv. Bar¬ 
be avrà indubbiamente chiesto 
un supplemento di rapporto, 
che richiederà presumibilmente 
dettagli e documentazioni. 

Deiratte.-.i il * mago » può co¬ 
munque consolarsi, e ne ha ben 
donde, con tutto quel che di buo¬ 
no è in grado d'offrire questa 
sia nuova, inod.ta, insperata 
« Rometta »: una sp'ocat.a per¬ 
somi, :à sua. un gioco fresco, 
veloce, pratico Ha «inventato» 
I-andini jr.. restaurato D'Amato, 
riportato su'la cresta Peirò. E 
r.on è davvero poro, in un am¬ 
biente. come quello romano, dal- 
1 entus a«mo facile ma dallo 
sconforto ancor p.ù facile. Il 
meno che «i p iò fare quello di 
da-ci c.ne do.ero- unente atto. 

Mentre il Bologna rotola, il 
Tri-, no ha diroo-grato un'altra 
volta d'aver ritrovato l'« animus 
pignand. » la forza e lo spinto 
di r« ag.re alle av versta. Che 
p.»: a rèa -tv le en-ragne dal 
f io-,., s.a un terz no in. eco. met¬ 
ta mo. d. Co-rib n e roìo un rie t- 
taglo. l'import iute c riuscire:. 
E il To~.no da un po' d; tempo 
ci riesce Non gii riera che insi¬ 
stere. Non foss'a.'ro che 
meritarsi q ir-1 sio nvvavoglioso 
pibblico. 

Bruno Panzera 


Domani la consegna 
dei premi 
« Sporfsman » 

Domani, r.cl salone d'onore di 
Palazzo Sp.noìa. a Roma, avrà 
1 ;ozo alla presenza de! mini¬ 
stro per d turismo on. Lorenzo 
Natali, e del presidente del 
CONI. aw. Gril.o Onesti, la ce- 
r.moma di con-efina dei Premi 
Che -pon S;«ort=m3n riell anno 
aulì alati it.alian. v.nciton alle 
01.uip,adì d. Grenoble e di Città 

evi Messico. 

I premi verranno consegnati 
a B.iran. Nambo e Cipolla per 
il canottaggio «2 con». Vianelii 
per il ciclismo su strada. D.- 
biasi per i tuffi p attaforma me¬ 
tri IO, None-, per lo sci gara di 
fondo km. .10. Monti, De Pao- 
lis, Zandonuila e Armano per 
il bob a 2 e il bob a 4, Lechner 
per lo slittino monoposto fem¬ 
minile. 


Domani in Coppa delle Fiere 

La Fiorentina incontra 





José Alfafini ara apparso ol¬ 
tremodo preoccupato, nel corso 
della settimana, per le notizie 
che gli erano pervenute dal 
Brasile. Aveva appreso, difatti, 
che il suo famoso zio Masche¬ 
roni (famoso perchè è quello 
che da anni, oltre a interes¬ 
sarsi di condurre le varie atti¬ 
vità che il nipote calciatore ha 
intrapreso nel suo paese dì orì¬ 
gine, veniva personalmente a 
discutere in Italia, in estate, gii 
ingaggi del nipote, tanto da me¬ 
ritarsi l'appellativo dello « zio- 
sindacalista >) era stato colpito 
da un intarlo 

Le nohne erano poco rassi¬ 
curanti. AUafini, pertanto, mal¬ 
grado la precaria situazione del¬ 
la squadra, e la difficilissima 
situazione societaria, chiede im¬ 
mediatamente di potersi recare 
in Brasile per essere accanto 
allo zio, constatarne fe condi¬ 
zioni, e controllare l suoi inte¬ 
ressi. 

La richiesta, comunque, era 
subordinata alla sensibilità di 
quello che sarebbe stato il nuo¬ 
vo presidente del Napoli, Eletto 
in questa carica l'ing. Feriaino, 
con la soluzione a sorpresa del 
consiglio di amministrazione di 
sabato sera, Altafini ha rinno¬ 
vato la richiesta, e il neopresi¬ 
dente ha dato il nulla osta alta 
sua partenza subito dopo la par¬ 
tita col Milan. Altafini difatti, 
partì domenica sera stessa dat- 
l'aeroporto di Fiumicino, I! suo 
rientro — per sua stessa assi¬ 
curazione — dovrebbe avvenire 
entro la giornata di sabato o 
al massimo domenica. E' per¬ 
tanto improbabile che Altafini 
prenda parte alla partita con 
il Pisa. E' comunque da smen¬ 
tire l'eventualità, paventata da 
qualche parte, che II forte gio¬ 
catore brasiliano possa prendere 
in considerazione la possibilità 
di restarsene in Brasile. Insom- 
ma, dopo Slvori, Il Napoli non 
perderà anche Altafini. Almeno 
sino alla fine di questo cam¬ 
pionato. 

Nella foto In alto: ALTAFINI 
alla partenza da Fiumicino. 


Panatta 
e Crotta 
sconfitti 
a Brisbane 

BKISB \XE 2u 

Gì: italiani Pamtt.i e Crotra 
sono suiti ehm.nati rrel jir.nra 
turno rie, smfiii'are rnt-ci; e 
rèi o.vrra.onati australiani 07 » n 
< 1 , ter.n -. cominciati oggi a Bru¬ 
sirne 

Q.z-ti i pTr.cipili n-raìtv : 
Moo.re iS.\f> b Farxutt (Au=!» 
64 4 6 4 3 4 6 64. Adrèren I Ai 
«tra’ra) b Pani!! 1 (It) 60 7 5 
6 1. T.iv!r>- (GB> h. Grotta ri:) 
46 64 63 64: Gonza’es (L'S\) 
b. Bc.’le 'Bel) 62 fi 2 64. Po¬ 
che (And) b. Pn Hip; More 
LA ; = .) €3 6 3 6 4; Ntrac-.m/re 
(A'L'i) b. FlCx+.t r (A-sl) 6 2 
5 7 6 3 64. 


Il Santos 
vince a 
Brazzaville 

BRAZZU1LLE. 20 
Domenica, alio «fa«i.o «R.vo- 
ìjz.one » Ai Brazzav.’lo. m szit.o 
incontrate, per una part.ta arn.- 
chc-.o'e. !e ;q ladre <ici -Santos 
e della rapprc=cntat.va naz.o 
naie del Congo (Brazzav.l’e). 
L'incontro l. è conci j«o con la 
vittoria dei brasiliani col risul¬ 
tato di 3 a 2. anche :-e il 0 ru¬ 
mo tempo era terminato a fa¬ 
vore dei calciatori de! Congo 
che avevano segnato due reti. 

E' questa la seconda volta 
che il Santos s'incentra con la 
squadra del Congo. E' interes¬ 
sante constatare che nel gri- 
gno del 1967. nello sfosso sta¬ 
dio. la squadra del Congo ha 
perso con lo stesso risultato. 


I 


sempre più sole 


Non eravamo stati imprevi¬ 
denti ad ammonire che dai tur¬ 
ni np;»arcntemc«ite di c tutta 
tranquillità » c'era da temere 
sempre il peggio. E difatti, se 
alla fine tutto si è concluso con 
una certa regolarità di risultati, 
moltissime sono state le partite 
contrastate (e die hanno fat¬ 
to teim‘-e la sorpresa) e. quel 
die più conta, un certo scos¬ 
sone la classifica lo ha avuto. 

Tanto per parlar diiaro. non 
ei sembra senza significato il 
fatto che !e capoliste hanno t>er 
il incoltolo respnto l'ingresso 
il,-".'. lira classifica della Reggi¬ 
na e del Livorno, e die lo stes¬ 
so Genoa è stato ricacciato ai 
in irg.iu delle p-ime jiosiz'oni. 
mentre il Foggia. c«i l'iinticn- 
n.i'.i di Monza, si ripropone al- 
l'.itti'oz «vie 

Ma =<» >-.ittutto non è stato sen- 
zi « gn : lìcato die in c<vi 1 alla 
e'.isS'tic 1 uni im;»»rtan‘e frat 
tu-a si sia già aperta: Perugia, 
('.danzaro. I.-eco e Spai navi¬ 
gano a quodici panti. ed han¬ 
no a;xTto un solco di tre pinti 
n-ev-Po al Mantova al Monz 1 
e a! Padov ì Mo litui e Ceretta 
diimlotio la elasufiea. 

S 1 imo forse entrati In arti- 
<• .0 quella fase del torneo — 

die «o’.'tamcote va d 1 marzo a 
rniggo — e che delimita certe 
imbi/òni o dofemiina in linea 
di mas. ma !e i> ù significative 
f-.it*ure v S,.imo .ancora in gen 
11 . 1 : 0 . tenni) di neve e di campi 
/Vaccinti, limitiamoci pertan’o 
a” 1 civi-tita/one. «.tiz .,1 alitici 
ture «o! izi-vii. Meritano atten 
zòne, ernie abb.amo detto, la 
vittoria esterna del Foggia, e 
La sosta sconfitta del Genoa. Il 
Foggia fuori casa nnn aveva 
mai vnto II Moaza non aveva 
mai p —-e in casa II Foggia ha 
voto a Monza. Due zeri scom 
pa mo di’'e colonne es-> 1! cative 
della < !as; fi.ua. Ma l’imporLan'e 
è stnb 'ire un'altra cosa: que¬ 
sto risultato significa che ;! 
F->gg 1 In ritrovato se stesso o 
significa che 1 ! Monza «i dibat¬ 
te iti una situa? «io tanto dif- 
ficie d.i far disperare per le 
sue pv.sbibtà di salvezza , E 
ei si patrebb ■ ancora diicdere, 
tenm-io creato die il Foggia ha 
sempre da'o ’a s-'tisazlone di es- 
ser«’ u»ia squ idra missiccia. e 
il Mcn/a 7’ cot mqùe riuso,(.> 
nelle ul'.'me set’lmane a met¬ 
tere in imbarazzo anche qualche 
fo-mar'w» di rr-ngo. re uni sui 
il c.a-o (ii ere Vre che il Man¬ 
zi. pir gi'ic.a'i-io .al suo livello 
pù app-e/zab '••. si .sa imb.at 
tu'o n in Foggia che comincia 
a d.vet.' ire p ò <gi 1 rapcvo’e del- 
’e sue ooss'b 1-tn offensive? 

Da q i--*o : n‘e-ro?,afivo. che 
so’o 1- p-ossnx. nart *e p/ran¬ 
no di a~ re na«ce-à !.a con vói- 
7 -ne die -'1 F->g ' a con se—, a : n- 
t rte le pns.s:h ! »à di tentare 'a 
s^.il. * 1 .a ''1 mi.cria d visure.e. 
I* -- a i.t u> r 7ir b ! Ge'>ea 
«’è q n’eo-a che, fvu'.anreì'e. 
.•'n-.. al.'anal (i, eie f.on ha 
li b ! '.'i d. -ci -'o as. • 

<'n-n<t*e I’ u-er-. nrer-- •-> -il 
S i II i IO»! ‘O •'.< ri ’ 1 -.ì-f ‘a 

eg-e r mv-i'i- m-.-gg..''a a Fog 
g .1. fi 1 i l-- 1 » • -*o a’.• a.'-?ire 
f J -.> <!•>-.,•• • regi >r , aó - T ir-ne. 
i: ì-oet 1 . At.Je'i •> Bramò "a. 
1 -1 «-* 0 ‘> e’i'rynt: che si p is¬ 
so .a j.-e evitando q 1.1 L h-' 

re.--nn.-r. o !’-.a v o’ra ron*ra* : 

■ . •• finsi, si '-Ti«ivi che .1 

G-t >1 .a. r.ure.a !i sia 

b: t.inz.a. il .jo coraggore m- 
e»*'-'e. n.ere 1 ! (ì-.c-»i rare- 

.sri c.a e.r.co-a. e c c chi sost ene 
cn*> .1 fr,tx-t:co Colaus g s:a 
pai ;>.'<«fattivo del class.mo ma 
1.1 '•> \tig-vl o. e cPl mette ,re‘- 
t-a .acr-LVi rtv-'-'nn •• p-- - *--. 
R«V#x-*t.. eh:, xifipe. .nv.ta a.la 
".r e.s«--ane 1‘allena toro C.ampa- 
u E forre q n si cogl e rv-1 
■•-g.no: !a reor ‘/.La di R-rag o 
E n.li 1 pnt *a rè! G-u.-n. > p-e- 
O'icr.t: r-g. e^a'.'.ar.ti npvraz.-v 
r u -ì Axb io Veram-i:'.- re. t.ì~-‘ 
Campire '1 ad ;»i r>an>-n‘>> d. 
-.fn... Egli. .0 so-garza che 
gli es->-r.m-M*.i !: h-a g:.i qia.i 
t e=.a-;r b. dovrebbe t'rar !e 
s-ìttiO pr .tabi!ire q ìa'.e de.'e 
«ol.iz ir,, e la pù cvngtvr. aV p r 
r.*>n p-rde.re Cintafo c.n i'a'ra 
cla-ss.tkra. ei anz. p-r ratT 0 .- 7 .a- 
re la. ,att wJ'e pis.z cr.e. Neri 7 a 
v,nire a orarr-rrs-ss, con se 
fgesua, s*r,za LoTngimec.t., sen- 
z .1 d eba’ezze. 

Il G-taou è ad una svo’iat r.af- 
ft-rma.re a s>Ti di r..vi'nati fi 
s>> d r.tto .1 s>-rare nel .a pro¬ 
nao/ one o ra.. rem arsi ancora 
ad un nolo di omx.TJr o. Ira 
Iraz o. alla q i.ale q testo proble- 
ma si era g à a truccato, lo ha 
brJLan'emo.ife superato. F.’ er- 
•rata nel rosero delle proiago- 
n-s*e. v v»!e restarci, e lotta per 
restarci. Ira ha dmao^trato a 
Bari, a Regg.o Calabr.a. lo ha 
nb.ad.to n-ùla partita casalinga 
on il Modena. Può trovarsi .n 
n>anxtaU d.tfjcili, ma si rimboc¬ 
ca sempre le raa.nrahe t lotta. 
ILa acquisito, insomrrva, fi tem¬ 
peramento che si richiede in 
serie B. e contziua a tallona¬ 
re il Brescia che, come si era 


1 previsto, contro la tenacissima 
Ternana, ha dovuto far ricorso 
a tutta la sua esperienza per 
evitare una delusione. 

Anche il Bari ha stentato con¬ 
tro il coraggioso Livorno die 
forse ha avuto il torto di non 
scatenarsi in anticipo. Comun¬ 
que la partita di Bari ci resti¬ 
tuisce una squadra — il Livor¬ 
no — malgrado tutto sempre più 
viva, cd una squadra — il Ba¬ 
ri — che può legittimamente con¬ 
tinuare a recitare il ruolo di 
protagonista. Il Perugia ha dav¬ 
vero di che rammaricarsi per 
la immeritata sconfitta subita a 
Conio. così come il Catanzaro 
avrebbe potuto anche vincere a 
Lecco Non c’è stata fortuna 
l>er queste due squadre :n Lom¬ 
bardia. Catania e Reggina si so 
no divise la posta perdendo co 
trombe il privilegio di restare 
nell'ambito delle primissime, ma 
mostrando en!rnmt>e la possibi¬ 
lità di poter tornare alla carica. 

II Mantova è finalmente tor¬ 
nato alla vittoria contro il Pa¬ 
dova. Ira Spai ha saltato il fosso 
a stento contro il Cesena. 

Michele Muro 



SICUREZZA 

E IGIENE 
Lucida fe protesi 
il «upersgrassante 
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Il calcio 
in Jugoslavia 
ha 50 anni 

BELGRADO, 20. 

La ricorrenza del cinquantesi¬ 
mo anniversario della fondazione 
della federazione di calcio della 
Jugoslavia, sarà celebrata que¬ 
st’anno con una serie di mani¬ 
festazioni sportive e di incontri 
di calcio tra la nazionale jugo¬ 
slava e quelle di numerosi altri 
paesi europei ed extra europei. 

II programma di massima, re¬ 
so noto a Belgrado prevede un 
primo incontro « celebrativo » 
con la nazionale svedese, il 25 
febbraio prossimo a Spalato. 
Successivamente giocheranno il 
15 maggio a Lubiana, il capoluo¬ 
go della Slovenia, le nazionali 
dilettanti jugoslava e italiana, ed 
il 22 maggio a Vaijevo. in Ser¬ 
bia, la nazionale jugoslava con 
quella austriaca. Due incontri 
sono stati fissati con la naziona¬ 
le brasiliana: il primo il 4 set¬ 
tembre a Zagabria e Taitro il 7 
«ctternbpe a Belgràflo. Nel qua¬ 
dro di queste manifestazioni, si 
colloca anche una partita tra le 
nazionali della jugoslavia e del¬ 
l'Unione sovietica il 19 ottobre, 
a Sarajevo, cnpoluogo della Bo- 
snia-Erzegovina. 



LA COLONNA 
DELL’INA 


L’ASSICURAZIONE 

PREFERITA 

IN TUTTO IL MONDO 


■ Più della metà degli assicurati sulla vita di tutto il 
mondo ha scelto la polizza « MISTA ». La • MISTA » è li 
polizza « completa »; essa garantisce: • all'assicurato un 
capitale riscuotibile al raggiungimento di una certa età; 
• agli eredi beneficiari !o stesso capitale, che si renderà 
immediatamente disponìbile nel caso in cui l'assicurato 
venisse prematuramente a mancare (anche dopo aver 
pagato una sola rata di ass'curazione). 

B Unico obbligo dcil'assrurato è di versare un « premio » 
annuo (pag ,'ode anche 1:1 rate semestrali, trimestrali a 
mensili), dovuto Lcche rqìi sara in vita o. al massimo, 
fino al raqgiung.mento d-ra’utà prevista per la riscossane 
del cap.tale. 

B Attualmente la roli/za « completa » è d spamfcile anchi 

in una nuova formula che la rende « ancora più completa ». 

Si fratr - * delia nuova prèzza * MISTA CON CAPITALE ADE- 
GUABILE AL COSTO DELLA VITA » che garantisce appura 
to — oltre alfe prestazioni indicate — anche l'adegu»-' 
mento automatico del capitale al costo delia vita, fino ad 
un ni issimi rèi 3-1 all'anno^ corrispo n de n to all'aumento 
meJ.o degù ultimi 15 anni. 

■ Terza vers : one della stessa formi è la « MISTA FA- 
MIL1A D E ». studiata appositamente per le es.gsnze pre¬ 
videnziali della famiglia media italiana. 

■ Fra queste tre versioni delia stessa ferma ass'cirat.v* 
cno il pubblico di tutto il mondo dimostra di apprezzare, 
voi troverete certamente qjella che fa al caso vostro. Per 
essere amtati nella scel’a e avere maggiori informazioni 
rivolgetevi aiie Agenzie dell'Istituto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni, che sono al vostro servizio. Oppure spedite l’unito 
tagliando su cartolina posta'». 
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PAG. io / fatti nei mondo 


In una capitale presidiata da ventimila soldati e poliziotti 


Saigon 


Nixon s'insedia con un messaggio 
improntato a generiche «aperture» 

Il nuovo presidente parla di una « convergenza per la pace » in atto nel mondo ma evita qualsiasi riferi¬ 
mento ai problemi politici concreti - Toni paternalistici sui gravi conflitti interni - Il congedo di Johnson 



WASHINGTON — Un poliziotto armato di un lungo palo divelto da una siepe di recinzione 
minaccia un gruppo di dimostranti contro Nixon davanti allo Smithsonian Instilute 

Nota ufficiale del Cairo a Washington 

Ferma denuncia egiziana 
dalla parzialità USA 

Serrata critica alia risposta che Johnson ha dato al piano sovietico 


IL CAIRO, 20. 

Una nota di serrata critica 
alla risposta di Johnson al pia¬ 
no sovietico c tiri severo discor¬ 
so di Nasser all'Assemblea na¬ 
zionale, sono i fatti salienti di 
questa giornata. La nota, che il 
ministro degli Esteri Riad ha 
fatto conoscere agli ambasciato- 
ri sovietico e francese e a quel¬ 
li «lei paesi arabi, è stata pub¬ 
blicata <ia Al Ahram. 

« Johnson — afferma il do¬ 
cumento — si è «lato molto 
da fare per inviare una ri¬ 
sposta dettagliata al piano so¬ 
vietico appena quattro giorni pri¬ 
ma di lasciare la Casa Bianca, 
con lo scopo evidente di impe¬ 
gnare Nixon prima che la nuo¬ 
va amministrazione avesse la 
possibilità di farsi un'idea non 
deformata sul Medio Oriente ». 
Tale risposta accresce la diffi¬ 
coltà della missione Jarring c 
impedisce una sua futura azione 
per una soluzione pacifica della 
crisi mediorientale. 

Il documento egiziano, che è 
stato trasmesso al nuovo segre¬ 
tario di Stato americano Wil¬ 
liam Rogers e all'incaricato di 
U TTiant per il Medio Oriente 
Gunnar Jarring, si articola in 
undici punti. 

«La risposta degli Stati Uniti 

— «isso dice — è di gran lunga 
peggiore di quanto preristo, per¬ 
chè dimostra l'assoluta parzia¬ 
lità degli Stati Uniti a favore 
di Israele >. Gli USA hanno sem- I 
pre rifiutato di condannare l’ag- 
gressiooe israeliana, benché il 
23 maggio 1*367. cioè pochi giorni 
prima «Jell'attacco israeliano, 
avessero inviato al governo della 
RAU una nota ufficiale nella 
quale dichiaravano di opporsi 
categoricamente aH'aggresrione 
militare da parte di qualsiasi 
Stato della regione c dichiara¬ 
vano che gli accordi d’armi sti 
zio erano il modo migliore per 
salvaguardare la pace nel Me¬ 
dio Oriente. 

La nota prosegue rilevando J 
dìe gli Stati Uniti ignorano 11 
problema palestinese, non fan¬ 
no menzione dei diritti del po¬ 
polo di Palestina e non espri¬ 
mono alcuna opinione sul modo 
di risolvere il problema dei pro¬ 
fughi. 11 governo americano, 
inoltre, definisce c terrorismo » 
la lotta «lei palestinesi e consi¬ 
dera la loro eroica resistenza 
come l'ostacolo principale alla 
instaurazione «Iella pace, igno¬ 
rando ancora una volta la ag¬ 
gressione israeliana. 

La risposta americana conti¬ 
nua a giocare. « in modo non 
più tollerabile t. con le parole, 
affermando che Israele ha ac¬ 
cettato la risoluzione del Consi¬ 
gli «li Sicurezza. Essa inoltre 

— continua la nota egiziana 
rifiuta di precisare il suo atteg 
giamento per quanto riguarda 
le posizioni sulle quali le forze 
israeliane debbono essere riti¬ 
rate. Essa pretelle dagli arahi 
che negozino con Israele sul¬ 
l'avvenire dei territori arabi c 
sulle loro proprie frontiere, con 
il pretesto della sicurezza di 
Israele, quando è proprio que¬ 
st'ultimo ad occupare territori 
arabi. 

La risposta americana — dice 
ancora il documento della RAU 

— respinge quella che defi¬ 
nisce « una soluzione imposta » 
«gli Stati della regione: la ve¬ 
liti è che spetta invece alle 
Potenze che fanno parte dd 


Consiglio di sicurezza di adot¬ 
tare misure per l’applicazione 
della risoluzione del Consiglio 
stesso, alla quale Israele ri¬ 
fiuta di sottomettersi. Gli Stati 
Uniti dichiarano che il Sinai 
deve essere smilitarizzato to¬ 
talmente, ma non parlano di 
un'analoga misura totale o par¬ 
ziale. per il Negev. Gli Stati 
Uniti menzionano la navigazio¬ 
ne nel Golfo di Aqaba e nel 
Canale di Suc-z. la smilitarizza¬ 
zione del Sinai, la garanzia del¬ 
le frontiere Israeliane mediante 
negoziati coi Paesi arabi, ma 
non fanno cenno «kd ritiro di 
Israele dalla Cisgiordania, da 
Gerusalemme, dai monti di 
Golan e «lai settore di Gaza. 

Nel suo discorso il presiden¬ 
te della RAU dopo aver ribadi¬ 
to la volontà del suo paese di 
non cedere < alcuna parte di 
territorio arabo » e di non ne¬ 
goziare « mai con un nemico 
che occupa il nostro suolo ». ha 
detto: « Il nemico non sj riti¬ 
rerà finché non lo costringere¬ 
mo con le armi. Non vi è alcuna 
speranza «li promuovere una so¬ 
luzione politica a meno clic il 
nemico non si renda ranto che 
noi siamo capaci di respin¬ 
gerlo ». 

Di qui la necessità di accor¬ 


dare « la priorità al consolida¬ 
mento del fronte militare ». ha 
detto Nasser il quale ha prean¬ 
nunciato una relazione del mi¬ 
nistero della diiesa Fawz sulla 
situazione militare. Sul proble¬ 
ma del vertice arabo, il presi- 
«lente egiziano ha detto che 
« contatti sono in corso » e che 
« verrà il momento in cui tale 
conferenza sarà un'urgente ne¬ 
cessità ». 

Dei patrioti palestinesi, cui 
ha reso un vibrante omaggio. 
Nasser ha detto di comprende¬ 
re il rifiuto che le organizza¬ 
zioni «lei /idoliin hanno opposto 
alla risoluzione dell'ONU. Tale 
risoluzione — ha detto il presi- 
«lente — è forse sufficiente ad 
eliminare le conseguenze della 
aggressione, ma non può 'Assi¬ 
curare l'avvenire e la sorte del- 
1 entità etnica palestinese ». 

Tributato un omaggio a De 
Gaulle, « una «Ielle più presti¬ 
giose personalità della nostra 
generazione », Nasser ha calo¬ 
rosamente ringraziato per il 
grande aiuto fornito l’URSS e i 
paesi socialisti, i quali « conti¬ 
nuano a rifiutarsi di riprendere 
le relazioni «liplomatiche con 
Israele e cooperano con gli 
arabi ». 


GAZA 


Donna uccisa 
dagli israeliani 

Hanno sparato contro una manifestazione di 
donne arabe — Spinta a destra a Tel Aviv: 
il MAPAM si fonde con il blocco sionista 


TEL AVIV. 20 . 

Militari israeliani hanno aper¬ 
to oggi il fuoco contro una 
folla di ragazze e di donne ara¬ 
be. uccidendone una e ferendo¬ 
ne altre no\c. L’assassinio c 
avvenuto a Rafiah. nella stri¬ 
scia di Gaza. Le donne prote¬ 
stavano contro le retate fatte 
ieri dai sionisti per arredare 
arabi sospettati di essere pa¬ 
trioti palestinesi. Un portavoce 
deiresercito. pur annunciando 
un'inchieda. ha creduto di giu¬ 
stificare Ja criminale azione dei 
soldati contro «lonnc indifese 
con il fatto che esse violavano 
il copri fucco. 

I] partito laburista unificato 
israeliano, sorto ixi anno fa «lil¬ 
la fusione dei gruppi socialde- 
mocrat loo s:on isti di destra il 
Mapai. il Raft di Dayan e 
riut A roda e il Mapam. espo¬ 
nente tirila « sinistra » in seno 
al « gowr.o di in ione naziona¬ 
le ». hanno annunciato oggi la 
unione «lei loro gruppi parla¬ 
mentari xi i*i blocco ixiieo. die 
disporrà in parlamento di ses- 


santadue seggi su centoventi. 
Il blocco sarà diretto «Lili'attua- 
Ic pnmo mmigro Levi Eshkol, 
I» avvenimento, annunciato 
con grande rilievo dalla garrì 
pa israeliana, corona la hxiga 
« marcia di awic.tramonto » «lei 
Stapam alla destra, iniziata con 
l'aggressione alla RAU «lei 1956. 
proseguita con quella dd giu¬ 
gno 1967 alla RAU. alla Siria 
e alla Giordania e teorizzata 
dai dirigenti nelle <k>o sessioni 
rìed 5* Congresso, tenutesi n- 
spettivomente in primavera e 
in auUmo. Esso accentua d’al¬ 
tra parte il paxesso di sfalda¬ 
mento «lei putito. Una forte mi¬ 
noranza prri al 3.5.5 per conto 
dei militanti, ha infatti respinto 
la decisione «Idia direzione, in 
nome de!!'aut«momia «lei putito 
e di critiche vanamente argo¬ 
mentate alla politica della coa¬ 
lizione governativa. Una delle 
correnti dissenzienti, guidata da 
Jakov Ristai, si orienta verso la 
ovipera zio» v con il Partito c«v 
iranista israeliano, diretto dai 
compagni Vilner, Toubi e Ha- 
tubi. 


WASHINGTON. 20. 

Richard Nixon si è insedia¬ 
to oggi alla presidenza degli 
Stati Uniti. Egli ha prestato 
giuramento, come vuole la tra¬ 
dizione, nel corso dì una so¬ 
lenne cerimonia in Campido¬ 
glio. alla presenza di Johnson, 
del presidente della Corte su¬ 
prema, Warren, dei membri 
del Congresso e delle massi¬ 
me personalità della vita poli¬ 
tica americana. Eccezionali 
misure di sicurtà erano sta¬ 
te predisposte per impedire 
alle migliaia di manifestanti 
convenuti nella capitale fede¬ 
rale di interferire nel rito. 
Ventimila tra soldati e poli¬ 
ziotti presidiavano le strade 
e i tetti. Lungo l'itinerario del 
corteo, i tombini erano stati 
sigillati e l’intera zona era J 
stata preclusa alle persone J 
sprovviste di uno speciale la¬ 
sciapassare. 

Il nuovo presidente, che. 
prima di raggiungere il Cam¬ 
pidoglio aveva avuto un lungo 
(Eloquio col suo pred«?cesso 
re, si è rivolto alla nazione 
americana e al mondo con un 
enfatico messaggio, ricco di 
riconoscimenti del carattere 
nuovo della situazione inter¬ 
nazionale ed interna e «li pro¬ 
fessioni di devozione alla pa¬ 
ce, ma. nella sostanza, confor¬ 
me alla linea di programma¬ 
tica genericità ed ambiguità 
seguita nella campagna elet¬ 
torale. 

Nixon ha affermato, all’ini¬ 
zio del messaggio, che si sta 
verificando nel mondo una 
« convergenza di forze, grazie 
alla quale per la prima volta 
le speranze e le profonde aspi¬ 
razioni di molti uomini pos¬ 
sono trovare finalmente la loro 
realizzazione »; ciò perchè « i 
popoli del mondo vogliono la 
pace e i dirigenti hanno paura 
della guerra ». 

Il popolo americano ha pro¬ 
seguito Nixon. aspira « al ti¬ 
tolo di artefice della pace»: 
ne fanno fede i suoi progressi 
nella scienza, nell'industria e 
nell’agricoltura, e gli sforzi 
per il « benessere » e l'egua¬ 
glianza sodali. I travagli che 
turbano, secondo Nixon. que¬ 
sti progressi e le divisioni po¬ 
litiche razziali che si ma¬ 
nifestano con tanta asprezza, 
derivano unicamente da una 
« crisi dello spirito ». che può 
essere risolta attraverso un 
ritorno alle « cose semplici ». 
L’oratore ha perciò invitato 
tutti a bandire la « gonfia re¬ 
torica » degli scorsi anni e ad 
affrontare « pacatamente » i 
problemi. Ha promesso quin¬ 
di di « ascoltare tutte le vo¬ 
ci » e di proseguire, a misura 
che le risorse nazionali potran¬ 
no essere stornate dalla guer¬ 
ra. i programmi sociali impo¬ 
stati da Johnson. Tuttavia, ha 
avvertito, « ci stiamo avvici¬ 
nando ai limiti di ciò che il 
governo può fare da solo »: oc¬ 
corre che « il popolo » (appel¬ 
lo ai contributi privati o allo 
spirito di rinuncia degli inte¬ 
ressati?) io aiuti. 

«Dopo un’era di confronto, 
stiamo ora entrando in un’era 
dì negoziati » ha detto poi Ni¬ 
xon. riprendendo uno dei suoi 
slogans elettorali. « Tutte le 
nazioni devono sapere che du¬ 
rante questa amministrazione 
le nostre linee di comunicazio¬ 
ne resteranno aperte. Cerchia¬ 
mo un mondo aperto: aperto 
alle idee, aperto agli scambi 
di beni e di popoli, un mondo 
nel quale nessuno, grande o 
piccolo, viva in un angoscioso 
isolamento. Non possiamo pre¬ 
tendere che tutti siano nostri 
amici, ma possiamo cercare 
di non farci nemico nessuno- 
Coloro che saranno nostri av¬ 
versari. invitiamoli ad una pa¬ 
cifica competizione, non per la 
conquista di territori o per al¬ 
largare un dominio, ma per 
arricchire la vita dell'uomo. 
Mentre esploriamo i confini 
dello spazio, andiamo nei nuo¬ 
vi mondi assieme: non nuovi 
mondi da conquistare ma nuo¬ 
va avventura da vivere. Con 
coloro che desiderano unirsi a 
noi. «Elaboriamo per ridurre 
il peso degli armamenti, por 
rafforzare la struttura della 
pace, per solici are il popolo 
e l’affamato ». Nixon ha però 
avvertito « chiunque potesse 
essere tentato dalla debolez¬ 
za » che gii Stati Uniti saranno 
« forti quanto basta e fino a 
quando sarà necessario ». 

Il nuovo presidente, sem¬ 
pre evitando qualsiasi rife¬ 
rimento diretto ed esplicito a 
paesi c a problemi, ha infine 
ricordato la sua esperienza 
personale di uomo politico ed 
ha assicurato di « conoscere > 
sia l'America che il mondo. 

Nixon era giunto in Campi¬ 
doglio a bordo di una limou¬ 
sine nera sulla quale aveva- 
preso posto anche Johnson e 
il senatore Everett Dirksen. 
capo del gruppo repubblicano 
alla Camera alta. Allarmo, 
il nuoto e il vecchio presiden¬ 
te hanno parlato brevemente 
con i giornalisti. 

Al neo-presidente seno giun¬ 
ti numerosi messaggi augu¬ 
rali. Fra di essi quelli di 
Podgomi e Kossighin. 


Giovane 
ungherese 
si dà alle 
fiamme 

BUDAPEST. 20. 

Secondo un dispaccio del- 
l'AFP dalla capitale ungherese 
un giovane di circa venti anni, 
dopo essersi cosparso i vestiti 
con la benzina, è salito in cima 
alla scalinata del Museo nazio¬ 
nale e si è dato fuoco. 

Centinaia di persone, che si 
trovavano a transitare nei pres¬ 
si del Museo — erano appena 
le 13,30 — sono accorse cercan¬ 
do di salvare il poveretto. Poi 
non appena spente le fiamme, 
«die lo avevano avvolto comple¬ 
tamente. il giovane è stato cari¬ 
cato su un’auto di passaggio e 
trasportato all'ospedale mili¬ 
tare. 

Le condizioni del giovane, a 
quanto sembra, sono disperate. 


Il FNL 
attacco 
sette basì 
USA 


SAIGON. 20 

Le forze Elaborazioniste 
sono state messe In stato di 
allarme « al cento per cento » 
non solo a Saigon ma anche 
in tutto il delta del Mekong 
in seguito, affermano i fantoc¬ 
ci, alla possibilità che il FNL 
lanci attacchi Tn grande stile 
contro la città di Can Tho, il 
cui aeroporto è stato ripetu¬ 
tamente attaccato nelle ulti¬ 
me settimane. 

Il FNL tuttavia non sem¬ 
bra avere intenzione di ade¬ 
guare la propria tattica alle 
affermazioni fatte dai fantoc¬ 
ci. Stanotte asso ha attacca¬ 
to coi mortai non meno di 
sette posizioni e basi degli 
americani e dei fantocci, un 
po’ dovunque nel Paese. In 
un aeroporto sono stati dan¬ 
neggiati nove elicotteri. In un 
attacco ad un bivacco dove 
si trovavano duecento soldati 
americani, nella giungla a 
nord di Saigon, sono stati uc¬ 
cisi cinque soldati USA e un¬ 
dici sono stati feriti. I B-52 
americani nanno sganciato 
300 tonnellate ni bombe a 45 
km. da Saigon. 

Fonti americane nanno re¬ 
so noto che il nuovo segreta¬ 
rio americano pila difesa, Mel- 
vin Laird, compirà la sua pri¬ 
ma visita al Vietnam del Sud 
ai primi di febbraio. Egli do¬ 
vrebbe fra l’altro esaminare 
sul posto i piani per il ritiro 
di certe unità del corpo di 
spedizione americano. 


Dichiarazione ufficiale del governo sovietico 

Nuove misure 
per il disarmo 

proposte dairURSS 

Denunciata la nuova fase della corsa agli ar¬ 
mamenti iniziata dalia NATO - L’URSS è pronta 
a discutere la limitazione degli armamenti nu¬ 
cleari con gli USA appena Nixon sarà pronto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

Denunciando i pericoli della 
nuova corsa agli armamenti 
lanciata dalla Nato. l’Unione 
Sovietica ha riproposto oggi 
concreti passi sulla via del di¬ 
sarmo, e si è dichiarata pron¬ 
ta a prendere posto al tavolo 
delle trattative con gli Stati 
Uniti, per «Ridere misure di¬ 
rette a limitare le armi nu¬ 
dati offensive e difensive 
(missili e anti-missili), non 
appena il nuovo presidente de¬ 
gli USA Nixon avrà preso ana¬ 
loga decisione. 

Le proposte per il disarmo a- 
tomico sono contenute in una 
dichiarazione ufficiale dei go¬ 
verno sovietico, letta oggi ai 
giornalisti dal capo deU’ufficio 
stampa del ministero degli & 
steri Zamiatin e da K. Novikov. 
La dichiarazione riconosce allo 
inizio che nel rorso dell’ultima 
sessione dell’ONU la maggio¬ 
ranza dei paesi si è dichiarata 
a favore di misure per la di¬ 
stensione e per il disarmo. I 
trattati firmati in questi ultimi 
anni (divieto degli esperimen¬ 
ti nucleari nell'aria, nell’acqua 
e sulla superficie terrestre: re¬ 
golamentazione dell'uso pacifi- 
| co dello spazio cosmico: trat¬ 
tato sulla non proliferazione) 
dimostrano che nel mondo c’è 
una comprensione sempre più 
vasta dei pericoli rappresenta¬ 
ti dalla corsa agli armamenti. 

Ma adesso — prosegue il do¬ 
cumento — occorre compiere 
nuovi passi, sulla base del 
« memorandum » già presenta¬ 
to all’ONU dal governo sovie¬ 
tico. 

In sintesi. l’URSS propone 
le seguenti misure concrete 
per giungere al divieto assolu¬ 
to dell’uso dell’arma nucleare: 
cessazione della produzione di 
bombe A e H. riduzione degli 
stock nucleari esistenti, proi¬ 
bizione degli esperimenti nel 
sottosuolo e dei voli di aerei 
con carko nucleare fuori dei 
confini nazionali, limitazione 
dellTmpiego dei sommergibi¬ 
li nucleari, creazione di zone 
denuclearizzate. In questo 
quadro, come ha riconosciuto 
l'Assemblea dell'ONU. raccor¬ 
do già raggiunto dall’URSS e 
dagli Stati Uniti per l'inizio 
di trattative sulla limitazione 
degli armamenti nucleari ha 
avuto una grande importanza, 
e il governo sovietico ribadisce 
ora tha detto Zamiatin rispon¬ 
dendo su questo punto alle do¬ 
mande di un giornalista) di 
essere pronto ad avere « un 
serio scambio di vedute * at¬ 
torno a questi problemi con i 
rappresentanti della nuova 
amministrazione Nixon. Non si 
può però non txderc — conti¬ 
nua la dichiarazione — che vi 
sono forze che pongono seri 
ostacoli al disarmo e che mol¬ 
tiplicano le iniziative per ren¬ 
dere tesa la situazione inter¬ 
nazionale. A dimostrare ciò 
sta il fatto che « gruppi di 
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paesi indugiano ancora coi 
pretesti più vari a far proprio 
il trattato sulla non prolifera¬ 
zione » e — ancora — che gli 
Stati Uniti. l’Inghilterra e la 
Germania federale stanno fa¬ 
cendo di tutto proprio in que¬ 
ste settimane per « rendere più 
attiva la Nato ». 

« Le forze aggressive — pro¬ 
segue il documento — puntano 
non sul disarmo ma sulla cor¬ 
sa agli armamenti e sulla acu¬ 
tizzazione della tensione inter¬ 
nazionale e vorrebbero appro¬ 
fondire la divisione esistente 
in Europa ». 

A questa politica l’Unione 
Sovietica e i paesi socialisti — 
riaffermando che è loro do¬ 
vere occuparsi in questa situa¬ 
zione anche dei problemi del¬ 
la loro sicurezza e tener con¬ 
to del carattere aggressivo 
della politica della Nato — 
contrappongono un programma 
concreto di misure per il di¬ 
sarmo e proposte per la sp¬ 
rezza europea. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Zamiatin e No¬ 
vikov hanno poi detto che la 
dichiarazione del governo so¬ 
vietico non può essere vista 
come una presa di posizione 
collegata con il prossimo in¬ 
gresso di Nixon alla Casa 
Bianca, e che manifestazioni 
come quelle in preparazione a 
Barlino per l’elezione del nuo¬ 
vo presidente della Repubblica 
federativa tedesca non posso¬ 
no che rendere più grave la 
situazione in Europa. 

« Berlino ovest — hanno ri¬ 
badito i rappresentanti del mi¬ 
nistro «iegli Esteri sovietico 
— non è mai appartenuta alla 
Germania federale, e sarebbe 
ora che i dirigenti di Bonn ri¬ 
nunciassero una volta per tut¬ 
te a cercare di rifare a modo 
loro la carta politica d'Euro¬ 
pa ». 

Adriano Guerra 


A Parigi i 
due nuovi capi 
della delegazione 
americana 


PARIGI. 20 

La composizione delta delega¬ 
zione americana alle trattative 
di Parigi è stata modificata al 
vertice. fiammati e Cyrus Vari¬ 
ce. sono stati sostituiti oggi ri¬ 
spettivamente da Gabot Txvdee 
— giunto questa notte — e Lau 
rervee Walsh. Walsha ha dichia¬ 
rato che sarebbe errato mini¬ 
mizzare le difficoltà del futu¬ 
ro anche se « tutti si rendono 
conto che abbiamo avuto una 
buona partenza ». Viene prati¬ 
camente esclusa oggi la pos¬ 
sibilità che le riunioni a quat¬ 
tro possano ricominciare da 
domani. 


DC 

della DC, dei suoi « spregiu¬ 
dicati gruppi di potere ». delle 
sue accanite lotte intestine, 
della vera e propria « dt’ge- 
nerazione » — parole del mi¬ 
nistro del Tesoro — che po¬ 
trebbe condurre il partito alla 
« dissoluzione ». Alcuni t am¬ 
bienti dorotei presentano quo¬ 
ta « autocritica » come un ten¬ 
tativo di evitare una rottura 
definitiva e irreparabile con 
Moro. La DC celebrerà a line 
giugno un congresso straordi¬ 
nario e il suo gruppo dirigen¬ 
te teme di arrivarci nello sta¬ 
to attuale, con un partito di¬ 
sorientato e ingovernabile. E’ 
probabile che sarà tentata 
qualche operazione di recu¬ 
pero. Ma intanto la direzione 
completerà domani l'« opera¬ 
zione Piccoli » nominando un 
vice segretario unico nella 
persona del fanfaniano Gioia. 

Sempre domani la direzione 
del PSI dovrà procedere alla 
distribuzione degli incarichi 
nazionali tra le correnti. Lo 
accordo non è stato ancora 
trovato anche perché ai pro¬ 
blemi in sospeso sembra es¬ 
sersi aggiunto quello della 
vice-segreteria. Era già stato 
stabilito che il socialdemo¬ 
cratico Cariglia venisse af¬ 
fiancato dal demartiniano Ber¬ 
toldi, ma ora si attribuisce a 
Ferri l’intenzione di proporre 
una terza vice-segreteria da 
assegnare all'oltranzista Mat¬ 
teotti con l’evidente scopo di 
ridurre al minimo la funzione 
del rappresentante demarti¬ 
niano. La direzione deve poi 
prendere una decisione sulla 
applicazione concreta delle 
unanimi deliberazioni del Co¬ 
mitato Centrale che impegna¬ 
no il PSI ad agire per il rico¬ 
noscimento diplomatico del 
governo di Hanoi da parte 
dell’Italia e per la espulsione 
della Grecia dalla Nato. 

COMMENTI AL CN DEL¬ 
LA DC Intervistato dalla TV 

Piccoli ha «rercato di rivestire 
di frasi speranzose la ammis¬ 
sione delle « difficoltà » che 
attraversa il suo partito. Le 
sue dichiarazioni di obbliga¬ 
torio ottimismo sono state vi¬ 
stosamente contraddette dai 
riferimenti agli « scontri, ma¬ 
gari anche drammatici » che 
si sono avuti nel CN e dallo 
avvertimento che « quando le 
tendenze diventano correnti 
coagulate, con propri stati 
maggiori, si determina una si¬ 
tuazione che può essere ri¬ 
schiosa ». L’on. Galloni, del¬ 
la sinistra di Base, ha pre¬ 
so atto che le conclusioni 
del Consiglio nazionale de 
indicano « che il gruppo do- 
roteo non rappresenta più 
il cemento per la costituzio¬ 
ne di una maggioranza va¬ 
lida nella DC »: da qui la ne¬ 
cessità di trarre tutta una se¬ 
rie di conclusioni sul piano 
delle scelte politiche anche 
in vista della scadenza con¬ 
gressuale. Searlato. pure ba¬ 
sista. ha parlato di « fine del 
doroteismo » come tipo di ge¬ 
stione politica tendente ad oc¬ 
cupare il potere « senza ordi¬ 
narlo ad un disegno politico 
corrispondente alle grandi ten¬ 
sioni del paese ». Il sindacali¬ 
sta Sinesio ha detto che « so¬ 
lo il congresso de, a questo 
punto, potrà chiarire la si¬ 
tuazione »; e Bodrato. pure 
di Forze Nuove, si è espres¬ 
so per la rottura e la fine del 
gruppo doroteo come condi¬ 
zione per la costituzione di 
una nuova maggioranza in¬ 
terna nella DC. 

A Piccoli hanno telegrafato 
messaggi di auguri non for¬ 
mali il segretario del PSI. 
Ferri, e il vicepresidente del 
Consiglio. De Martino. Ferri 
definisce Fattuale un « perio¬ 
do decisivo e difficile per la 
vita del paese » e prospetta 
al neo-segretario de la ne¬ 
cessità di « una presenza coor¬ 
dinata ed efficace delle forze 
politiche che sostengono il 
centro-sinistra nella vita quo¬ 
tidiana ». De Martino chiede 
« coraggio . decisione e fer¬ 
mezza » da parte del gover¬ 
no e dei partiti del centro- 
sinistra. I socialdemocratici 
di Nuova Stampa definiscono 
« noterolmente disgregata » la 
vecchia maggioranza dorolea: 
la crisi nella DC « non è stata 
risolta né con la formazione 
del goremo Rumor né col di¬ 
battito al CN né con l’elezione 
del nuora segretario ». I man- 
cmiani (« Presenza sociali¬ 
sta ») rilevano che « una nuo¬ 
ra maggioranza nella DC non 
si è formata » e che quindi 
occorre « assidua vigilanza » 
affinché il programma di go¬ 
verno « non abbia a risenti¬ 
re delle scosse del travaglio 
interno della DC ». 

In una sua nota la sinistra 
s«x-ia]ista sottolinea anzitutto 
che ì nodi reali della crisi de 


In aprile il 
congresso 
del nuovo 
PC tedesco 

BERLINO, 20 

Il 12 e 13 aprile si terrà ad 
E'Xn il primo congresso fede¬ 
rale del nuovo Partito comunista 
tedesco. La decisione è stata 
presa ieri a Francoforte alia fi¬ 
ne di una riunione della dire¬ 
zione del partito. Al congresso 
verranno presentati una dichia¬ 
razione programmatica e un pro¬ 
getto di statuto e verràano elet¬ 
ti il presciente, il segretario e 
fl vice segretario e gli organismi 
dirigenti. 


sono costituiti « dalla crisi di 
fondo del centro sinistra e dei- 
l'equilibrio politico che esso 
rappresenta*. Il Consiglio na¬ 
zionale d.c. ha conlermato ì- 
noltre che all’interno dei due 
maggiori partiti di governo «le 
maggioranze tendono ad arroc¬ 
carsi su metodi autoritari di¬ 
fendendo in questo modo la lo¬ 
ro debolezza politica ». La si¬ 
tuazione attuale, afferma la 
sinistra socialista, « dimostra 
ancora una volta l'errore com¬ 
piuto dai socialisti nel ricosti¬ 
tuire il centro sinistra e. per 
di più, nel ricostituirlo in as¬ 
senza di una situazione d.c. 
chiarita »; occorre quindi 
« una rimessa in discussione 
globale del centro-sinistra co¬ 
me momento imprescindibile 
per determinare un effettivo 
mutamento del quadro politi¬ 
co ». Nella prossima riunione 
della Direzione del PSI, la si¬ 
nistra solleverà anche il pro¬ 
blema dell’attuazione « degli 
ordini del giorno votati all’ul¬ 
timo CC socialista ». 

Una nota del PSIUP (« Agen¬ 
zia socialista ») rileva che lo 
esito del CN è una dimostra¬ 
zione della crisi profonda del¬ 
la DC, crisi che finora essa 
aveva tentato « di nascondere 
dietro quella del suo maggio¬ 
re alleato, il PSI »; « e mai 
come oggi appare grave l'er¬ 
rore delle correnti del PSI di 
aver avallato tutte — tranne 
quella di Lombardi — la for¬ 
mazione del nuovo governo, 
non vedendo — o non volen¬ 
do vedere — che cosa in real¬ 
tà covava sotto la cenere ». 
Oltre alla lotta di potere, nel¬ 
la DC esiste, rileva il PSIUP, 
« uno stato di crisi che è il 
riflesso dei contrasti presenti 
nel paese ». 

Il vicesegretario liberale. 
Bozzi, ritiene, dal canto suo. 
che la lotta in campo d.c. «sìa 
destinata ad acuirsi con l’ap¬ 
prossimarsi della scadenza di 
un’altissima carica ». 

Tutta la stampa borghese 
ha registrato le conclusioni 
del CN democristiano con toni 
di sbigottita preoccupazione. 
Se il Popolo, terribilmente a 
disagio, ha cercato di nascon¬ 
dere i dati del voto su Piccoli, 
gli altri giornali hanno pur do¬ 
vuto commentarli. La Voce 
Repubblicana si chiede se Pic¬ 
coli non sia un segretario 
« transitorio ». Il Corriere del¬ 
la Sera titola sui « suffragi mi¬ 
nori del previsto » elle il de¬ 
putato trentino ha ottenuto e 
rileva lo « stato di profonda 
divisione interna » della DC. Il 
Momento Sera, vicino ad am¬ 
bienti morotei, afferma che 
« Piccoli è segretario senza 
maggioranza ». L’iniziativa dei 
dorotei e dei fanfaniani per la 
« distruzione politica di Moro » 
è finita in un « disastro »: 
« Non è mai accaduto nella 
storia dei partiti che il segre¬ 
tario venisse eletto non a mag¬ 
gioranza ma a minoranza e 
che Feletto accettasse lo stes¬ 
so ». Momento Sera giudica 
anche che le chances « presi¬ 
denziali » di Fanfani sono 
compromesse e che nella DC 
continuerà una « lotta duris¬ 
sima ». 


Praga 


All'ospedale lotta disjieratamen 
te contro la morte. 

La silenziosa e solenne ma¬ 
nifestazione di lutto è comin¬ 
ciata in piazza Venceslao. rag¬ 
giunta da «Mirtei che erano par¬ 
titi dalle scuole, dalle grandi 
fabbriche e da tutti 1 quartieri. 
Giovani e anziani portavano 
corone e bandiere cecoslovac¬ 
che listate a lutto. Nella piaz¬ 
za quattro giovani — due stu¬ 
denti e due operai — rentinua- 
no lo sciopero della fame ini¬ 
ziato venerdì, a sostegno del¬ 
le richieste contenute nella let¬ 
tera lasciata da Palach: abo¬ 
lizione della censura e divie¬ 
to di diffusione del giornale 
« Zpravi ». definito oggi da 
Radio Praga * un bollettino 
illegale, pagato e«>n moneta 
straniera, che riempie di in¬ 
dignazione i cittadini cecoslo¬ 
vacchi ». Da piazza Venceslao. 
successivamente si è forma¬ 
to un corteo che lui raggiun¬ 
to la sede della facoltà di Fi¬ 
losofia. presso la quale studia¬ 
va il giovane Palach. In testa 
al corteo c’era il corpo acca¬ 
demico dell'Università con il 
rettore Oidrich Stary, membro 
del Comitato centrale del PCC. 

Davanti alla facoltà di Filo¬ 
sofìa. dopo due minuti di silen¬ 
zio. la folia ha ascoltato i di¬ 
scorsi di uno studente, di un 
docente universitario, di un di¬ 
rigente sindacale e di un ope¬ 
raio della fabbrica CKD. As¬ 
semblee studentesche \ engono 
segnalate anche dalle altre cit¬ 
tà della Boemia e della Mo¬ 
ravia. 

Gli studenti hanno proposto 
efie la piazza «iene ha sede l'isti¬ 
tuto sia intitolata a Jan Palach. 
A Bmo un «Elogio è stato già 
dedicato al nome del giovane 
studente di filosofia. Non è 
ancora nota nè la data nè il 
luogo in cui si svolgeranno 1 
funerali. Infatti non si sa se 
Palach sarà sepolto a Praga 
oppure nella sua cittadina na¬ 
tale. a Kaneniski Senov, in 
Boemia. 

Questa sera il presidente «iel¬ 
la Repubblica Svoboda, come 
abbiamo accennato, ha parlato 
alla televisione. Poco prima che 
iniziasse il suo messaggio gli è 
stata data la notizia del tentato 
suicidio de] giovane di Pilsen. 
notizia che ha re.-o moto im 
mediatamente. 

« Voi ci avete dato fiducia — 
ha detto fra l’altro Svotxwa ri¬ 
volto ai cecoslovacchi — in gen¬ 
naio e in agosto. Grazie alia 
tostra fiducia, dopo agosto sia¬ 
mo riusciti a fare molto più di 
quanto molti pensassero a quel¬ 
l'epoca. 

« N«n vogliamo, assieme a voi. 
costruire m questo pae-=e una 
s'cietà clic sia socialista, de¬ 
mocratica. una società di uo¬ 
mini liberi, liberi e disciplinati. 
Per arrivare a ciò. non abbia 
mo bisogno di ultimatum, ma di 
appoggio attivo per un lavoro 
creati»o. Senza di questo, noi 
rischiamo l'anarchia e caos nel¬ 
la nostra economia. Un caos 
che condurrebbe qualcun altro 
a prendere le redini del go\ orno 


al posto nostro ». « Impediamo — 
ha detto ancora il presidente — 
che i nobili sentimenti e la tra- 
g«xlia di due giovani portino a 
fatti che condurrebbero alla tra¬ 
gedia una nazione intera. Voi 
sapete bene che una piccola 
scintilla è sufficiente a iniziare 
un grande incendio, che può co¬ 
stare migliaia di vite innocenti. 

10 vi chiedo pressantemente di 
non sottovalutare il pericolo ». 

I massimi dirigenti del pae¬ 
se — Svoboda. Dubcek. Smrkov- 
ski e Cermk — hanno inviato 
alla madre del giovane, vedo 
va con un altro figlio di 10 
anni, una commossa lettera. 

« Noi — vi si legge — ci siamo 
profondamente commossi ap¬ 
prendendo che vostro figlio è 
morto. Noi sappiamo che è un 
amore ardente e vero per il 
suo paese, per il suo avvenire 
felice, che ha portato vostro fi¬ 
glio a comp'ere questo gesto. 

1 suoi obiettivi erano gli stessi 
per i quali noi lottiamo con 
tutte le nostre forze, per i qua¬ 
li tutti noi vogliamo e dob¬ 
biamo vivere. Il sacrificio di 
vostro figlio Jan è un avveni¬ 
mento tanto più tragico in quan¬ 
to la nostra patria avrebbe 
avuto bisogno della sua sag¬ 
gezza e del suo carattere puro, 
cosi come essa ha bisogno del¬ 
le braccia e del cervello di 
tutti gli uomini onesti » 

Altri telegrammi sono stati 
inviati anche dal governo eeko 
e da numerosi ministri. Tutta 
la stampa dedica ampio spa¬ 
zio alla morte del giovane. In 
un suo commento. Radio Pra¬ 
ga ha affermato che « i rap 
presentanti politici del paese 
hanno messo in guardia dal 
prendere alla leggera il sacri¬ 
ficio del giovane ». Da un ne¬ 
crologio diffuso dalla CTK si 
è appreso che Palach era uno 
studente * eccellente, calmo e 
prudente, dal pensiero raziona¬ 
le ». Si è anche appreso che il 
giovane, unico in tutta la fa¬ 
coltà. aveva scelto quale tesi 
di laurea: « Il pensiero di Marx 
e di Engels alla 3. Internazio¬ 
nale ». L’estate scorsa aveva 
partecipato a una brigata di 
lavoro nell’Unione Sovietica. 

In giornata si sono svolte a 
Praga numerose riunioni di fa¬ 
coltà. alle quali hanno parteci¬ 
pato anche delegazioni degli 
operai delle fabbriche L’azio 
ne degli studenti è coordinata 
da un unico comitato al quale 
fanno capo quelli periferici. Il 
primo ministro ceko Razl ha in 
tanto invitato i dirigenti stu¬ 
denteschi a sottoDorgli delle 
concrete proposte per la solu 
zione dei problemi che stanno 
alla base dell'agitazione. Da 
parte sua. la segreteria del CC 
del PCC ha invitato tutti i co 
munisti ad operare per t evi¬ 
tare azioni sconsiderate e per 
creare un'atmosfera tranquilla 
che permetta di lavorare in 
pace ». 

II ministero deUTnterno ha 
emanato nel contempo un co 
municato * su alcune azioni le 
cui conseguenze sono in diret¬ 
ta contraddizione con lo sforzo 
del PC e del governo per con 
solidare la situazione nel nae 
se ». Nel comunicato si affer 
ma che * simili azioni non sa 
ranno più tollerate ». 

In serata la CTK ha dffu=n 
una breve nota dalla quale s 
è appreso che è arrivata a Pra 
sa una delegazione sovietica per 
discutere « questioni del trattato 
sulla temporanea permanenza 
delle truppe sovietiche sul ter¬ 
ritorio cecoslovacco ». Non von 
gono precisati la composizione 
della delegazione né i preblem 
che saranno discussi. 

Domani intanto si aprirà a 
Praga il congresso delle unio 
ni sindacali della Boemia e de! 
la Moravia. E’ molta probabi 
le che il congresso si esprima 
anche sull'attuale situazione osi 
stente nel paese. 

Per il 29 gennaio è stata con 
vocata la prima riunione del 
l’Assemblea fe«lerale. Nella stes 
sa giornata si riuniranno an 
che le due Camere, quella del 
popolo e quella delle nazioni. 

11 primo punto all’o.d.g. è la 
elezione dei due presidenti. 


Processo 
a 9 aguzzini 
dei lager 

BERLINO, 20 

Un secondo processo contro 
gli aguzzini delle SS di servi¬ 
zio nell’ex rampo di concen¬ 
tramento «li Sach-enhausen 
è iniziato questa mattina a 
Colonia. 

Nove sono gli imputati 
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